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NOTA 


Pelle Scritture contenute U quello 
Tomo. , , 

' ■ 1 ‘ t ^ 

Num. XXVII T. Scrittura Jelfa .V«P«t a • 
\ìont ^firaordìnarìa aa P» C. ^opru tlho£«f- 
fo TtmporaU dì Ceneda prafantafa n«iP 
Ecc, Stnaia Udì A» dgafto 1768. g« * 
Num. XXIX. Scrittura della E sputa- 
elione Efiraordinaria ad P- C. interno al 
Pojfrjfo Te/nparale della CittA tti Ceneda^ 
t Contea dì Tarfo prefentata nell' Èco» 
Senato il dì ^,Eì(embrjt 1769. - p- t j 
Num. XXX* .Scrittura del P, ' ISaefiro 
Paolo Caniianì dei Servi intorno la EefiU 
nazione della Congrua alle Parroubìali 
unite a Perforo, e Corpi Eccl, . 5^ 

N^ni. XXXI. Scrittura della Depur. E fi r, 
*d .Aggiunto /opra Mona fi eri intorno alla 
Congrua de* .Par echi delle Parrocchie pri- 
ma ottenute da' Pjegolari , p* 6S 

Num. XXXII. Scrittura del pevìfor dei 
JBrevi Dottor D. ‘Natale delle Lafie i«- 
torno le Belle de' Benefici Eccl, P »70 
Num. XXXIII. Parere della Deputazio- 
ne E fi iaor dinaria ad P. C. intorno le Bollo 
^ de' Benefizi Eecclefiafiici presentato nelP 
Mcc, Senato li 1 7. pAa'r\o ITJO- p. 87 
Num* XXXI Va S frittura della Deputa 

Efir^ 
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tnt§rno uìUTuhlVuUìmfrffianxt 
fsrfi agli tifiti al Cardinalatt preftfttata 
ali' Ea» Stnai» li zx, Sttu > 767* p* > 09 
Nun* XXXV* ìltfitffitHi itila 'Dtputm E firn, 
ai P. C, ftpra la Bolla in Cotrra Vomini 
frtftniatt alP Èfctlitntìjjlma Stnatt li 6 i 
, Mario 1769, p. 113 

Num. XXXVI. Scrittura itila Vtpur, 
Eflr, ai. P, C. ptr, il gius itlP tltittni 
Canonicali iti Capitoli ii' Bergamo y Pa» 
rtnit , Pajgo ^ Baffant , t Catrlt prtftntata 
' MtlP Ecc» Senato Tt 'K^ Sitttmbro 1769* 

p. *49 

Num. XXXVlI. Scrittura [opra la 
vi font ielle fiampe ielle Te fi , e de'' Cafi da 
ieciierfi pelle Diecefi ec% ielle Stato Veneto . 

p. 167 

Num. XXXVIII. Scrittura iella Confo- 
renia del Magiftrate [opra i Monafieri ed 
Aggiunto , è della Deput, Efir» ad P» C, per 
i PP, Mineri Conventuali % p. *73 
Num. XXXIX. ‘ pelaiiono del Prodotto^ 
iella Caffa dei Civanit formato celle ren- 
dite Eiclefiafiiche P» * ^^3 

Num. XL, Scrittura itila Cenfertnia del 
Magìfirato , ed Aggiunto [opra Monafierty 
e Veput. Efir, ad P. C, fopra la Tafa 
di Famiglia fpettante gli Ordini Fran* 
cefeani profentata nelP Eccellerttìfu Sena» 
te li t\. Maggio 17 •9.' P» 
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SERENISSIMO PRINCIPE 

■ • . rr 

N jàla prefente^. racantt <JcIU Chieff 
Veicovile di Ceneda , rìfpétùbili 
corarniflìoni vengono Ingiunte alla Èftraor* 
dinaria Deputazione. La prima è, deii^ 
EcceUentifs. Senato i6. Luglio decorfo'^ 
colla quale fe le dà il carico di procura- 
re , e di efibire istruzioni fopra il fifte- 
jiia fìo’ ora occorfo nel temporale Gover- 
no di quella' Città per le provvidenze, che 
ricerca (Tero i pubblici riguardi prima dì 
concedere il poffelTo temporale aì.Preiatp 
che farà eletto. L’altra è degli ,l^cccl- 
Icntifs. Sigg. Savj i6. dello (lefàq.'kae^ 
fopra il Memoriale prodotto dal Capitolo 
nell’ EcceUentifs. Collegio <pl mezzo di 
un fuo Canonico efpreflfamente . fpedito , 
com* è il codunie ufato in tali .vacanze 
per impetrare la facoltà di eleggere u 
Vicario, Capitolare,^ e U Delegazione in- 
Seme al raédelimo della Giurisdizione fe- 
colare durante la vacanza di quella Se‘d^. 
Riferbandoci non pertanto di foddisfairc 
alla prima,' tolto che ci lìano giunte 
tutte le cé^izioni già Incamminate noìi 
A ^ cmtt- 
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emettiamo di rendere adempita fa feconda 
«on ogot /bllectcudinc , •'-brevità, perchè 
quei fuddttt nor» redigo più oltre mao- 
canti del reggimento necelfano così nel- 
"l’ ordine delle cole Eccieliadiche , come 
‘in quello delle Civili. 

■. . ^’pf*®cipio indobicato, che. T efer* i 
élaio deir autorità^ ordinaria rpiritualc in 
^uede occalióni fi trasfonde nel Capitolo 
della Cattedrale in vigore ddle dìlpofi- 
aloni Canoniche, c che quello delfi'Giu- 
tisdiiionfc temporale è devoluto a Voftra 
Serenità ch’è irTolo, e vero Sovrano dì 
quella Città, e Cooiadp per giu fio anti- 
cbifiTmò titolo di conquifia , Delle va- 
cante' in paflTtro 'avvenute li 

Tèmpi, rìmoti delia Unorrazia maneggiata 
'daf là Nobile Feudataria Famiglia di ‘Por- 
fi- leggono le Ducali 'dell’EcceUen- 
tìft.’ fenato '6x3. *2 3. Maggio, 1629.20, 
Ottobre, 1667. ^7- Agoflo, 1691. 17. Di- 
cembre,' *725. i6. Agofio . c 1739, 25^ 
^ugT^,‘ ferine al PubN icò' Ràpprefentan- 
fC di' Trèvifo i colle* quali fi permetteva 
•1 Capitolò r-Elé/inne del Vicario Capi- 
tolare, con ràffegnamentòT di fc,*” 3. ' j, 
*y. il mef^ lop^r^^ délj Vefeoi 

Jfirp,.c fi dèlega Va al' Vicàrio eletto 14 
'ftcoltà 'dellà Giurisdizione Secolare con- 
Ifermind# Àelié^loro cariche,' durante f« 

-“V.W 
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vacanza della Sede, anche gli altri Ufi- 

zj , colla lolita ofiervan^a però dei riti, 
a tarma delle Leggi prefcritti. Ordioe 
foniigltinte rawìiiamo tenuto altresì nel- 
le vacante di' Concordia , che parimenti 
le GiurisdizioDi Secolari colla Ducale 174?, 
15. Aprile al Luogo Tenente d’Udine, It 
qual fi rifeiifce a 'precedenti Decreti xfl4Z,* 
Marzd, 1667. 3. Set., 16 oa. 15. No- 
vembre 9 cip' non ofiante nella vacanza del- 
r Abbazia di Sedo con Ducale 1617.3.9, 
Gennaio al medelìmo Luogo-Tenente £ii 
ordinati di deputare un- Dottore per 1* 
eferciz^io della Giurisdizione temporale, e 
cufiodia de’ frutti Abbaziaii con a/Tegna-^ 
mento di conveniente flipendk) ic io quel-'. 
la di 'RoflTafis con Terminazione dello fief- 
lo Luogo-Tenente fi deftinàrono li Gover- 
natori e Vicegereoti nelle vacanze*, ef- 
fendpne fiato ultimameote alterato quello 
metodo , e demandata per 'pubblico be- 
néplaciio I’ amintnifi razione al • Capitolo 
Nletropolitar.o d’ Udine col Decreto X9, 
Marzo 1766. non Iblo in quella .vacanza^ 
tna ancora per li cali avvenire • Nello 
morte finalmente del Sìg. Cardinal Del- 
fino ultimo Patriarca di Aquìleja , devo- 
iute al Pubblico le fue Giurisdizioni Se»* 
còla ri, fu comandato al , Luogo - Tenen^ 
col Decreto a>. Marzo V7tìa. di prende- j 
* ' Ad re 



re fotto ' Superiorità delift l’ut Cftrict 
il Governo di effe Giurisdiiioni , facen- 
dolo aintainidrare provcifionalmente col 
ineezo di un Capuano in Vito> c di 
|1Q GaftaMo in S, Daniele., 

E(*po{lo il fatto delle varie pratiche 
tenute in quelle occaGoni, c» Ga pexmeflo 
di riflettete , che Ift materia di quelle 
provviGonali deflinazioni abbisogna inav« 
venire di qualche metodico e regolato fi* 
llleaia , non folamente nelle vacanze del- 
la Sede Vefeovile di Ceoeda,roa ancora in 
quelle delle altre Prelature, e Benefizi 
di nualunqua genere, che godono li Feudi 
Giurisdizionali Laiccremo di conGdcrarc 
fe il Miaiflero della Spada , e della Gki- 
Ù'we dato dal’ Signore alle IVeflà del 
fecoio poflft imneggiatG tranquillamente 
dalle perfone al fuo divin fervizio confa- 
eVate, o fe dopo la Sovrana Legge del 
Serenifs. M.C.XO. Settembre 17,67. deb- 
ba eflo annoverarG t^a le cure ed ammini— 
f^razioni Laiche, mentre, foprft quello de- 
IJcatiflimo punto può la pubblica fa pien za 
intendere il fentimento de’ ronfulton , e 
de*,Magiflrati competenti. Ma quanto a 
Ceneda jfarà certamente fetiGbile , che^ a- 
vendo la SereQifs. Repubbl'ca il diritto 
|àù luninefb,.e robaffo,che fi trovi io 
tutte le genti, c nella .pubblici Giurif.. 

; .V pru- 
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prudenza, ^uaPè quel/o dnegictinia con* 
quifla in Guerra, Hccomeci ammaeflrano it 
Storie, e le tnoltipiici Scritture de* Con- 
fulcori antichi, e viventi, abbiano liRc- 
vereadifs. Vefcovi dei tempi palTati alza- 
ta la cervice contro il naturale Sovrano i 
e procurato aver appoggi ftranicriper fov- 
venire l’ordine di quella Giurisdizione. 
Sarà pur fenlibile, che a fronte del pub- 
blico titolo cosi .fpeciofo e indubitato, 
fulTidooo eziandio nel giorno dì oggi in 
quel Camello alcune ifcrizioni indicanti il 
favore di Poterà forediera, e che nello 
Statuto Municipale dano dace inferite car- 
te contrarie all' autoritli d<-l Principe, per 
i. quali motivi da decifo il fuo dedioo,, 
ed è pendente dall’ efame commelfo aV 
Confultori in jure col Decreto primo Set- 
tembre 1736. Sarà finalmente fenlibi/t 
ancora, eh’ edendo la Serenità Vodra il 
folo fonte, da cui deriva ogni conceflfìo-' 
ne Feudale nel fuo Dominio , abbiano., 
faputo i Vefeovi Ceneded declinare di 
tempo in tempo dal Magidrate dei Feudi, 
e omettere lino a* gbrni prefenti la ae- 
nedaria Inveditura per il legai fervjzio 
della loro Giurisdizione, come eligono 
!a ragione, le Leggi, e- 1 * olTervanza 
liverlale di tutti i Feudi. A^quede circo- 
laaxe particolari fi aggiunge, che eccetW' 
A4 tuait 



tUAca fa macini iecordata ai Cene^eS Sn 
Itm cai oHe, r Brario pubblico non ri- 
fcuoce colà i Daa}, e i Tributi comuni 
agii altri Sudditi , reHiaiKloue alcuni a lO'* 
ro benefìzio dèi' Reverenlifs. • Vefcovi , 
nè fì contrlbuifcono le fazioni dovute al ' 
Sovrano Territoriale da tutto lo Stato ^ | 
quando una parte non ne venga efenta- 
■fa con fpecial privilegio. Non pofTìamo 
affermare, fé efiftono bofchi, e beni co- 
munali y e s* ignora altresì con qual fa- 
coltà e condizione fiano condotti gii E- 
brei , che efercitino un traffico molto’ e- 
UcCo nei Territori vicini di Biade, c al- 
tri generi vietati nelle altre condotte f 
' anco la vendita del Tale può in quel Can- j 
tone renderfi degna di rifleflb , venendo iir- I 
Prodotto con alcuni patti tuttora non li- 
quidati, in vigore dei quali ne riceve qual* 
che profitto il Giurisdicente • Nella o- 
fcurità per tanto delle cofe , ed in vist« 
alla prima còmm^ffione , che nell’efarae 
del pàffato guarda la norma da ftabilirlr 
per l'avvenire, abbiamo penfato di pro- 
. porre un* efpediente ìntorna il quale ne 
approvi il metodo corfo oc intpedifea la 
'provvidenza che occorrere per afficurar 
'i pubblici rifpettì. Abbiamo confiderato 
che TafTegnar al Vicario Capitolare an- 
che l^efercitio della Gìutisdizioae tempo- 

rale^ 
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rate, farebbe un continuare negli tffentt 
’e confermare ferapre più gli a bufi non 
j jVcdutì/ó almeno diflì nulati . Non ci par- 
ve nemmeno utile luggeritnento ìl'<ioaian- 
''dare. tale facoltà a quel Conlìglio, mentre 
I yi patto farebbe inditio, o promozione di 
confegnarla ad un Corpo di Mano-Mor- 
I Ira compofto di tutte le Cladì del < Popo- 
I lo. In oltre eifendo in natura diverfe le 
ifpeeioai e le preregative del Giurìsdi- 
cente da quella de'la Comunità , li da- 
rebbe prelefto à confonderle , c (i urte- 
rebbe nel pericolo di alterarne la polizia-, 
« di accrefeere le difeordie , e le acerbi- 
I tà pur troppo frequenti, e radicate nel- 
Toppolla con figurazione delle loro prefe* 
PremefTe dunque tali rifleflioni potrebbe ì* 
EccelIentHs. Senato permettere a! Capito^ 

^ lo fupplicante di eleggere immediatamen- 
te il Vicario Capitolare con P adegna- 
. mento di feudi 30. B. V. al mefe dal 
giorno dèli’ 'elezione ibpra i frutti della 
j Menfa Vefcovile , per 1* efércizio dell’ au- 
ebrità' Spirituale , 'ed impartire nel tempo 
ftelTo la facoltà al Magiftratò Eccellen- 
' tiilimo fopra Feudi di dedinare con fuaf' 

I Terminazione, e fpedtre a quella partg 
uù Giu rida Laico di conofciùia - probità 
' e' dottrina ,' che non fa del luogo, pc>^ 

' f'ftodef ragiono^ é ammihidrarp * in • fblo' 

il g ' a®«t ‘ 
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nome della Sereoi/Ì?ma RmtbMica ia CH|« 
risdizione temporale di Ueneda , c della 
•Contea di Tarlo, colle appella tioni coa- 
fuete a* Tribunali di Veneara , cosi nel 
.Civile, come nel Criminale , cooCunando 
‘il Caocellier, c.gli ahrì iubaiterot Mim- 
ilri Laici lin’a nuove pubbllclie. delibera» 
zionì, eccettuato il Vicarb , edaflftgnaó- 
do al medelTmo fopra gli emolumenti Giu» 
risdkìoorli quanto falTe riputato coave» 
niente dall’ equità pubblica * < ^ 

Invero, parimente, mveroF potrebbe 
clfjer commelTa la cu(^odia,-e la vigilai!» 
za Topra le rendite del Vescovato (lelTo^ 
eflfèndo l’economato delle Chiefe vacao» 
ti fotco r immediata protezione , e cure 
del Princìpi. Ma fopra quello vorrà for» 
fe la fapienza di VV. £E. nen alterar» 
ne nel cafo preferite la regola fin’ora cor* 
fa di lafciare il maneggio della Menfa 
yefcovile al Capitolo, rifervaodo le Tue 
provvidenze generali ad altra tnomento» ' 
Kpn ‘li è fuggerito un Giurifta nomina», 
fp dalla Rapprefentaoza di Trevìfo, per, 
£iggire ogni lamento fopra i Decreti, a ' 
Giudizi feguici intorno la iéparazbne di 
Ceneda dal Trevifano, che per altro noa; 
/^riebbero .attendibili .nel cafo di una, 
dal d,elegaziooe . Sarà poi neceffario , ohe 

lU .datai fuQ^ti di cbianurc 
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\ y libri y c dorumeati, pn<ìe rì- 

t Gon«l'cere le reodite appartenenti alla Giu- 
, risdizioiie Laica, lo ftato prefente del La- 
I 'dello y e delle. Fabbriche pubbliche con 
I quelle ulteriori notitie , che lì rendono 
. oecelTarie per ben adempire al comando 
; ingiontoli . Dovranno in fine elTer can- 
, celiati da tutti i regiftri gii attf che fof- 
, fero fiati fatti lenaa legittima Potefià dal- 
, la morte del Prelato, fino alP arrivo del 
pubblico Rettore, ed efier fatta ofierva- 
! aione fe efiftono nelle debite fprmc le 


infegne della Repubblica, j , , 

Approvando lavSere,i 9 ^à ^VoÌ|ra f c- 
fpediente propofio ' nelle éngoiari circo- 
danze dì quefia efigenza per vìndicare i 
pregiudizi dei tempi decorfi , potrebbe in* 
terpellare la virtù e il zelo benemerito 
del Magìfirato Ecceliencifs. fopra i Feu- 
di, fe convenìfie prefcrivere fiacutariamen- 
te , che nelle vacanze dei Vefcovatì , e 
Benefizi di qualunque genere, -e nome, i 
quali godono Feudi Giurisdizionali, ef^ 
fendo devoluta al Principe la Giurisdi- 
zione Secolare, dovefiero efier defiinato 


dalla pubblica Potefià figure Laiche al- 
1* eferctzio della Giufiizia, fino a tanto 


che fiaeo prodotte fe nuove Invefiituro 
di efib Magifirato. Con quefio mezzo fa- 
cile t c pronto fembra » i^oi che fcnzii 
A é ru* 
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tumore , c frappoGx!Oii« alcuna potreSbe» 
To effer me/Ti in az. ooe i Regali Diritti 
del Principato, e data regota permanen- 
te alle vacanr.e di queda Giade» 


’ • Data dalla Deputazione Edraordins* 
ria &d P* C. li 4* >Agodo 1768. 



,E. Z. Ant. da Riva Deputato E* 
(Iraordinario Agg unto 
E, Andrea 'Qoennl Deputato E- 
•' ftraordinario Aggiunto. 

E» Alui/e* Valarefso Deputato E* 
Àraordiatrio Aggiunto» 

I 1 » T 
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SERENISSIMO PRINCIPE 


L a , nfpettabil commiflìonc ài Voffrii 
' Serenità contenuta ne’ fuoi Decreti 
i6« Luglio , e 13. Agofto dell’anno de- 
corro efige dalla noftra ubbidienza !■ te- 
jaaione di «i6 che riguarda :l Temporale 
Governo di Ceneda , c le direziom tenu- 
te da’ fuoi Revercndifs. Vefcovi prò ten^- 
pore i onde adottare un piano di flafai- 
le fiftema, prima, che al Prelato eletto e 
quella Chiefa vengano conceffe le Sovra- > 
ce Ducali dipoflelfb# Altre fucceflìve in- 
formazioni ci vennero pur ingiunte dagli 
Ecceilentifs. Sipg. Satj lopra alcune fup- 
piiche dei Ceoedefi , e del Comune di 
Tarfo", delle qual* fi ragionerà negli Ar- 
ticoli ad effe relativi , onde non diftac- 
carle dalla eonneflìone , che hanno eoa 
là. materia^ e f^r^ro. a un tempo ftelTó 
nei modi pii^ chiarì ^ e meno incomodi Io 
fviluppamento d.iqueflo intralciatiflìmo affa- 
re. Sarà [forfè , quella la prima volta, che c-, 
gli ,copipàrifff innanzi quell o ,.^EcceIfea_-^ 
tjCu. Senato Della fua‘ integrità , ,e l»her^_ 

iaùmi per rara | ^ felice^ ,coiobfoaz>^a^ 

dei' - 

•■a ■ 


Digitized by Google 



■ 

! *!►;' 
p. « 



<• 








\. 


I 

'•• 4 ; 


I 4. 
' '•►* 

. n, 

•‘H 



■|d 

4egrimpedMxienti politici, e d«i rifpetti pri. 
vati. E benché fumo (lati in neceffltà 
di vifuare più Archivj , e di leggere , 
fommariare , e couÀ'ontare una copia im- 
cnenfa , e farraginofa di Volumi, Scritture, 
Allegazioni , Decteci , ed documen- 
ti pieni di tenebre, e concradiz ooi , che 
per lungo tempo occuparono gli (lud j*del« 
l’età palfate, e della prdente , nondime- 
mo richiamando le cofe a* punti più (em- 
■plici , più veridici { c più interelTanti , e 
facendo ufo nel tempo (leflTo delle,* Dot- 
trine efpodd dagli Sigg. Confultori bra- 
chieri , e Carammòndani , fiaino nella rì- 
fpettofa fiducia di poter feguire una via 
molto piana , e (ìcura , per non ricadere 
nella primiera olcuriià , e per arrivare a- 
gevolmente alle cognizioni defiderate , Pre- 
melTa dunque (ma idea generale della va- 
ria fortuna corfa da quei Popoli , daremo 
il primo luogo al titolo indubitato, col 
quale è polTeduta Ceneda coll’odierno fuo 
diftretto dalla Serenìdima Repubblica • 
In fecondo luogo fi referirà .la qualitài 
cella Giurfsdizione , che vi efercitarono i 
Vefcovi fotco il Veneto Dominio» indi 
a parte , a parte raffegnererao le diffe- 
rènze, c confufioni introdotte ^ nclìà fua 
Polirla , .0 fia la fituaiione delle (vefenci 
file circoftanie*- ' 


Digitized by C^=ogle 


I 

I 

I 

I 

I 


^ ^ Quanto af prìino litthhe cefa ferti- 
^iofa, imbrogliata , e foverchia il rimantare 
allo Stato antico di quel luogo, e rìpa- 
fcare nel bujo' T incerto principio della 
Giurlsdiaione temporale , che ne affunfe- 
ro i" Vefcovi nel fatale rontrafto delle 
due poterà , e della tniferabil y\narchio 
di quelle Provincie difordinate dalle in* 
icurnoni dei Barbarie per lungo tempo ab- 
bandonate alle faiioni Civili, e* ad ogni 
nuovo (iftema dall* impotenza , e dalla 
lontananza degl* Imperadori. SoBengooo 
i Cenedefi di aver aruto il Governo 'df{ 
Duchi propri verfo 1 ’ di 
aver goduta ancora qualche appaithià <H‘ 
liberti nei pofteriori, a fom^gÌi&tìza'‘ delf^ 
vicine Città di Trevifo , Belluno , e Fel- 
tre recando in pruova un atto del 1179, 
pubblicato iu f.iocìa della Tiinofa Lega di 
Lcmbardia. Anzi aggiungono colla feor- 
ta’di elfo atto, e dei patti dì 'concordia, 
e di foggezione (labiliti feparatamente' dal 
Vefeovo di Ceneda nel 119®., c nojf 
coi Trevigiani , e ìn quello tqtert^lfbj^' 
cioè nel ('199. dal ^Goaiièné'dt 
da con quello parimenti di Trevtgi fenzt* 
intervento del Vefeovo, che lì Beni, lo 
ragioni , c le fapprefentanze del Vefeova- 
tò, e dei* Canonici erano dipinte da quel- 
le della Comuaità, menerò ognuna del* ' 
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U parti difponpY* *,• talento rfel|« cofe 
proprie , e pacteggiava deile forteaic, 
della Giurisdizione feaza dipendenza dell 
alrra . Colla traccia poi dello òtacutp Mu- 
nicipale compilato neiranno 13 jp» e’ i«- 
^egnano di moOrare, che. la l'oteftà Le? 
||Esiativa rifedeva nel Popolo lino allora^ 
^al quale il, Vefcovo fteflTo ne abbia rice- 
vuto le Leggi con molte lipiitazionì per 
l’elercizio della GiuHiz.a Civile, e Cri- 
minale. 

Air incontro i Vefcovi penfano di 
f.lugiarli all’ombra dei Diplomi, di Carlo 
Magne, di Berengario Re d* Italia , dc- 
^li Ottoni I.,elll.,di Federigo I. ediEn- 
rico Vi, Imperadori, coi quali pretendo- 
no concelTe, o confermate molte Pievi, 
Terreni, Decinae , Gabelle , c Giurisdi- 
zioni ai Prelati di quella Chìefa dall* an- 
no 7*L fino al 1190. in quel tratto di 
paefe della Marca Trevifana , che fla fi- 
tùaco trai due fiumi Piave, e Livenza* 
Quanto però fiano rofpette di Llfità , o. 
almeno di alterazione ra?i Carte, e. quan- 
to poco debban attenderli , fu gili luci-, 
damente , e abbondantemente provata da 
Fra Paolo Sarpt,eda altri. clarififìmi Con- 
fultori antichi e moderni > e quando pu- 
re, fi voleflero menar per buone, fi for- 
ma tuttavia contreverfia dai Ceuedefi nel 
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loro Tefto fc *u> coflcefFom poflT# 

mai dir fi compfefa la Città , che non 
defcricta tra le coie concefie , e fe le pa- 
role adoprate confcrircano ai Vcfcovi quc 
I’ .mpiea*a di forer , che lucceffivairientc 
fi arrogano in meno ade.pju luncfte 
laniicà . ReiU per altro certo in tant* 
caligine che la Sovranità di que» lucgni, 
è riniifia in quei tempi prillo gl’Irnpera- 
dori , i quafi nè fi Ipcgliarono volonta- 
riamente , nè vi è Memoria che per tat- 
to altrui fofiero Tpogiiati vi elercuaron 
anii di quando in quando la lor Superiori 
a l’alto Dominio, «irabbraackr^ in ^ 

te convcniiooi’ pubb iche » ‘ 

Sudditi' deir Impero, col riceverli m g a- 
zia afiieme colle Città ribellate, col to 
gHerti dalla foggeziohe di altre Comuni- 
tà, coir ammettere le aprcH*i’om , e col 
praticare altri atti di eminente Diruto. _ 
Dort> il 1190. Enrico V-, • 

caduto r Impero Occidental? 

fenfiooi degli ElettonV ? per Ji fan'Mb 
andare in delblaai^óe- 

r autorità lor. in Italia . O «fiora •'> Pj> 
quello luof-o al pari di °B"' “'V® 
Provincia foRgiacque per due fecoli a mol 

tiplici vicende, e lutmofi »t 

et« lìgnoregjiato dai Tr«v.g.am, e dall.. 
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Famiglie Cimino è ézlìi SchIIm , 

ed ora dai 'Re d’ Ungheria , e di Boe» 
mia, dai Duchi di ' Carmiia , e dai Car> 
fa' dì. Non lalciarono però i Vefcovi in 
Quelle tante rivóluiioni / ed a milura che 
variava il genio del Popolo, c il Gover- 
ho dei'Trevigiani , di allargare con ogni 
Indù rt ria la loro ingerenaa nell’ ammini- 
ftratione degli affari Civili,* e di puntel-' 
Urla eziandio con infeudazioni di Beni 
nelle Famiglie' più potenti , e con altri 
appoggi efteriori , ficcome in quelle tur- 
bolenze anco t Vefcovi di Belluno, e di 
Feltre . Quindi è avvenuto che nella guer- 
ra in trapre fa nel 1336. dalla Repubbli*] 
ca unita in lega 'coi Fiorentini , e con 
altri Principi contro gli Saligieti che a- 
vevano occupata la Marca Trevigiana , fu* 
tolta Ceneda dalle lor mani, e redimito 
in' efsa il Vefcovo Francefco Ramane.' 
£dinta nello (iefso tempo una Minea di 
Signori di Camino i e devoluti alla Tua' 
Menfa alcuni Feudi, egli per grata rico-^* 
gTiizione degli ajutì , ’e’ benefizi ricevuti 
^à/ ComuHt ^ t da aLunì V/ Ve»td 

xia y come dice I’ Tftì omento 1337/ 11*' 
Ottobre, ne invadi li Procuratori fopra le^ 
Commifsarie , e i loro Succefsori in det- 
tò Ofizìo colle medefime condizioni, colle 

^Qalt da prima erano pof«e<fiitì - da cCià ' 
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Famiglia da Camino } e con Tobbligo in* 
olcic di confegnare annualmente la metà 
delle rendite alia Chiefa , ovvero al Ve- 
icovo. Le Foimole ufate in quella carta 
fono powo diverfe dalle altre ulate alloia 
in lòmigllanti inveli icure di Beni apparte- 
nenti alle Mense Vefcovili, ed Abbaria- 
li , dei quali tuttavia ne godono molte 
private Farhiglie in altri Tcrritorj. Nella 
maniera medeCma dallo fìefso Vefiovo di 
Ceneda fu inveflito Marino Fatico del 
Cailello di Colla di Valmarino con l’I- 
flromenco 13. Luglio 1349.) nè quello 
contratto importò obbligo , o impegno al- 
cuno tra la Repubblica, e il Ve covo, 
come fognarono i Prelati dei fecoli ulti- 
mi, i quali n prefero la licenza di vi- 
aiaroe anco il Tello, e di farlo (lampa- 
re verfo il fine dello Statuto colla ùlfi 
giunta dei nomi del Dominio , ovvero dei 
iuoi Procuratori, per indurne una (Irana 
opinione di Vafsallag'gio in Voflra Sere- 
nità verfo quella Menfa. Nè P acciden- 
tale circoflanza di trovatfi egli rtg»fi ra- 
to ancora nel Libro V. dei Patti, efi- 
ilentc nella Cancelleria Segreta, lo quali- 
fica per convenzione fatta colla Signoria» 
mentre in quei libri , • nei Commemo* 
riali moltifiìme altre Scritture, e Memo-, 
rie di iiegoai puranCQte prirati fi veggo-. 

ao 
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so regiftr«te. Lo flrpulareno quei Fro» 
curatori non 'già in nome erprenfo del 
Governo, e come Tuoi Deputati, ma co- 
me Procuratori delle (^rarairsarie , vale s 
dire, conai Fornitori di Tedamemi, ed Am- 
miniftratori di Beni prvaii, e di caule pie, 
tale eliendo I’ Ufia o ad eflì raccomanda- 
to nella istituaioae loro, e però come ca- 
li , capaci di Ogni azione civije , e di o- * 
gni contratto legale al pari di ogni pri- 
vato , come perrone primate , e non come 
Miniftri del Principe , potevano in con- 
feguenza far il foliro giuramento di fe- 
deltà vcrfo Pinfeudaoce ,gotrernar i Beni' 
infeudati , (bUenere litigi, rinunciarne li- 
na parte, Cccome fecero nel >34J., ecor- 
rifponder la' pattuita '«età dèlP entrato al- 
ia Menft Vefcovile. Tutte le fufacgiienti 
riconferme ^i d efsa Inveftitura , non 
ÌBdufsero' in foUanza ' maggior elTettò 
della prima da cui prefero la loro deri- 
vazione, come avviene anco oggidì nelle 
rinnovazioni di tutte le Invtfliture Fen- 
dali , Enfiteutiche,, o Cenfuali, e ‘ fanno 
anzi ‘prova fempre mapgiore' del vero* ca- 
rattere originario , e della ''efseoza dì un 
Contratto fempltcetnente privato. Così fu 
mtefo eziandio in quei tempi , e in que- 
fìo fenfo fin d’ allora fi fpiegò 1 * Eccef- 
lentifi. Senato cdl| Coriedl Roma , feri- 

fcn- 
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^eo jone air Ambt/cfatort j ti a* Cardi-* 
Bali, acciocché a tutto il mondo forsema-^ 
Btfena-una tal verità. Alle parole fi ag- 
giuafe anco il fatto / poiché òcravalle, u- 
co dei Luoghi comprefi nell' Ifiroroento 
a J37 , non avrebbe nello fi efso tempo e- 
fibita la fua volontaria dedizione alla 
Repubblica, quando ella avefie potuto pre- 
tenderlo a fe dovuto I e foggetto con al- 
tro titolo*' 

Nella pace di Venezia 4 * Gennaio 
1339* Ceneda fu confegnata al Duca di 
Carintia, che laiciò il Vefcovo nel fuo 
Governo» e nei 1334 Tlmperador Carlo 
IV. confermò i Suppofii Privilegi antichi 
del Vefcovato rimettendo cosi in eferci- 
eìo l’autorità Imperiale fopra li di lui 
pofscdisueDti . Fu poi rinuaziata a* Vene- 
ziani da Lodovico Re d* Ungheria nella 
pace di Zara 1358.. In progrefso cefsa- 
rono totalmente anco le formalità delle 
riconferme Vefcovili ai Procuratori fopra 
le CommiCiarie , non trovaodofene vefti- 
gto dopo il 1374*» nel qual anno i Cene- 
defi incerti del lor defiino, circondati da 
aricini torbidi, e perciò bifognofi dì aflì- 
Reoza , fpcdirono i loro Nuozj a Venó- 
aia, e furono ricevuti alfierae col Vefco- 
vato allora vacante, lòtto la pubblica prd- 
gcatoflf ) ficcome apparìfce d» ud» Duca* 

lo 
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te Aprile- d|rettji r- qtielfi Gemonità 
e dall’ altra 19. Ottobre dell’ anno me- 
de fimo (cr eta al Potedà di > Seravailc , 
/perebé il Vefeovo eletto foiTe pedo da 
lui ia porsefso del Vefeovaro , coila an- 
tica contribuzione della Regalia per fal- 
veiza deila Veneta Giurisdizione. Si glo- 
riano perciò i Cenedeli di fo deaere , col- 
la guida ^di quede Ducali, e colla fuc- 
cediva fpedizione dei Veneti Vice-Retto- 
ri nel 1376. e 137S. il titolo di volon- 
taria dedizione , e di dabiiire in edo a 
inerito proprio, e non deiVefeovi il prin- 
cipio della Veneta Sovranità. Come per 
altro in allora procede de la Ci vii Reg- 
genza non (i trovarono ^U^cumenti più 
certi, e reda foto qualche meìttoria begli ' 
ilrchiv) del Feudo di Porcia , ,che dal 1 
13S8. fino al tempo del Vefeovo Niccolò 
Trevifano, quella Famiglia era data io- 
vedtta della Torre, e del Cadellaro di 
Ceneda , del Cadello di S. Elifco, che 
da in eminenza al Cadello di S. Marci- 
.no, ora refidenza dei Vefeovi deila Giu- 
.•dicatura Criminale contro i Secolari de- 
linquenti, della terza^ parte delle, con- 
danne ,^e- della Avocaaia del Vefcpvato, 

.le quali cofie /uroao confernaate anco dd 
.poder ori Ducali . 

Ma. li Cjirfasf fi in quel tempo Sigg» 

“ ■ 4i ■ i 
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Hi Padora , cd aJIetfalì Hai Genoved , 
ben preflo turbarono ogni cofa ,• poiché 
abbandonata nali-jKi. dalla Repubblica 
U Terra Ferma per atterdere alla Guerra 
Mantrima detta di Chioft , eflì dopo raoN 
ti maneggi con Leopoldo' Arciduca d' 
Auftria , fi rerero finalmente Padroni di 
Trevifo, di C neda , e di alrri luoghi 
nel «384. fpogliando il Vefcovo , gli Pro- 
curatori , e la Famiglia Fa lieta di ■quar>to 
polTedevano . Quindi rifot ca la Guerra , 
ed entrato >1 Senato in alleanza con Gio. 
Galeazzo V<fcon,ri Sig. di ^4ilano, detto 
il Conce di Virtù, furono vinti i Caria-, 
refi, e ricuperare dalla Repubblica nell' 
anno 1388. Trevigi ,Ceneda , cd altre Cit- 
tà che vennero totalmente incorporate al 
fuo Dominio . Li Cenedefi preflarono il 
giuramento di fedeltà nella Chiefa di 5. 
Tiziano , nella Piazza e nel Cailelfo 
^on pubblico Iftrumento fecondo 1* ufo 
dei Popoli di Conquida* Furono fubito ri- 
fpedui i pubblici Rapprefentanti , come ap- 
parifee da una Ducale a Paolo Canale Vice- 
Rettore di Ceneda 1388. 11, Gennaio, e 
furono parimente con Parte ii. Febbraio 
1388. refiituiti a ciifeuno li Beni , Li- 
velli , Feudi , e proprietà private , ma 
non le Ciurird:zioni , perchè quando fu- 
rono tolti quedi luoghi ai Carrarefi » nè 
T,XriL N,xxix B il 
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il Vefcovo, nè gli altri FeudAtarj v! efèy* 
citarono più Giurildiiione . li Vcrcovo 
ilelTo rUooorcendo il giulìo titolo , e il 
legittimo poflelTo della Reppbblica non 
fece alcuna ricerca, o doglianza ^ e (oio 
otto anni dopo in via di fupplica prefen- 
tb r offerta di fkr riparare e cuffodirb [1 
Caffelio di S, ]!^aru*no , che (oprafta alla 
Città , a proprie fpefe } U .qual* offerta 
il Senato accettò .volentieri per follevare 
la Gaffa pubblica (munta dalle Guerre 
foff'erfe» permettendogli col Decreto ij 96. 
33» ^iàr^, di deputare alla fua cuffodia 
ut) l^apitano , purché foffe perfora grata 
al Pptnmio Veneto, a cui dovea preffar 
i) giuramento di fedeltà ,e eoo debito in< 
oltre 4 ' inalberar le infegne pubblicèe j 
anzi 4 i rili>(tiar^ Ig cuffpdia ffeffa del 
Caffello ad pgnì richieda del Governo • 
In feguito fu occupata Ceneda pef 141 ii 
da Sigifmondp Re 4 ' Ungheria unito io 
alleanza cpn ì^odoviep di Ted Patriarca 
d’ Aquileja , che fgnoreggiava io 

Friuli;, Ma nel r4i?, fu facquiftata dall* 
Repubblica, |a quale provvpìonalmente rac^ 
comandò »l Vpffpvo |e Fortezze , e 1 ' 
amminjffrazbne della Giuffizia ■, come 
qui appreffp ft dirà , Nel 1441. 'furone 
divifì con Iffrumento pubblico alcuni' 
Veni dei Sigg. di Camino , che per luoghi 
> teoH 
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‘tempo erepo flati Irt ccmuntcne te* U jPì- 
.fcp Regio, fi Ifi Menf» VefcovUe fótte 
.cu.ftpdia /iella flamera di Seiavalle .• Nà 
.<]udli erano già i Beni infeudati ai Pre- 
puracori lopra le Ccpimifl^rie , come 
immaginò qualche Velcovp , efljendo tok© 
ogni equivoco dal confronto di apibcduo 
gl’ .Iftruinenti . Nel 1500. Ceneda fu occu- 
pata da|j^lmf1eradore Maflkniliapo I. uno 
*lei . Principi colle gaci iu Canibfai , é nel 
* 5 * li fu d| nuof^ ricuperata polle pub- 
bliche forre • 

J1 poflè^o di Voflra Serenità glofio^ 
/àmeme . acquili aro’ in. tante 'Guerre col 
fangue de’ tuoi Cittadini , e .col difpepdio 
del fuo lErario, /iicceffivatpeqte reftò fer- 
mato prima dalla tregua i^tS, e boi ,dah 
Je Paci .di Vorraazia di Vene.rio 

* 5 *' 3 »*> e .diBoIogna I5i9rvflabilite eon _l* 
Imperador Carlo V, 'Nel' diritto pertanto 
il più Inmioofo di rutti , qual* i quello 
Ji legittima .replicata conquifla nelle 
ire guerre difenfi ve 1388. i# i 8*‘ .e . r 5 1 .1. 
avvalorato .di poi da ..,foIepni' Tratteti di 
Pace rii'trova foodatoòl vero titolo delle 
Repubblica nella ..quale fu rra$.fufu '.ogni 
Dominio f cfte' prima jpptrjtenev-? Ji j-Prinf 
ripi debellati.^ In quello indujbkajto frin- 
cipio convengono li Consultori d.i 4 )gn{ 
tempo,! ed altri celebri 1 dorici , g Gìur 

B > r$* 
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reconfufti , trai quali ci pare degno di 
ricordanaa il Cardinal Francefco Mancica 
che ne ha fcritto fei Confuiti in favore 
Pnbblico . In fequela di quello vennero 
tutti gli atti competenti al Sovrano , 
me fono Leggi per il Tuo governo , amtnaf- 
li di Cerntde , alloggiamenti di Soldati 
rifcodìonì -di gravezze , delìgnazione de’ 
fuoi confini, gallighi alle perfone ezian- 
dio de’ Vicari, ed Ofliciali Vcfcovili , il 
polTelTo temporale ai Vefcovi eletti , I* 
afcolto a quei fudditi nei profcITati gra- 
vami y e finalmente li giudizi di < appel- 
lazione nelle Caule Civili, e Criminali . 
E fe per idìgazione «dei Vefcovi alcuna 
volta la Corte di Rema avanzò preten* 
lioni o querele , che furono lempre 'inu- 
tili , fe ne ritirò poi col fatto , anzi og- 
gidì ne confelTa ultroneamente il* Pub- 
blico titolo, fcriveudo nella relazione a 
llarapa , che li fa nel Concidoro Pontifi- 
cio per la precontzzaziooe del futuro Ve- 
icolo , che la Citti di Ceneda è nella 
Marca Trevifana , e che i Cenedell fono 
foggetti al Dominio della Sereniflìma -Re- 
pubblica di Venezia , come li legge anco 
In, quella dell’ eletto Monirg. Gradenigo. 
^ (guanto però ofeura è T origine, ed 
incerto il fondamento della Civile giu’^if- 
dizione efcrcitata dai Vefeori nel orimo 

flato 
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flato di tenebre i c di confòfiooe , altret* 
tanto chiaro è il principio ,e cercala quali» 
tì di quella , che amminiflrarono fotco il 
Veneto Dominio, che forma il fecondo 
flato dei Cenedefi , infieme il fecondo 
articolo della noflra riverenciflìma efpoGaio» 
ne. Oltre la cuflodia del Caflello di 8an 
Martino lafciataal Vefcovocol Decreto dell* 
Eccelleotiflìmo Senato 2.5. Marzo 1395. 
per li motivi , e con le condizioni qui fo» 
pra enunciate , ottenne il Vefcovo Anto- 
nio Corrado Patrizio Veneto un fecondo 
Decreto 3. Dicetnbre t4.i3. col quale 
atiefe le particolari etreoflanze di quel 
tempo, 1* abbandono, di quei Luoglii , e 
le doti di Aia perfona , gli fu coacefTo di 
portarG.al fuo Vefeovado , di cuflodirvi 
le Fortezze per conto Pubblico. e di am- 
miniflrarvi ragione , e giuftizia (ino O 
tanto che ahrimenti farà provveduto da 
Vomirà Serenità , com 3 efprime precifameu- 
tc , e fenza< equivoco., alcuno , e(To De- 
creto,.; QdcÉo ;fat|i|J^4Ìo^faW^ .verità 
prefenta al ^oflrò conGde- 

raziooi di molta'' imporffhxa t!>a prima, 
che quefla conceflione fu'unVcaroenre per* 
fonale , cioè fatta per genio alla fola per- 
fona del Vefeovo Corrado , e non contiene 
efpreflìoni, le qu«li contemplino in veruna 
guilft i di lui fucceflbri nei Vefeovado • 
B 3 La 




La feconda , che fu una delegazione pror- 
TÌfionale, temporanea*, revocabHe , e cada* 
ca , a beneplacito ■ del Governo , eftorra 
dalla condizione dei tempi , e già foctopo* 
fla a cangiamento- per la fleifa mafl^ma 
fin d* allora decretata di formar por un* 
altra Provvidenza : altttr prtvtdtbt^ 

tuf per nefirum Domìnium terza, 'che 
non: fu concelfa le non la cuftodia dei 
Luoghi , interina a mminiff razione deMa gki« 
liizia a quei fudditi , ma non giammai 
tutti quegli altri diritti-, e facoltà eforbi^ 
tanti , che a poco - a poco lì ufùrps» 
tono I Vefcovi, e le quali troppo d* ap- 
preso (i avvicinarono' al Principato- » 

Nella materia de* Feudi ,, e Gìurifili. 
aioni fi ottendbno fempre' le* prime l'nve- 
ftiture , cosicché tutte le pofi'eriori noa 
ibno confiderate ,. fe non* come conferme 
delle prime, aWe quali non* s- intende giam- 
mai derogato, quando non intervenga* una 
efpreflTa derogazione del- Sovrano* infeu- 
dante . Molto più; dunque' nelle* concef* 
fiotti puramente precarie G dovrà attende- 
re unicamente al tenore die! la prima con- 
cezione • Non fi trovo documento , che 
li Vefcovi di Ceneda fiano flati infeudati 
dalla Repubblica del mero , e iniifo im- 
pero , >nè che abbiano gtanmiap prefa 
1’ iavcfiitura dal Magiflrato Eccceireneif» 

fimo 
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fimo dei Feudi , come U prendono tutti 
i Feudatari eziandio EcclefiaftK'j’ i Hanno 
efS uCacó il Minidero della giuditia , per 
pura e (bla condifcendenza del Principe 
con titolò precario,' e fenta carattere, al- 
cuno di Feudalità Nè la deooniioazione 
di Cónte data in quedo' (ràtterapo ai me- 
defimi , trasleri in loro alcuna ragione di 
proprietà Feudale^ poiché è fi nome Tem- 
prtceycbl quale a Vodra Serenità piacque 
di denotate quella Reggenza , ficcome è 
denotata quella di Grado , Foia , Zara , 
e tante altre nel fuo Dominio, le. quali 
Oón fono date' in Feudo ^ ma vengono 
témporaneamentè efetce cògli ordini delie 
Leggi Anzi fi òfifervà, che per ricorda- 
re ai- Prelati dcfiS quedo principio' , la- 
Repùbblica o~ tolfe loro adatto 1* efefci-' 
aio della ^ giu'rirdizione temporale man- 
dando i Vice Rettori nei tempi delfa pri-. 
ma conquìda ,* e poi un Potedi^ al tempo 
, del Vefcovo Marino Grimani^- ,• évvero io 
, moderò iecondò 1 bilógni ,* é fi ricorfi dei 
, fudditt, come fucccde nei (efnpt fùlTeguenri , 

, è pòco' lontani da' Uoi £* b^rò' faifa , « 

, òòhtra’de'cta' da ^anti fatti la (uppofizione 
i a'yanzata' largàmente in - Tue S'cr tture a 
Vodra Sereòit'à dal Confultore Celotti, 
ebe quel Contado fade allora dato do- 
Éato da lei io libero allodio ai Reveredife. 

B 4 Vcfco- 


Digitized by Goog[e 




5» 

Vefco<ri , che meriti regolazione il Decreto 
1734* 5» GiugRO , che fopra tal fede 
adorerò le ftclTe efpreffioni, 11 titolo per- 
tanto dei Vefco^i effendo eventuale , e 
precario , è anche inferiore a qualan* 
que altro , nè trasferifce poCTefEoas al- 
cuna Civile , ma fohanto la naturale , 
quale fecondo la dottrina dei Pubbliciflì , 
può io ogni tempo rivocarfi a genio , ed 
arbitrio del concedente , fenza temere P 
odacelo di veruna preferizione , nè T ob- 
bligo di veruna redinteg razione difpoglio. 
Non intervenne contratto , nè dorrazione* 
. per 'parte dell’ Eccellentìfiimo Senato^che 
fono i due modi,! quali potevano trasfe- 
rire nei Vefcovì azione, e dominio Civile »- 
e -però egli richiamando a fe ciò che -ha 
paramente concefso in depofito , altro non 
fa in foilanza , che ripigliare la cofa fua^ 
e liberare il depolkario, e r amminidrzo 
toro da ogni refponfabilità nei tempi fu- 
turi • Tale è la natura della coocellSone 
precaria, e la condizione del poflfelTora 
precario , il quale riceve con obbligo di 
redituire al padrone. E febbene la regola 
del tempo immemorabile polsa preferive- 
re in altro genere di polTedimenti , non- 
dimeno in quello Bau può valere, perchè 
il polTelTore ha il gius comune contro di 
fe, e il Princips In ferapre I’ intenzioaa 


Digiìizsd by Google 



fondita nel Tuo Dominio come dicono 
i Dottori • Al qual p»ifo potrebbero ad* 
dur6 molti efempj di romiglianti concef- 
£ooi rtvocate dai Sovrani , qualora ad 
affi piacque di richiamarle al proprb fanob 
Bada riflettere , che oggidì appena refla* 
no i vefligj di quella eflerior giurifdiaio*. 
ne , che per puro beneplacito, o colle* 
rama jei Principi esercitavano gii Eccle* 
lìafliei nei paflaci fecoti intorno nsolce ma- 
terie appartenenti al Foro Laico . > 

Entrati li Rsverend:flimi Velcovi d! 
C.eneda nel miniflero della gìufluia colla 
fola Vefle , data ;per così dire ad impre- 
Slito al Vefcovo Corrado, follevarono toflo 
i penlteri a farla propria , c perpetuarla 
nei fucceflbri . L’ induflria a'ioperata dai 
loro per ottenere T intento fu di cammi- 
nar per gradi di cocfudone a tutte le 
cofe . Portarono fuori i Diplomi .Imperia^ 
li di fopra accennati , falsificarono 1* Iftro-I 
mento della infcndaiione fatta ai' 

Procuratori iópra le . Coflnniffaiiìey> Un al«( 
troi IflrutBcnto ;ìoyen4;aaono< eolie dite del 
1.348» e 1488» cionviutOv pure di falsità 1 
dai Consultori , nel quale fotto nome di 
•conventione ed inventari del Vefeevado > 
£ '^arrogavano tmolte ePeoxioni , « le flef- 
Se gruri/dii'iOoi ,che Sono di pubblica indit- 
biteta ragione • £ quali che &0e,ignote \ 
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fi tuondf' Ift' rogfetÌQiré d{ qneflr 
per lo. fpaiio d» unv fecole alla Comunità 
di Treviso j con£:rm3ra anco dal' gr'»' amen» 
to predato, da più Veicovi , nciv lo!o ax« 
tribuifooo a' ft la giur<rdiaicne ini^kriore,. 
m:j ancora la ruprcm.i , I* q*ualc* nel» pri- 
mo. tlaio, era dell* Itnp.radoie , e di altri 
Pr>Bjrip<‘ ». e nel’ fecondo- ftsta pretafero 
di poter introdurre la Soirranlà della- Se- 
de Romana y quando quella: per li; titoli 
di guerr» , e di. pace lì- trova- folaraente 
Inabilita aeKa foia Repubblica . Tanco^ fi- 
nalmente girarono i cervelli nell' intrigo, 
di quefie. Carte, « di quelle immigini. , 
eba furono fcritti Libei interi di Allega- 
EÌQHÌ'j. e Confulce per conlbtarfl .. Alla 
loro difefa vomc- pid volte in campo a ts- 
che la Corte- di Romì con Sefirture-,.Mo- 
QÙ ori , Scomuniche- ed‘ altri tentativi , L 
quali fu'ono ributtati- con gagliarde rilo^ 
lueioni l MoHrava aelo di proteggere- i- 
Vescovi ,, e il viaggiar tendeva- a^ mu tara- 
la' proteaioné in Sovranità' M» non- trcH- 
vando più !nè appeggi'i -n^ ragióni*- per- 
foflencreil* imprel^’, in fine* I’ abbanrfbs-* 
DÒ, e dopo' il I6t3^-lì'è; teiìilta loatajiai. 
da ogni niolefiia^^ * * 

Confusa adunque*!* idea vera delta 
f mnfdizióne temperale di Cenedf, il Ve- 
feovo Nictolò Trtvifano ordinò' alctirtì Sta» 

• tuli 
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^ntì nuovi nel 14 tS. viritodo tutto l'on- 
dine della fua Poluia , c meditò di far- 
li confermare dal Pontefice i per il che 
fu culi rette’ dall’ Ecc'el/o' Co'nfiglio dei X> 
di' rivócar ógni cola .‘11 Velcovo Marino 
G rimani Cardinale dopo' alcùné velTaz.iont 
porcate a quei iitdditi fece levar dal Ca- 
ftello le inlegne di S. Marcò ^ e proibì 
con p'ubblico Editto il ricorfo e citar 
alcuno ai Giudici tempóraliì per le quali 
anioni fu deliberato con Parte del S'e^enifs. 
Nlagg. Con figlio 1546 . ab. Giugno di 
mandarvi uh Podefià che governò' per 
alquanti meli. Paolo 111. Pontefice diCafa 
Farnefe tentò d’ intrometterfi ^ e finì la 
contcfa con la mòrte del Cardinale , e 
col polTelTo dato al Vefcovo Michiel della 
Torre che paréva di genio più dolce , e 
che parimente fu poi Cardinale i Ma 
quelli ancora nel promolTe gravi 

difiurbi, e clàndefiinamehté fi procurò un 
Breve da Giulio IH. io cui fi fiabiliva la 
fuperiorità Territoriale nel loló Pontefice 
Romanò coù pene di Cenfure a chi fi op- 
póhelfe ; La qual cofa intela acerba- 
mente dal Governò , veniic obbligato s 
rióunziare al B''evc j confermata la liber- 
tà dei Cenedefi di poterli appellare ai 
Magifirati Veneti , e comandata la re- 
ftituaioDC delle Pubbliche infegnc • Mar- 
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t0 Antonio Moeeàigo continuviido tifi 
peofìero di fpogtiar la Repubblica della 
Sovranità -, c di trasferirla nel Papi fece 
Xuttt li slorai nel Pomefìcaci' di ImAq V« 
«idi Cleineotcì Vili, con Comini-(l.7ri , eoa 
editti y eoo ceniure , con iubordinuz oni , 
e con perlccuaione ancona de’ Cenedelì , 
negando loro lino la licenza di radunare 
à Con Gg i , acciocché niente fidevolve/fe a 
Voftra Serenità , ed »i Tuoi Tribunali 
Furono contrappode varie provvidenze nel 
I59jr* >e 1603. It: quali fanarono più l* 
apparenza ^ che 1’ tlTcrtn del male . Poi*' 
cbè Lu nardo Mocenigo fuo fuccelTore ab- 
bandonato ti ti oio di . Vefeovo ■ Conte. 
«dunfe quello di Vefeovo Principe di Ce* 
neda , ripigliò inoUe novità , e fece lam- 
pare nel' 1609» lo Statuto Moinicipale co» 
molti documentt faIG , e con- notabili pre». 
giudizi al fovrano diritto' della Repubbli- 
ca. Fu però comandato di rinzuovcre le- no- 
vità- à r.efame delle Statuto fu oommef*^- 
fo- a Fr. Paolo Serpi j- e col Decreto- 
14S13.. primo Febbrao reftò fermato Tor^ 
dine delle appellazioni, e di unire il Con- ■ 
figlio ,*Ma le «oncroverfie - per le radu- 
nanze del Coniglio Ct vedono- rinnovate- . 
nel 1657. tra il Vefeovo Rrarizoni , e la 
Cajmuoità ,* nè p?chc furono ,0 poco acer- 
be quelle che* inibrfcro , e coationaroBO 

‘ * ■ per 
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per tre flnei tra fa • Coaanici AeVTa , -e 
Monfig. Benederto da Luca fopra quefio| 
e fop a alcii argomenti , per le quali ufcia 
rono t Decreti i7 34r 5* Giugno ^ e ì736ì 
pri'Tio Sertenribre. No eoo tutto cò ooa- 
oGremo alLrmare, che la lerie di (ance 
deiiberazio li abb:a calmate le agitazioni 
dei Ce n ed « fi , ovvero abbia potuto canceN 
lare alTatto dtiu mente dei Vefeovi 1 * 
immagine del Principe • In quella cono* 
foenza di fatti ^ e dono che 1’ EoceJlcntif* 
limo Senato coi due Decreti i$« Luglio ^ 
* *3' i^goAo 1768.- ha liberato la 
ma di togliere lo (lato prowìGonale , e dà 
voler adottare un piano di Oab lire fide* 
ma , prima che ai Prchto eletto fnoo con* 
celfe le Ducali di temporale polTeiTo, noà 
ocn Tappiamo entrare nelT opinione da- 
altri coltivata di ripigliare le cofe ^ 
a poco a poco , e quali p^r gradi , la- 
feiandooe intanto abbandonata una parte.' 
Quello procedere darebbe indizio, o fof-^ 
petto: di poco falda bafe nei fondamenti 
del Pubblico diritto , il quale deve 000*^. 
icrvirit intatto con ogni sforzo j- perchè ■ 
le ferite della Giurifdizione fono limili a 
quelle del core y delle* quali nelfuna , e' 
COSI piccola , che non d venga raortaie « • 
Ha infegntto una lunga erps^ienta a’no- 
ftriMa|giori,eda noi iusdcdml cbe.U poco. 

con- 
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jCDaceifo a prìaetplo gratìofi mente , é eòo 
taoce cautele ha dato preteflo ai Reve- 
eead.lCmi Vefcovi di pigliar tutto io prò- 
grelTo e" di pretendtrio' anche dovuto • 
hioi efl'codo li VelVòvadd^ dato infeuda- 
to, al tempo dcili conquida. oè di poi, 
non c: f a/e' tè meno ópfórtunò ^ e dcur 
ro ii tallo d' inf-udatlo oggidì con novi* 
tà cnfbrvàb le in tatua luce di' c'cgniaioni| 
e con pi/l’itolo di ióniacrare gli abufì all* 
imotortaiicà * In oltre li di/porrebbe del 
Patrimonio' Pubblico , e ricercherebbe, molte 
gelofe conCderazieni . 11 dar io Feudo' ,• e 
1 * obbligare in perpetuo ad una roano £c> 
éléfadica la giurifditione fono io con^ 
dizione molto diverfa , perchè hanno Feu- 
di' antichi ,* ^r tali già riconófciuti ,* dai 
quali ne furono giui^idtca niente inveliti 
innanzi la ile Ha Legge ,e innanzi il De- 
éittó 1765. li.' Giugno in materia di giu-' 
fjfdizidni laicali ^ Li Prelati all’ incontro 
di (^éneda non ebbero che in deporto 
ii Reggenza Laica di quei lurghi col 
pattò efpi‘t(rò di reditùirlà alla.cònaparfa 
delle fii'òi/viderìte' ehé ireriiilTerò fatte ; Per- 
che queda.ndn ricaffeite nelfe loro mani 
la prudenza di Vedrà Serenità negò di 
adìdarla al Capitolo nel tempò della Sedè 
Vacante , e la confegnò ad un Giufli^à 
Laico con titoio< di Vicegerèncc per la Se- 

reuif- 
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mìifina' Repubblica coiì cbe non può 
cTirfi che 1’ abbia ripigtiaca dalle muri 
del Veicovo , il qual non era ma da 
quelle del Velcovado' j' prevenendo' in tal 
guifa ogni periodate riguardo* . Ridotto 
rinalmence a queOo' grado T affare, e bi» 
ibgMofo oramti di perminente filleroa^ ,• 
potrebbe elfere datutanamence fernoata' la 
tua /lì ma'- , che quella' gicuUdiziane rfempo-' 
rale venga’ anco' irv aveeaire' aniniintiflVara' 
da laiche rigare ,• lenza' ingerebza alcuna 
degh fc-cc!efiaftic!,da elTer elette in quei mo-' 
rii, . coti* quelle facoltà , per quello fpaiio' 
di' tempo' , e con quell' ordine di contu)* 
nude e di tninidero , che ferobrafTe il 
più conveniente nei/e pre/ènti lue- circo- 
tì»nze .allo' data' adai tnédbcré' del 
luogo . La efazioné' delle gravetzé, e dei 
Daz.i , e' la' fopra intendenza' del Gene*' 
rade ai. luoghi- Pii- potrebbe edere appog-* 
giara al’ reggimento^ di' Trevifo colle dtfi' 
fe regole, e delegazioni' che fono da' lùb' 
pracicate: ancora’ in* quella parte- délla^ 
Marca Trevifana che' aBnticanttnrte era' 
ilibo''d'uiata; alla' Giurifdizióne' diiCènedai,» 
«; che- oggidì ha Pùbblici Rapprefentàhfllj, 
nel' redo* 1» fcparazione dei Ccne-'^ 
«Te ri datf Trevilstio ikeeadò' le: dblibera* 
afoni al'tre verte emanate ; E perchè que- 
de modalità fono dipeadenti:dalle irpezio- 
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tiì legali (!i'attn Offici t Migii^rature i 
perciò fiab:li(a la mitlìms , potrebbe a 
quelii effer conimefla i’ «licita del piano 
di e>ecu£ione coi principi di fèda Giurìf* 
prudrnaa , di vera giultuia ^ e del mi>* 
glior b::ae di quei fuddiri .A fine poi 
non manchi loio la necefTaria afCfienza 
fino all’ arrivo del nuovo fog^e to , che 
farà desinato dalla pub. autorità , c pof> 
fa incanto il Prelato eletto pafTar fenza 
ritardo maggiore alle Tue fpiricuali incom- 
benze , il più pronto } e iiifìeme il più 
rantaggiofo efped ente ci fembra quello 
di trattare, e confermare per ora T at- 
tuale Vicegerente D» Gio. Gaiorii ,che ha 
dati faggi di lodevole condotta , colle 
fteffe facoltà , obblighi, mìnidero , ed e- 
Biolumenti , coi quali fa fpedito per co- 
mandamento dell' EccelientifTimo Senato 
fotte il di cui nome ^ e potedà s* inten-» 
de corfb anche il Goiierno de’ Vefeovi per 
ih fitto della prima • delegatibne ,• e dei 
fuccefTìvi Decreti j e Ducati di pofTefTo. 

^ Ma fe Taver conferita 'Una reggen- 
ti^ e delegazione fcltantò interina ^ e fu 
averla abbaodenara *in mano degli Ec- 
c-lcliadici con un Tonno si lungo ha ge^* 
nerate tante molestie , e centra di ài Só- 
vrano^ diritto » nitrite inferiori fono* fécoa- 

fitfipai iotrodecte ' neUà poliiià di , quei 
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luoghi , e n preg'uJuj cagionati afl’ Er- 
rarlo , ed *i Rigali ra;d«(Ì!»« che fono 
della 'Corona . Comtacìindo quefla parte 
(f .lii due Scacuti Municipali di Cenida , e 
di Xarfojcbe dorrebbero for>ear la rego- 
la dei Pregiudiil, rifUttcreroo , che quello 
di Ceneda fu fofpeio da Voftra Serenità 
rei id09. e recentemente oel 1736. e che 
K altro di Tarfo , febben antico , fu però 
ìocognico all’ orecchio del Principe fino a 
quefti giorni. In ordino ai pubblici dccre-' 
tr fu il primo efaniinato dai Confultori, la 
Scrittura de’ quali è unita uilla:,prifUiU(| 
refaiioae, e il fecondo è ftatoT a noi 
mandato fopra una fupplha di quel Ca-^ 
Illune. I>.‘II' unO| e dtil’. altro fu pre- 
mo Ta la Stampa dai Reverendidinai Vef- 
covi nel principio del'fecolo decorfo y con 
quei fallì doeumeoii,eforbiranze , e pregiu^ 
dizj eoornM , che foao già notati , e cho 
tendano a trasfondere nei Prelati tutta' 
1 * autorità temporale , e molti dirìttii^<M 
prii unicaaKnte del > Principato . ||f#f^ieofc^ 
perciò devono' eflier 

fefa , e di danno privato /c * molte altrq 
necelTarie devono aggiungerli , quali per 
efenpio fono li Decreti dell’ F.cccifo Con- 
liglio de X* é del EcceWeotiflBrao Senato , 
perchè le appellaaiooi dì quel Giudi-* 
ce liaoo porcate a’ Magillraci e ConfigO 

Ec- 




At 

EccellentiflSmi della, Domioante , c lì re- 
golamenti, die fóffefo fatti’ in pfefento. 
Ambedue le Còniunicà implorando con la 
fupplicir 4 .- Agollo, c nel I3V Settembre 
17*68. di ritenere, e riftamparc le proprie 
flatutarie leggi a fomigliania degli al- 
.Pubblici meritano bensì di effer 
Claudite le Hlaaae, ma colla condizione ,• 
che dentro due' mefi predimi vengano li 
flatuti' (leffi corretti c preféntati all’ e- 
fame del Ma^idratò EccellentilIìmo^de’Còn- 
lervatori delle leggi , al «jualc pofTono a- 
^er donaàndat'e le Carte nel proposto , eoa 
facoltà’ di àfcóltare i ricorfi in Va delibe<^ 
rativa, onde ^i fulle di lui informaztoAÌ 
fiaoo' approvaci , . e perraelTa la flampa da' 
Voftra Serenità . ^ 


ui molti dilordini parimenti li que- 
rela con altra fcparata fupplica aj. De- 
cembre 176I,' la Comunità di Ceneda 
rapporto alfe variazioni introdotte dai Pre- 
lati nella ferina del fuo Configlio neU’ 
efame delle fue materie,' dell’ arbitrar* 
della fua ecònomìa, nel fomlare^atti abu- 

degli E- 

brei .'Quanto alla forma prefente del Con- 
«gljd compofto- di 45. uonl'ni tratti eoa 
Jiuffo Sparto da treCladì di .Nobili, Ar- 

’p volte intefA 

wi EcceUcotUCmo Senato nelle relazioni 
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de* Confultori , e non afreraCa nè meno 
coi decreti tceennati 1613. 1734. e 1736; 
no» non cranio fcrggerirc aè na;no oggi 
r af cerar la fpoichrè ii rtcOTror iffira obliqua* 
nrente all’ efcluiioac aroifen (7 di ' uo'a itelle 
3. claffi. E quanto all’efama delle R'ar#« 
rie da propo»^fi in elTo e agli atti *x of» 
ficr<ry può elfer incaricato I’ attuai Giudi- 
ce LairOyei fuOi fucceflbri dì attenerli aUd 
fpuitOf di cffi Decrctr^ c di lafciare quie- 
ta la ComunitS nell’ amniiniftratione , e 
difpoiraione folita delle proprie rendite 
folto' la cura però , e' fopraintendenza 
eanonictf dei Magillrato' Eccenencidìmd 
de’ Revifori , e' Regolatori’ dell* Entrado 
Pubbliche in conformità degli- altri fud^ 
diti Corpi, ‘ • ^ 

Sopra il punto degli Ebrei 'introdottf 
colla foia' autorità^ dei Vefcovi nel 1597^ 
e confermati altresì nel 165?. e 1691# 
due cotilideraaionì devono farli , l'una ri- 
guardante il diritto di condurli, eh’ è pro- 
prio di'Voftra Serenità, e l’altra rifpet to' 
ai generi deil’ nfuve, e dei -triifici di Bia- 
de , f di vitti che furono fóro* perrfteflS 
nelle condotte.' A riparo* del diritto" e-' 
gualmente ‘che degli' abuli ,• potrebbe' clTer' 
demandata af Eccdlentidìitio’ InqOi litorato' 
fopra gli Ebrei tanto la fuppitca’ de’ Cene- 
def] y quanto l’ altro poHeriore degli* Ebrei 
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IleOì , percKè udite in vìa deliberativi le par- 
ti, e fatte le opportuna cegoizioni produ- 
ca un nuovo regolato piano per la loro 
condotta, la quale ricerca tutto il Tuo vi- 
gore dalla competente podettà del Sovra- 
no. Sembrano elTi,per le relazioni avute, 
mollo, comodi a quella lìtuazionc per l'ob- 
bligo che hanno di tener Tempre una de- 
terminata quantità di formenco, e di for- 
go Turco ai bifogni del Popolo > e per- 
chè ivi noii eli (le Monte di Pietà , che 
foccorra alla gioraaca le miuutf esigenze. 
Corre per, altro fama, che all’arrivo di 
ogni nuovo Prelato facelTero lo aborfo di 
Zepchioi cento a titolo di ricondotta , e 
che fottoftaffero dirtcmpo in tvra;^o ad al- 
tre contribuzioni , a tnifura de’ cafì. 

La piccola giurisdizione di Tarlo, 
o fia di Cartel Nuovo con gli unici Re- 
golati, o fian Comuni di Corbaoefe , Af- 
fanta , Colmaor , e Tratta, è feparata da 
quella di Ceneda , ed ha Statuto, Palaz- 
zo, Cancelleria e Coniglio proprio. U- 
fano i Vefcovi ancora il titolo d» Conti 
di Tarfo che lo alTerifcooo acquirtato con 
litri Beni io cambio di^ Porto Bufale per 
UB con ratto di permuta fegulto nel *307. 
con Tolbertò da Camino. Dodo la con- 
quirta però fatta dì quel Paefe dalla Re- 
publici elS noa furoao mai iifcuJaci del« 

■ . ' ' li 
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la gìuriMìsdiiione ,e Io hanoo retto' affitmè 
eoo Cened* collo flenb' precario litclo io 
loro collocato dal Provilionale Decreto 
141 S. 3* Decembre» 

Per I« gravezze Mandata TttminH 
Ceoeda paga lir. 5x7.6 7 ’arfo lir. -310, 
che io tutte fono lir. 837, V. P..di coN 
ca Ducale, o Ila delle Laocie , detta og- 
gidì colta Gr'miina, perchè • acquili ata da 
quella Patrizia Famiglia nè altri Daci ; 
imponi vengono contribuiti. 

Li Campatici ' vennero pagati- in un 
qualche tempo, e fi trovano tucmorie , che 
fino all’anno I 730 « circa furono deputa* 
ti dal Configlio gli efattori per la for rif- 
codione i ma dopo fi vede abbandonata af-^ 
Fatto Vefazione, 1. . ; • 

Li Benefiziati Fcclefiallici al pari del 
Vefco' o , pren don bensì' il poflfèflTo tempo- 
rale dalla Maefià pubblica, ma fi fono io 
gran parte fottratti fin* ora con ¥arj- Yìit-' 
terfug) dal contribuire alle decine del 
Clero: ora ,'che' ta'Redecfna è-comindata 
in tutto il Demioib devotso • per ‘ ogni 
giufiiz'a fottoflare ai pefi degli ' altri 2 E 
pu'« con Ducale' 1434. 8.''Aprlc' furo- 
no li Cenedefi così Chierici ,’ cóme' Laici-, - 
comprefi alfieme col Trevifaflo nella irapo* 
Ra di due. 10000. e nel 1457* 4. Dccem* 
lare fù colà * fpedìto un Promditorc fo- 
' ' • pra 
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pra le Cam;rc per rfcenofcer.le /afoltà , g 
f sgelare i ioro Paij • 

li Pazio della Maciita è dato in . li» 
mitazirn'e ed ambedjp le Comunità con de- 
bito infoUd^np- di >lir. 55 44. V. P. giu- 
ila al decreto .del,!’ EceellentilTimp benato 
>7^0» 3» (Ottobre lo pagano però (jppara- 
tamente .in Camera ,di .irapor- 

Modo J|a , quota di Ceneda, Jir, 47x2,113, 
f quella .di Tarfo .lir, .821. .8, 

il Pjftiic.o viene dalli Pjftori di Ce- 
veda pagato .alla Qsmunità in proporzio- 
ne degli accordi , ,che ..vangppo ifat.ti con 
affi- dalli deputati del Coniglio, e per l\ul- 
Ùmo accordo del -di primo Agodo 1768, 
coitìlpopdono due» 404* in. ragione di an- 
no Ibpra i quali il Prelato elìgeva lù> 
•• 6. .4- per ducato,. Quello di Jar(p .s’ in- 
canta ogni triennio , ed ij .ritratto ,cbe oggi 
afeende a due. 59. V. P. fi paga colja Ma- 
rina,, o/ìa Boc«ade|o nella .camera Filcaj 
di Trevilbj, - . , 

Per le Beccarie fottp Tarfo non i 
ipagato dazip.preicilò^f.e - vdi din tp benché 
.'copiprero : nella :corifppn^oi»o . annua ch« 
viene fattf. dal.aron'duttor del 'Dazio ,,cbe 
.corre fono .il amine di lOralTa -Gramna , 
e TravCTla, fono Jjensì retri polle le pelli 
.degli Animali per ufo di Beccarie, eccct- 

quelle della, fpecic'.capriqaj, 
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Per il Dazio dell’ Imbottadura , e per 
le mude , varj litigi, e contraili fono .«o- 
Ibrci dal 1359» Tioo a qutOi giorri tra i 
Cenedefì ei Feudatari, e Daziani dei Ter- 
ritori vicini , prolellando 1 pnmt di (dtrdere 
l’eienzione ancora ai beni pcfTeduti tt-ori 
del proprio Diftretto : 1 ’ ultimo decreto 
però 1765. 15, Febbraio /igeii-ndo gli 
apocrifi docemern prodotti, gli ha obbli- 
gati al pagamento dell' Imbottadura per 
li vini rac olii nel Feudo di Cordigriano» 
Neffuna pure di quelle Giurisdizioni 
fi è avvezzata ancora al Dazio degl’ Idro- 
nienti, Tefla.menti, Pot^azioni ,0 altri Con- 
tratti, e nè menoalla Regàlia del Quintello* 
Il Sale in quel Cantone è divenuto 
Oggidì un traffico tniflerioro : nei primi 
tempi fi doveva mandare dai Dazieri di 
Xrevifo per una Duca'e 1409, la. Lu- 
glio» poi fi è cominciato a prenderlo dal- 
la Canova dì porto Buffale , e f) vendeva 
da pcrfpna a tale tffetro deputata. Ulti- 
mamente t* ingegnarono j Vefeovi di ar- 
fog^rne a fe j coetratti cogli Appaltato- 
ri , coi quali convenivano f'egretamente , e 
folevano ricevere , per quarto fi è rile- 
vato, zecchini fei al carro occorrendone 
•II* anno carta 34, circa. E pure un De- 
creto 1418, 18, Giugno forropone li Cc- 
nedefi alla fentecza del Foteflà di Tre.« 
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vìfo in msterùi di contrabbando del Ale > 
e a vede un accordo dei i/efco\o fatto 
con quei Dazieri per il mezzo legittimo de! 
Magidrato competente 132. z. /\gofto. 

Per 1 Ogli* v’ è in Ceneda 1 ’ aggrario 
di un ducato e£Tetcivo d* argento per bot- 
te , che dai Tenditori lì corrilpondeva il 
Vefcovo , e per la vendita al minuto , 
r aggravio e comprefo nella partita di Da- 
zio, Graf<.ia , e Beccarle. 

Per il Tabacco era riulcito al Ve- 1 
fcoTo di convenire col particante, da cui ri- 
ceveva annue lib- Odo. 

Per quello linalroence de^lMcquavì- 
.ta gli EccellentilTmi Governato* 1 delTeotra- 
te hanno rilafciato qualche refugio a favore 
deli* attuai abboccamento della Dominante. 

Quanto ai Beni Ccmunali, Bofcbì , 
Edifizi , Molini , f Inveftiture d’acque, ne 
abbiamo procurata una nota , che può in- 
, dicar tracce ai competenti Magillraci per 
.jsrofeguire le rtfpettive ifpezionì. I 

Venendo agli Ofiìzi , la Cancelleria ! 
Secolare al tempo di Monlìgnor Lacca fu 
fepa rata dall’ Ecclelìallica , ma infervieute 
piò alle cofe criminali , che alle civili » ora 
è rimeffa nel libero corfo delle proprie in- 
combenze dopo ]' arrivo del Vicegerente*. • 
L’ Offiv;io di Sanità è fodenuto da tre 
Provveditori eletti dal Coniglio , a cui ferve 

l’at- 
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l’attual Cancelliere della Comunità. li 
Tir{b r Officio medefimo H forma da un 
Deputato per ciafcun dei quattro Regolati . 

Li Noclari efercitano la Profcflione 
:oUa Veneta autorità creati dai pubblici Reg- 
jiracnn 5 che ne hanno.il potere di crearli. 
InCèhéda folaroente hanno Collegio , e in 
Parfo devono eflTeref' della giurisdizicme , e 
rodentr le funzioni , e pefi-in comunità • 

Una piccola Hamperia fu trovata in- 
trodotta per autorità Vtfcovile lenza re- 
;ola* di pubblica revilione , d’onde tra le po- 
che cofe Campate Tono ufciti in altri tem* 
pi ' li Cafi della Bolla cotna Dcminr;, 
Se quefta abbia a fuflìflcre in avvenire, 
e con qual difciplina , farà* «ncrifo degli 
Eccelientiflìmi Riforfnatori dello Studio di 
Padova refendere le loro attsuziciii. 

Quanto-alle Fabbri, he pubbliche’ /a 
Loggia di Ceneda li conferva in buono ftato , 
« fcmminiflra le flanze per la Cancellerìa Se- 
colare , e per quella diCcmmuoità. 11 Pa- 
lazzo di Tarfo quali abbandonato abbifo- 
j^ok dì qualche riderò. 11 Cadello di S. 
Martino a principio confegnato ai Vefeovi , 
con patto di ripararlo, tenerlo ad onore 
àel Deminio, e renituirJo ad ogni Tua ri- 
chieda , ora non ritiene più 1* antica figu- 
ra , avendolo in una parte demolito, e in 
un* altra accrefeiuro di alquante fabbriche , 
TtXÌlI» N, xxìx, C per 
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per flaVilirv! la propria Refidenaa, efusfi-' 
fteodo tuttavia in elfo le prigioni. E 
perché non aveva più vefligio alcuno del* 
le pubbliche lofeg ne comandate dai Decreti, 
abbiamo creduto d* incontrare le Sovrane 
intenaioni facendo collocare fopra il Por- 
tone un vilibil fegno di S. Marco in p!e* 
tra viva . Molte ifcriaioni bensì fparfe in 
quelle fabbriche lì ravvifano , c molti (lem- 
ni Vefcovili , e Papali , fatti riporre dai 
Vefcovi, e prima d’ora non caduti fotte 
I pubblici rifledì, alcuni de* quali, come 
(altamente odFenlìvi il titolo, e le ragioni 
di Vedrà Serenità , meritano di elTer le- 
vati , fopra di che la nodra ubbidienti 
dipenderà da* Tuoi comandi- 

Ufando in lì ne della facoltà imparti- 
taci dai Sovrani Decreti lé. Luglio, 13. 
-Agodo, e ij. Febbraio 176S. abbiamo 
fatta tradurre a queda parte, ed aprire 
alla nodra prefenza coll’ intervento d’ un 
Nodaro deir A vogaria diComuo,la calTa 
di carte , la qual munita di chiavi , e 
lìgill , per ordbe del Prelato defunto , 
era diretta alle nani del Aio fucceirore .Nell* 
incontro fatto dì quedo Depolito , non 
C trovarono 1 lìgìlli, e la ferratura a do- 
vere, redando nell* incertezza , fe altra 
mano preventiva , ovvero lo fcuotìmento del 
lungo viaggio abbiano cagionato qualche 

fflon-i 
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reotieerto. Tutto I* «mmaffb era difcrdi-’ 
nato , ed ed remarne n te coafufo , coficchè 
fiamo ftaci in oecefBtà , coll* opera dello 
lleflb Nodarodi farne fegmre le occorrenti 
reparaziooi, di ridurre posfibilmente ogni 
cofa a ordine di materie , e di tempi . Ec- 
cettuate alcune poche carte riguardanti pro- 
cesii per delitti {oggetti anche al foro 
fpi rituale, e un libro di memorie per li 
iacerdoti della dioceit , tutto il redo era 
temporale , e predano. Quedioni, giuria- 
dtaionali E^ai ,CaU«tieri , Taridè , Nodari, 
Cancellieri ,Beni comunali , Bofcht , /\cque , 
Pafcoli } Strade pubbliche, Stampe di litigi, 
Ebrei, ed altre cofe di laica natura , 
formano il {oggetto della gelofa raccolta. 
Alla feparaiione e riordinamento vi abbia- 
mo fatto aggiungere anco un Catalogo nu- 
merato colla indicazione delle refpettive 
materie , il quale è cuftodìto a pubblica di- 
fpolìaione. 

Queda è la ntuazione temporale di 
Ceneda , e di Tarfo da noi rimarcata , 
nella- quale può ognuno di VV. £E. rav- 
vifare la vera caufa di tante confulìoni , 
e difetti , fenza che da noi d modrì di 
più. Se però rioterede pubblico, e gli og- 
getti della gìudizia ricercano che alle taa-, 
te didérenze , che fi vedono introdotte tra 
«|uefti fudditi, e gli altri del Dominio^ 

C ^ ven- 
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venga contrappofta la dovuta eguaglianza , 
è necelTario, che il punto dei Tributi, e 
e. dei Diiai fìa demandato alia. cfecuzioAe 
degli EccelleotisGmi Revilori , e Rego- 
latori deli' Entrate pubbliche , e quelli del 
Sak*, TabacvO , Ogl>o, Decime del Clero, 
Quincello, .Acque, Solchi, e Beni comu> 
nali, ai competenti Magidrati, ai quali po- 
trebbero lucceilìvamente dalla Deputazione 
efsere conlegnate le carte relative ari ogni 
argomento. Le rend)te di Laico^d>ntto 
didime dal’a Menfa Vefcovile ci furono 
indicare da una minuta dell' Agenzia 1 767. 
che fi radegna. Doverà finalmente la cle- 
menza deir Ecce'lentislirao beoato benigno 
compatimento alla lunghetta della rela- 
zione, che fu inev tabile per richiamare alla 
luce tutte quelle parti, che gli altri fi af- 
faticaronodi leppellir nelle tenebre, conten- 
ti noi dr redari'ene nel folito nodro par- 
taggio di perfetta ubbidienza. Scc. 

Data dalla Deputazione Edraordina- 
ria ad P. C. li .9. Dicenìbre 1769. 

Z. Anr. da Riva Deputato Edraor- 
dinario Aggiunto 

Andrea Querini Deputato Edraor- 
dinari» Aggiunto. 

Aluife Valarefso Deputato Edraor- 
diaario Aggiunto. 
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lllufirtfs, ti JLuilUnti^s, SÌ£g, 

D E P,U T A T i ad P. C, 

P ER ofle<iuiato comando di VV. EE. 

ao. corr, vengo onorato a rafifegnare il 
mìo umUifCmo fentimeoto fopra i due Ar- 
ticoli concernenti la Congrua dei Parochi 
delle ChieCe unite ai Monafteri .II primo 
è , fé per determinare e ftabiUre il 
quantitativo della Congrua poITa badare 
1» fola autorità Secolare , ovvero debba 
averli anco il cancorfo della Eccleliadici. 

‘ Sopra di che confiderò in primo luo- 
go y che quella Congrua è una mercede, 
•o emolumento temporale , che fi alTegna 
ai Parochi in retribuzione dfl loro impie- 
go perfonale nell* officio ,a cui fono defil- 
nati . A parlar con precifione , il detto 
emolumento non è uno ftipendio dei Sa* 
eramenti , Sacramentali, o altra colà fpi- 
titualè , ma dell* impegno perfonale, eh* 
' necellàrio per 1* amminiftrazione dei 
aKdefimi 

Sfecoadò • Tal mercede h dovuta per 
titolo di llrecta , e rigorofa naturale giu- 

C 4 





Huia , efTetxIo giudo , anche iodipert’ 
dencemente da qualunque legge poficiva , 
che chi ferve abbia il luo onorario .Dun< 
que la Scrittura ,'e' glf Ecclefiadici Ca- 
coM , «ehettal p^fd^vqtpo^ ^cra 

non fanno che Inculcàfe è' dètet^fcare 
quanto per debito di naturai giudiaia è 
dovuto. . . 


TerioJ. La Coffgtdi è *Uhàr materia 
di' alinìcnti'j e Coms^ tale" VAÌVérràlnientc 


riconofciuta , raentre yieDe^|5rìinananTence 
e direttamente alTe'g/lata. in fp denta rione, 
'ed alimento delParo'c^ ’mfeyvìcnte.(Ejfpr/f, 
p. 2 . //r. S4^> f» ) ‘ ■ 

,Òra una retribuzione, tehinorale' *Jo- 
vuta iti , emolumento di ^ perfonale im- 
'piego_^ dovuta^' 'trafùrar ^ q fì» 

per debico'ili naturtf 'grctdlhi T dovura 
come una caufa 'd*! artmenti "■pdfìjinon''»’’ 
ha dubbiò,*competere per qàefH titòfì all' 
intiera ccgoizione , e grurii dizione delfa 
Pofedà rtmporale,che pub in confeguenraj 
fenza intervento della Ecclefiadica dabiK* 
ro la quota della, meJelrmt » 

[ vero , che non può fard una 

.giuda cog'iìzione ,o quotazione <f fella Colf» 
grua ,'fe nello deffo tempo tioo pren«&fi 
^cognizione del, relatiwp^ /erviao EctfelSji. 
dico , che al Paroco ' d‘eve« incbólber^, » 
Ma per far'cogniilohcr fopra quefìo'^fervi- 


hut'.M.Ioll- _ 
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• IO BOI) è nece/TarÌB 1’ intervento dell* 
Cccleliaftic» Poterà , mentre ( per omet<« 
tere ogni alrro riflefro } nel cafo no (Irò 
non è neceffaria una cognìiione giurifdi- 
rzionale, ma bada una mera cognizione 
difcretiva ^ di cut è capace non fofo un 
Principe,ma anche qualunque Uomo, che 
abbia , cerne Tuoi dirli, la teda Tulle fpal- 
le , atrefochè T atto della giurifdizione 
non cade Topra U deceiminazione , o pre- 
'fcrizioue del Tervizio , ma Toltanto Topra 
1 ’ emolumento, o (ia temporal mercede. 

Didì non e(Ter necelTario l’interven- 
to deir Eccleliadica Poted^ , quantunque 
negar non d debba , che utile coTa 
Ci in qualche etreodanza di ricercare da- 
^!i Ordini lume per git opportuni regola- 
menti • Ma di ciò Tarà luogo a trattare 
più Torto • 

lo non nego neppure , che alla Po- 
tedà Ecclelìadica non polTa competere il 
diritto di talTare le Congrue Parrocchiali, 
e ciò per titolo di Economìa -, che ella y ' 
ha Topra i beni della ChieTa. Trovo an- 
zi i Prelati in pofTelTo dell’ autorità deT« 
fa , e ai e(Ta appellano i Canoni , e le 
leggi Eccle da diche per la direzione , e 
buon u(ò di quella . 

Ma quedo diritto della Potedà Ec- 
cle^tftica non può nè diminuire, nè toglie- 
C 5 re 
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re U dirittOf'che per gfT litri 'fegittint? 
acceonaci titoli può per intiero compererò 
alla Poterà temporale , ed in tali circo* 
(ianzc parmi indirpenfabile , che cader 
debba P autorità dell’ Economo, quando 
prende hnme4iata io|;erenza. P autorità 
del: iovtano 

Nè di ciò mi mancano efèmpr • At* 
teda Van-E(^n , che la Congrua , di 
«ui at prefente parliamo , è data deter* 
minata anche con ^rgi'a^ autorità , e di ' 
fatti i" Monarchi di Francia con più Re* 
gie determitrazioni fatte in tempi fucceflS* ^ 
vj hanno dabiIito,'^e determinata il quan* j 
titativo delle Congrue mededme • ' ‘ 

Cosi to' debolmente- fon perfuafo cho ( 
Ogni Pzincipe nei propri* Domini poflTs- 
égualmenre di- fola flia autorità fidare -la- 
Congrua , di cui fi tratta , e tento par** 
landa io punto di diritta - 

Pa/To ora a parlar della- pratica' ^ 
prendendo* in' eftme* il fecondo arricoio* 
delle òflTequiate Coromidioni jcioè quali* rc*- 
gole di' Giurifprudenza generali ‘ polTan» 
ilabilirfi per riordinare la materia fopro' 
i principi dell» CaBcnice Giurifprudenza * 1 

- • li* CanciJio- di“ Trento non ha fopra 
«iò prefcritto alcuna determinata regola* ^ 
ma ha lafcìato ad arbitrio degli Ordinari 
l* adeguare ai • Vivati', 0 ' fia Paròirhi di- 

V ' Ghie- 
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Chiefa ttoiM «on U terza par- 

ie dei frutti della Parrocchiale , come era 
folito per antico dai deciaateri. affegnar- 


fi , ma o pili t o meno , .con aflegni- 


aione di rendita certa • 

S. Pio V* refiriofe quefta preferizio- 
ne Conciliare, preferivendo ^ che. tal quota 
non fin magg ore di . ducati cento , nè 
minore di cin4uaota, compreli gl* incerti. 
Che fe le rendite della Parrocchiale . non 
.arrivino a ducati $•. , vuole il Papa , 
che tutti i frutti Gino alTegoati al Pa- 
loco - roo. ducati d* ero di Camera e- 
rano in quei tempi una Congrua ben ge- 
nerola • , 

Dall’ altra parte a* Monarchi di Fran- 
cia è piac uto ftabilire e prefiggere una rego- 
la generale , fi dando la quota prima a lire 
di Francia ito. , poi 150. iodi a,zeo»^e 
pofeia a 300. . . , . 

Regolamento di altra qualità , per 
quanto ho letto nei pubblici Fogli del 
decorfo Dicembre , è flato fatto dal Papa 
Regnante pel Regno di Sardegna a ri- 
chiefla del Re . Viene preferitto che gH 
Benefiziati., e Corpi EcclefiaflKi^, i quali 
hanno più Parrocchiali .unite, debbano ce- 
dere air unione , e lafciarle in libertà 
tut te , fuori che una fola , quale anche do- 
vrà eder retta de Paraco inamovibile ^ 
C 6 eìcc- 






éhtto in 'co»corf»\'e 3* Cbhgra» fìxflS«' 
dente Jotato * ^ ‘ ‘ 

Efpofti a fumé dell* EE. V”V» quefti 
f)Tovvedinnfentl ^ chieggo- nm;ia>ente licenL-^ 
za di efporre il nwo debole parete» 

‘ Trattaofcfi di una' ordinaz'one* ds 
ferfi dai Principe , parrai , che foflTe cof* 
i»oko" adattata alla dignità- della legge ^ 
e del Legislatore , lo ftabilire i e deter- 
minare eoa un provvedimento femplice ^ 
« generale la Congrua , che dovrà fervi» 
le in emolumento di quelli Parochi , noi» 
cKverfìficando; al più la quota ' che giulls: 
la varietà del valore apprezzab le del Iblda- 
nella Doraioance y. e aelle fuddite- Pro-- 
Vittcie *. 

Quello modo di procedere ITHa , e* 
flabilifce il diritto , ed' ha ii particolare- 
vantaggio di-'elTere il meno fioggetto a. 
collulìònl y ed arbitri - E quelli appunta- 
credO' lìano i motivi per cui nello llellb- 
modo- viiene ufato da più di due iecolt 
in quà dai Monarchi di. Francia come: 
^lio accennato » 

Ponno però- eflervi' delle panièolàri; 
circoffante f che debbono coftfiderarfi- co- 
me eccezione della, regola ) ove. lìa della- 
pubblica- equità 1** accrefeere 6- iK diàii^ 
'nuire la Congrua cosi filTara, e perdò' pa-- 
za che fopra quello articolo 6 potelfc 

laicìa- 
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sperto 1* sdito al rìeofS , tantor 
del Parochi defervientt y «joanto del Còr-' 
pi coatr^buentt , perchè poi fofTé refe: hi 
Còogrua « quella poraione y che gialla I* 
particolari circoftanze del cafo fblTe ri- 
pacata ragionevole ^ Ed io tale emtrgen^ 
xa: ucite aacóra farebbe il hcever lùtnt 
opportocl dagli Ordinar) , quando lis 
particolarità verfkfTc intorno' ferviti £c«^ 
cleUadlci . 

credo mio dovere raflegnaf 
nel propolito alnine generali con.Iiderazio-' 
nr ^ Primierameate trattari Job- di caufa 
di alimenta , e di alimento di perfooa; 
deputata ad un necedana feivizio al 
calo di qualunque ricorib , la procedure 
M cale edectof deve edèr* loQimarta‘,de pia- 
no , e lenza Hrepico forenfe y e quando 
enche veniflTe appellata y intromeda- , ò- 
con altro tratto- di procedo dilazionata ^ 
dovrà iaterinamente per provvifiooc’ pa- 
garG la Congrua fonarnirianisnce H'abditay 
e r appello , tntromidione ,, ricorfo , o 
•ttra' procv'dura dilatoria deve fare y, 
tome dicono i Giurèconfoltleffetto fofpcn— 
Évc^ , ma' mero edetco devolutivo - 

Seccmdo .• Confórme io rutto all* 
buotra difciptio# è , che 1*^ adegnamcnto 
da fatto per quanto è podi bile in rendit* 
carta • Cosi prefcridè di fatti il Concilio 

dà 


«li Trtnto y td è cib «d«tttto iltt asta* 
T» dell* Congrua medefìma ,1* quat,come 
£ è detto» ha ragion d‘ alimenti, Csf v#aH 
Ur n 0 H d§h 0 t ptndfre ab ìncerté . 

Terzo • Per 1« ragion moiencAa la 
Congrua deve.intenderfi libera da qua- 
lunque aggravio , o pefo incombente al 
Paroco per ragion delia Parrocchia , quan- 
do almeno quello pefo non Ca di uretto 
dovere Parrocchiale , come per efempio 
farebbe laMelTa fediva prt popufo • Confe- 
guentemente qualunque rendita anche certa 
da qualunque fonte proveniente al Paroco 
per ragione della Patrocchia non deve im- 
putarG in Congrua , fé nod dedotti gli 
aggravi, e peli, di cui ella è gravata* 
(Quarto . Quantunque vanga da'bilito 
una volta, ai Parochi delle Chiefe unità 
a Perfone j o Corpi Ecqleliidici ud filTo 
allégnamento , o in fondi , o in derrate, 

O in annui dipendi , pure non s* intendo- 
no io quedo i detti Corpi, o Perfone fcaricati 
dal pefo di accrefcered detto alTegoameoto 
quando lo e^ga il bifogno.La ragion è, 
perchè le rendite della ^arrocchia unita , 
fono (enlpre con principalità adde: té al fer- 
vizio della Chieia , c ad etnoluraeniò del 
Paroco dffervienre ,c come tali fenipro' 
ipotecate a quedo pelo • 

In vigor della quale Ipótfcs , I f»#/- 
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t drì dUtS pffiventi , «lice Via-Efpeffy 

g rtfiattó faggttti m tml p*f» , fintò/ b*nn» 
P pt lor mano ì provtmi modo fimi ^ ni fonn» 
da tiò efimtrfi f» non uJtronratnonto nòdi- 
t tandoglt tutti full' ofompio di un Pojftffore 
f di un fondo ipotteato , il qualo foltanto da 
j affo fi lìbera , quanda dello fioffe ipotecato' 
f fondo fi f paglia, 

I in confeguenui farà neeeflaris 

I in tal cafò nelle debite forme anche la 
, piena raffegoatione de! titolo , ogni qual 
volta in forza del titolo, fofse contratta 
la. obbligazione del pefo . 

Finalmente efsendo H pofsefsor della 
rendite, come pofsefsor di. fondo ipoteca'*^ 
to , fempre teauto al pefo di cui fi trat- 
ta y. non è cofa conforme ai buon ordine 
( quando almeno non fi trattafse di evi-.^ 
ure mali maggiori ) lo fmembrair una 
parte del fondo (lefso per afsegnarlo al 
Paroco deferviente per perpetua porzione , 
e quietanza i mentre in tal guifa altro 
non li farebbe , che toglier 1’ ipoteca dal 
fondo rimanente ,, e levarlo per Tempre do 
quell* ulo , a cui come fondo di Chiefat 
Parrocchiale è principalmente deputato. 

Tanto ho rafsegnato in ofsequio def 
Venerati Ckimandi di VV» &c« 

VfnìlìffM Devctrfr, Servitore» 

fr. Paolo Canziani de* bervi» 
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SCRITTURA 


DELLA 

DEPUTAZIONE ESTRAORDI MARIA 
ED AGGIUNTO 
SOPRA MONASTERI 
lrtt§rfta 


ALLA CONGRUA DE' PAROCHI 
DELLE PARROCCHIE 
Puma ottenute da’ Regola» . 
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SERENISSIMO PRINCIPE 


N ei generai regolamento de* pofledì- 
mcDti Eccleiiaftici non avrà certa- 
mci te la pietà , la giu(Uzia,e la religione 
deli* EccelleotiiCme Senato oggetto più in» 
terelTaote di quello , che riguarda T alimen- 
to de’ mini Ari necelfarj alla cuftodia del 
Santuario, al governo delle anime, e all’i- 
flruz'one de* popoli Mila Santa Fede Cac* 
• tolica , e nell* oflert^oza dei precetti Di» 
vini, che fono i veri, e Hcurì cardini 
della umana felicità. Io quedo principio 
• è fondaco U comando efprefTo nell* Artico- 
lo X. della Parte 7* Settembre. 176S. dove 
ordina , che i Preci nominati dai Regola- 
ri alle Parrocchie , e Cure d’ anime , deb- 
bano aver l’ afTegnamento di Congrua fuf- 
Eciente • Fu invero cofa graviffima all’ ani- 
mo nodro, il vedere dai molti ricor d 
prodotti , c r intendere dalle rifpode dei 
< Pubblici Rapprefentanti , che un adare (di 
tanca importanza fi trovade in alcuni luo- 
ghi foperchiaco ,cd oppredb dai raggiri deU* 
avarizia, e che la paterna infinuaztone del 
: Princiipe le cooMUOvanti qnerele dai Cridia-* 



6i 

nifuot Tu Jditi non ave iTero ancora avuta fi 
forza di riaprire le orecchie, e il core di 
molti pingui Ecdeliaflici. Farebbe un ri- 
tratto adai.'eompalTonevole e (paventofa 
infìeme , chi dipingesse con naturali colo- 
ri alla villa di VV. EE# Io rquallore dei 
Sacri Tempi, la viltà delle fuppelleccili 
inrervicnti agli augulli mifterj, al Divia 
culto, *13 futcrazione delle limoline ai po- 
veri del luogo >, e la fcarfa mercede alTe- 
gnaca a più Parochi delle Cbiefe unite ai 
Monaderi più ricchi* £ pure t’ adempire a 
quefle parti , Ie>quali coHituìTcono la ve- 

* fa Congrua contemplata dalle canoniche 
fanzioniylacombe principalniente a chi tie- 
ne in fua maao.le rendite del Benefìzio , 

' nè da quefU doveri pofTono mai renderle 

* dirpenfaro-Ic Bolle , quaatunque ampliffi- 
ine deP* unioni* Sono eiH infepàrabUi dalla 
natura, e dal fine prlmarlò delle iftituzio- 
ni fatte dalla pietà de* fedeli, c tutta la 
Scoria Sacra in varie gui'c ce li ricorda , non 
'cesfanJo di raccomandare i Pallori > perchè 
Ptìperirio'è degno della mercede» perchè 
M chi milita, è dovuto lo >(lipendio» perchè 
nelTuno coltiva il campo , o la vigna fenea 
alimentar fi de’ fuoì ^prodotti ,* e perchè chi 
ferve all* Altàre deve ricevere dall* Altare 
tocdèCmo il proprio fdfientanieBto» 

Le UnioMl a* Monafltri' ebbero pet 

la 
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la maggior parte il colorato- motivo di 
fuffragafe le lOro indigc^e^.e fuiOiio crt- 
dute unii ne’ tempi poca popola^ioi e 
in alcune Parfoccnie,è"di molta iguorania 
rei fccolari. Ma. hod/,può * negarli , che 
furono infierae un iftroniéhto aliai prodi- 
giofo per fbliV va re Affatto r Monaci dui 
lavoro delle ima ni', per liberarli da molti 
Uffici delia lira cooierjiplativa , e per lor ^ 
naiiarh infenribiknente allo flato de la pre- 
fente opulenia . Non i.però nè prcfunnbi- 
Ic , nè ragionevole domini Poocefi- 

ci, ai quali iilà tanto a cuora U lolleci- 
tudme fopra tutte le Cbiele , abbiano in- 
tefo di Ip gliare i più iligiuoi , e fameli- 
ci del cibo ipintuale , o' corporale , quali 
fono principalmente gli abitanti delle (.am- 
pagne, e di convertire 1 alimento dovuto - 
al.li Miniflri necedarj della Religione , che 
fono i Parochi, in elemoCna de’ meno o« 
perufì» Videro i Con eri j , t v>dero i Papi 
i trifli efietti di quelle condiicendenze , e 
il danno luttuofo dei Popoli governati da 
pallori mercenari, conduttui e ichiavi di 
un avaro flgnorc. Vollero l’ animo più 
volte a preftarvi qua che r. medio , ma fc 
«e trovarono Itmprc impotenti per laf m- 
ma grandez.ra del male , c per la troppa 
dibolezza dell’ammalato. C^indi l’uccetle , • 
che li frutò delle Parrocchie fi raccolgano 

da 
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Aa chi non femina) e fervono tuttavia aJ 
accrefcere il taftoj e la pompa degli Eccle* 
iiaHici non bi('ogoo6,c per p oprio iftitu- 
to più degli alcri obbligaci alla modeftia, 

• al ritiro. E fé alcun mferaliil Prete 
più coraggioso degli alcri aUò la voce 
contro quelle oppreffioni , conobbero ì più 
forti la icienaa di maneggiar tutti i mezei 
per farlo tacere* Con quelle arci tenuta 
£ò* ora lontana la fperanza di verace ri- 
fbrg 'mento , li Regolari (i godono agia* 
tamente le follanze del Clero fecolare, 
fenza fiinellare il loro animo , o turbar le 
lerenità del loro volto colla immagine dell* 
altrui bifogno , o col pealìero di qualun« 
que rellituzione. Per quedi motivi fulBfto- 
no le confeguenze fatali delle unioni, che 
fono prima il danno delle fabbriche della 
Chiefa , la qual reda fraudata della Tua 
porzione» fecondo, quello de’ poveri , che 
con polTooo elTer rufiagati da un Paro- 
co'fpelTe fiate più indigente di esfi, e che 
vedono le loro limolios andar io aumento 
degli opulenti» terzo, quello del pallore , 
che raohe volte afiàtica fenza confeguire 
as'egnamento necelTarìo alla vita, e che fen- 
za accorgerli è codretto a commettere mol- ' 
te limonte, e far traffico delle cofc del 
Santuario» quarto^ quello del popolo, cbe 
deve foccombere ad cdraordinar; pefi , ad . 

al- 
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titre contrilbu£ÌOBÌ ftiperbri alf« forze fue * 
per avere i Curati, ed aaficurar li fpirituali 
loccorfì . 

Rivolti dunque i noftri penfieri alla 
necesiità dei pronto riparo a tanto diior- 
dine delie rendite parrocchiali, dopo lun* 
gbe, e mature dilcusfiooi abbiamo in fina' 
conoic uto , che non poteva egli Tperarfi . 
da altro fonte , che da quello dell* £c« 
cellentisfimo Senato, mentre tutti gli altri 
efper. menti asficine coi reclami fono caduti 
fin’ ora vuoti del T efi*etto dcfiderato • Era 
invero cofa dolente, pcricolofa , e nociva 
al ferviz o di Dio , c delle anime , che li • 
Pa rechi in quelle circoHanze avellerò a 
didaccarfi dairaslìfienza del proprio gr;g. 
ge , e toglierli dalla bocca il pane quoti- • 
diano per occuparlt'in ricerfi per difender 
P infelice lor condizione prelTo tutti li tri- 
bunali, innarzi t quali fclTero (lari impe-' 
gnati dall’alterigia, e dalla verruzla dei 
potenti, e formidabili loro awerfarj. La 
dichiarazione però della Congrua lufifìclen- 
te imefa dalla legge promulgata da Vo- 
lira Serenità è parfo il olezzo più ovvio, 
c fpedìro al giuHo regolamrnto dell’ affare, 
c per renderlo viepiù lìcuro , ufando. 
della fàcolrà impartitaci . abbiimo credato 
di prefidiarlo col 'e accreditare opinioni dei 
due attuali Confolcori EccUliallìci Billefi- . 
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foo , e dille Lede, del P.^Cantitni Serviti . 
Macero di Teologia ,* Caocmft a (i) * 
del Donpr Gio. Banfta Arigoni Giure- 
coafultò a dai vcrfato nella conferenza pra« 
tica di quede macef.V. 'Dall' intiero com. 
pleiTo delle quattro feparace lor . relazioai , 
che d radegnano, rifulta perfettamente 
concorde il lor fent imeneo appoggiato a mol- 
ta copia di dottrine , e di riflesiloai , cosi 
oel punto dell’ autoiicà competente al So- 
vrano per determioare la fufhcienza di tal 
Congrua , come nelle regole generali 
da tenerf] per verificarla tranquillamente 
fopra i principi dell’ equità, e delia Canoni- 
ca Giurisprudenza. 

Q^iaoto all’autorità del Sovrano , la 
modrano (labilità , e fondata nel debito 
di amminidrare la giudizia ai fudditi, di 
predare il braccio agli oppresfi, di fpftene-' 
re' r efecuzione dei Santi Canoni, di pre- 
cettare Todervanza ddi’Ecclefiadica difei- 
plina , di proteggere, le ragióni delie Cbie- 
ic, e di regolare la; Igro economia io pro- 
porzione deir indigenze. Quede irpezioni 
fublimi di fua competenza non gli pedo- 
no eder tolte, o preferitte fin’a tanto 
che egli fi conferva nella Sovranità , e di 

que- 

~ ' " . i-P— ■ » ■■■■■ — 

« 

(i) Vidi la Scrittura num, XX'X.» 
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doveri ad altri non rifpoòde che al 
iblo Dio* A ciò fi aggiunge che* la Con* 
grua Parrocchiale cflfeodo una materia d’a« 
limenti , e 'per t’ale uoiverfalmenre ricono- 
fciuta, compete radicalmeote alla potefià 
temporale* Di ciò oltre ropiniooe dei 
Dottori, ne fanno pienisfima ficurezza le 
tante Uggì promulgate da* Principi nella 
materia delle efationi delle decime e de’ 
quartefi , li molti giudizi de’ loro Tribù» 
cali, e di altri Corpi Sovrani , quélM an« 
cora dtU' Eceellenttffiti^ Collegio, e li De^ 
creti dell* Eccellentifiiino Senato per laet» 
ter a falvamento le'* Parrocchie ^alle riè 
ferve de* frutti, e dai gravanit-delfè Pea« 
fioni. E A:bbene anche all’autorità Ec* 
deCtftica atcribuifeano i Canoni io -alcu- 
ni cali la fà«.oItà di cafTare< la Congrua 
ftelTa , ciò punto non leva , o diminuifea 
il titolo fuperiore ed eminente, che ha 
la potefià fecolare» poiché è iqdifputabil 
che ceder deve l’economo, quando ne 
prende immediata ieg erenaa il Sovrane • S% 
ì nuovi Parochi in paridt . degli altri-' vduir 
gano lediti all^ cura dalle DucaKdi pol^ 
fedo , che gl’ inveirono del diritto di eli- 
gere le rendite del Benefizio, come po- 
tranno cflTere abbandonati dalla' pubblica 
dilefa ,. almeno in ciò fhe riguarda il ne* 
celTario , e decente lo (leotamento della vira? 

T^Xllh N. ajtw, D Pm 
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I , Per quelle ragion!' l** E ccellentistìmo 

Senato colie Oclibc'aiioDÌ, 1 659* 7.. Giu-* 
gao,e 14, Apollo, d>c 4 *i. benaì U hccoaa 
di m.ttere n Eeouoiuato le -rendite dei 
Veicovato di^T'au nella controverlìa di 
una penlione r chierta dal Sig. .Cardinale 
Vidinaaa , ma oi^dinù infìetne al Provvedi* 
tore Generale c|)e non maocalte al Ve-* 
Icovo il modo di alimentarfr, e fé <per le 
nedefime ha jjocuto ,6llar lertalTe di fa-* 
miglia ai Regolari f <|iial dtverfa ragione 
può intervenire V<^he non po/Ta decennio a re 
una regola di fapiente prowide> aa ancora 
per le Congrue de' Parochi ? La poteOà è 
la fte{ra4.e..la natura. delle rendite non è 
diverfa. i 

Per le raglodi mededme fu più volte 
regolata con Arredi dei Parlamenti ^ e 
eon Decreti -.del Re la Congrua, la qua» 
le in oggi Mon può 'elTer minore di lir* 
300. di quella moneta', fecondo P ordina* 
rione lóStf. Poco disfimìli fi ravvilano le 
pratiche, e li provvedimenti' anche. nel 3 d* 
gio ufcici dall’ autorità -di quei Sovrani, 
c dei' loro Cor^figii per Pupplire' al luìni- 
llcrìale difètto :di quel Velavi -negl igeo» 
ti, ficeoroe appare da no Editto 1570. c 
fe ne agitano alla giornata (e caufe innanai 
i Regi ’ tribunali per le convenìepti alTcv 
^otaioni» . / 
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Ora ftcenio paflaggTo alle nìfuretTe* 
quità, e di generale regolamento, fecon- 
do t rirpetti dello Stato nodro, e Io fpi- 
aito del Concilio di Trento, convengono 
le opinior.i dei quattro Soggetti , che U 
ibmma di loo. fc. d’oro di camera do- 
ve fle elTer la noma più ficura , e la me- 
co reggetta ai cavilli . Ma come quella può 
cfsere fufeettibile di aumento , e diminu- 
aione a mifura del vario vivere , e dei va- 
ri peli m«iggiori,o minori dì ciafeun luo- 
go , cosi abbifogoa di efaer cudodita da 
molte awertenie, onde af^arifea chiara 
la pubblica volontà'. pur necefsarìo fpie- 
garfì anche il valore delli fc. d’ oro ìnie- 
fo in quedo propoliro, mentre in Roma d 
calcola fui ragguaglio corrente di Jir. 17. 
IO. l'uno, e in Venezia ia alcuni Giudi- 
zi del pien Collegio fi valuta a tir. 14. 
in altri a meaaa doppia , ohe equivaleva 
nei tempi andati allo defso preuo > e in 
un conteggio veduto dell* ultimo fusfidio 
del Clero i7éi. a lir, 18. Non ci fem- 
l>ra pur alieno dall’equità, che alti Re- 
golari efsendo dati afsegnati fc. ito. cir- 
ca a teda per vieta, e vediario, immuni 
da ogni altro pefo, debba poi alle perfone 
dei Parochi da lor nominati efser dabiii- 
ta generalmente una doppia mifura , atte- 
iòrbi non godono i vantlggi di vivere in 

D 1 COBPU- 





comunità , c con fochi penneri , ma Jevo* 
so mantener cafa da le , la. orai e conti* 
suamente nella cura , e fottofìare alla 
Ipefa di ferva, di cavallo, di viaggi, e di 
qualche ofpitalua inevitabile nel loro im- 
piego . 

Con qucfte vil^e di carità , di giu- 
ili zia , e di cura paterna , potrebbe 1' £c<^ 
cellentUfìmo Senato dichiarare , che T af- 
iegnamei'to della Congrua (ufficiente intc- 
fo dalla Pa té 7. Settembre 1768. rer le 
perfooe dei Farochi nominati dai Regolari 
deve confi fiere in fc. 100. d’ oro calcolaci a 
|ir. 14. Tuno valuta di piazza, e netti 
da ogni gravame , oltre la cala di abita- 
zione, non comprefo in esfi qualunque in- 
certo proveniente da fiola , ficcome avver- 
tono li quattro Dottori predetti , falvi pe- 
rò Tempre li Giudizi, e li Decreti emana- 
ti fopra le Congrue di qualche partìcolar 
Parrocchia > che le dlfierenti circofianze 
dei luoghi , e dei pefi potendo indurre mo- 
tivi grandi e ragionevoli per accrefeere , e 
diminuire io alcun luogo quella bmitazìo- 
se, viene afifeenato il termine di Meli 3. 
al rlcorfo , tanto dei Parochi , e dei Par- 
rocchiani , quanto dei Regolari medefimi 
per efporre nella via deliberativa tutto ciò, 
che credefiero di loro ìnterede, onde ri- 
durre* folJeciunente la Congrua ai termU 

ni 
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ut <?eir equità , col r!f!efl[b Jcfle refpettive 
circoflanze , e incombente 9 e che non 
efsendo fufficienti alla quota fidata le reo- 
dite del Benefizio unico , farà in libertà il 
Monafiero di rinunciar efiettivamcnte al's 
unione, confegoando al Paroco , ed al 
Comune li beni, e li frutti del Benefizio, 
il qual in tal cafo dovrà elfer provvido, per 
concorfo della Cuna Vefcovile, fecondo 
la difpofizione del Gius- Comune , dove 
Don coda il titolo di Laico Giuspatronato. 

Ciò è quanto poteva elTer umiliato 
dal nofiro zelo alla maturità di VV. EE* 
per arredare pofiìbiiroente i difordini, e 
prevenire le refifienze in una materia , cK* 
efiendo d’alimenti, e di perfone necefia- 
rie al divin fervizio non ammette dila* 
rione . &c. 

Data dalla Conferenza della Deputa* 
rione Efiraordinaria ad P. C. ed 
Aggiunto fopra Monafi. li x. Mag* 
gio 1770. 

^ Z. Ant. da Riva Deputato Efiraor- 
. V dinario Aggiunto. 

^ Alefiandro Duode Aggiunto foprA 
^ Monafieri. 

1 Andrea Querini Deputato Eftrtor* 
w dinario Aggiunto. 

V Aluife Valarefib Deputato Efiraor* 
dinario A p giunto. 

Decretata 5. Maggio 1770. 
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SERENISSIMO PRINCIPE 


L e Bolle Beaeficiarie delle Curie VcCco» 
vili, Tuddite di VoBra Serenità, le quali, 
con la fcoita di tre fedi , una di l'uddi- 
tanta , l’ altra del Battelitno , la .tetta 
del Magidrato EcceUentifiìmo alle Deci- 
ns del Clero ottennero fio ora a mano 
falva r approvatione per il polTeCTo ten 3 « 
potale , han chiamata 1* attenzione , .e 
la fede dell’ umilì/Tìnio Revifore de’ Brevi , 
con formule , ed efprenìoni , molto tlTer- 
vabili • e degne dei Rifleffi Sovrani, 

gelile formule alquanto varie nel 
termini fecondo lo 'fiile d’ ogni Curia 5 ma 
nel modo , e nella fo danza uniformi con- 
tengono due parti , , 

La prima annuncia la vacanza del 
Benefizio , il Concorfo, e l’efame Cano- 
nico , 1’ approvazione degli Stimadori Si- 
nodali , la profefCone della fede , il giu- 
ramento , r elezione , c 1’ inveditura'fpi- 
rituale , coll’ impofizione , della Berretta 
Sacerdotale , c anello in dito per .mata 
dèi Vicario Generale • . , 

Nella feconda parte Vdèove co- 

^ S waa- 
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Olanda » t. commette eoa !a fua autorità 
• cadauna Petfona Ecelefia^Aic* ^ c io/fe* 
ne a cadauno Notare pubblico | e OfS* 
cUle della Città , e della Diocefi ■ che s 
vida della Bolla , metta per di lui auto- 
rità r e'ecto nel reale , attuale, e corpo- 
rale poirelTo della Chiefa , de* frutti , del- 
le r».ndite provenienti , e diritti anoelB > 
volendo inoltre che il Pubblico Notato , 
con la^fteflTa autorità del VefeoTO difèn- 
da P elette nel reala pofTelTo , e gli fac- 
eia corrifpondere intieramente gli annui 
frutti, rendite provenienti , e diritti, dif- 
Mcciando ogni altro non ' legittimo Pof- 
lefTorè ,‘fenaa curare alcun atto d’ ap- 
pellazione • 

In alcune di tali Bolle fi avanza b 
HcfTo comando agli Affittuari, e Livelln- 
ri del Benefizio , con * I* ìfiefTa autorità 
Vefcovile , e con la tronca comminatoria 
I deir altrimenti <c. 

In alcun* altra fi aggiunge , ebe re- 
primano i Contraditrori del pofTefib cor- 
porale con r Ecclefiafliche Cenfure. 

In alcune comparifee Tetto la Bolla 
nn atto del Cancelliere Vefrovde , che po- 
chi giorni dopo l’Elezione artefla, come 
dato all* Eletto il Pofièffo corporale ^ 

' • rtale il vigore della Bolla Vefcovile •' . 
Queftà è', Screuiffiiao Prìncipo^, 1* 
" ' * - ibr* 
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{bltnoe d’' f>g&!.BofU( 1>i»é£ciaff« 
AcUe Curie Vercovili i di inili- 

■tittione, e. pratica antica , e di .quei 
.tempi, ntt quali i Vefcovi con gìurifduio- 
■Ae di Duchi , Marcbeii , e Conti cóman- 
■davaso nelle Città , e nelle Dbcefi an- 
• cbe ai Nouri di.auttH-ìtà laperialct^ o di 
-ditri tempi quando era piena ogni Fre- 
vbcia di Notari Apodolìci , con ' i quali 
r Vefcovi ufano parole. d’ imperio ^ocho 
Analmente .da formula ,di dittatura ^ o. di* 
imitazione Romaaa , il che. è** affai verifi- 
Alle , e perchè odora delle feltrine dei 
Romani Canonifti , e perchè è molto 
conforme alle Bolle beneficiarie della Cu- 
aia Romana . • • f • i 

. Comunque, fia giudicherà la fapietxt 
di VV. EC, Ce depoda da gran tempo 
^aì Vefcovi ia^ giuriC^iziohe tempoule' , 
perchè non ancora depodi i titoli a quel- 
^ relativi di Duchi , di Marched , di 
Conti, fbrpred |«r le pubbliche leggi 
Pfetari d’imperiale, o d’ ApoBoHca Au- 
terità , emanati -più i Decreti di: Sovrano 
diritto in materia . di ' pofsefsì 'lemporali 
de’ Benefizi EcaleGadicì ì .abbia '•aneoeà y 
B^ er franchigia nell’.'offizb di. Revi foro 
la formula delle Bolle Vefcovili ,. e ft ’P 
Vefcovi abbiano dare il Pofsefso reale , 
corpoiAlc deV.faiiùve.deUi xcndite..delif 
. P 6 it 




It Cìiiife' , ’eftrékgre tamin^d ’\ì 
Pubblici Nottrì , e fijpratgK Affittuari ^ « 
iLiyeiiari, Qppooere alle coaccadmooi an- 
che giudicUrie la ' propria Autorità > anai 
le Cenfure ifteTsef te quali altro non io- 
no che* quelle della BaìU Cééftof y - oppur 
ife più- conveotente fo(le,cbei Vcfoovi a^|« 
fecónda parte della Bolla facefsero indatf- 
aa a Vodra .Serenità , perchè T eletto , e 
ipirit lealmente invedìto , fofse medb , b 
^difefa nel Reale , e Temporale PodelTo 
•dei -Benefizio . 

Un' altra oflervazioDe di riguardo , 
non men geloro « fi è prefentata nell’ E- 
dàme dèlie medefiiDe Bolle -, dove è fegnata 
la vacanza del Benefizio con la Qaufula 
|ier la 'mone 'del PoTsefsore i rxtra I(9ma* 
mam CurUm >a cui fi aggiunge l’ akra Clau- 
fula , che la Collazione ,'-é -di^fiziono 
mentre, vaca in tal «odo , e in tal tem- 
po appartiene all’Ordinario) le quali Clau- 
.mie relative alle riferve Romane s’ mcoo<>- 
trano .non folo nelle Belle antecedenti ài. 
Decreto tg» Settembre- pafsato , che hn 
fciolti gli Ordinari 1 Coilatori dal gbgo^ 
delle .rilervre i ma ancora in Bolle pode^ 
riori il 'Decreto fiefini' per incuria, dei 
Curiali • ; 

^ ■ Portano quakhe Confiderazione an- 
ebe le Certe {«efeimte dai . Cniaci jarka» 

c a d‘ 
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Minori' «isovHnH pet ka^rtre; H: 
Cempsraie , i quali fono ili 4ut. ClalZì . 

> !• primi fi * ritrovaoo da molti anni 

«ir efercuio d;llc Cure ^ e .prefeotano i* 
atto delia loro Elezione « con 1* antict 
.claufula 4* ainovibU uà , c in coofegueaza 
faofa.Boile della lollituzìone- Canonica ^ 
ma con le fole patenti di approvazione 
deir Ordinario jier la.^cuia dell* Anime , 
e non pofsono dopo tanto tenipo far rin- 
novare r atto d’ Eiezione a norma deile 
Leggi recenti fenza gravi difficoltà , e con- 
fufìone • . 

1 fecondi detti Incurati , o fta Pa- 
rochi non piìl an^vibili ^ ma perpetui a 
tenor delle leggi r^Gegnano 1’ atto di 
nonaina % e prefeniazione all’ Ordinario , 
e una patente di femptice approvazione 
deli* Ordinario flefso per 1’ efercizio delia 
Cura fecondo il metodo di prinu fenza 
Bolle d’ iflituzione Canonica , ed invedi- 
tura fpirituale , la quale , o apparten- 
ga al Vefcovoi o ai Prelati inferiori, eoa 
ù dovrebbe omettere per ^le Canoniche 
erdioazioni • 

Per tutte quede o(rervazioni,ho cre- 
duto di dover fopralTedere alla fpedizione. 
di Bolle , e Carte in do^e prefeotate £a 
ora alla reviPone per il Pofledb tempora- 
If per ptimt 1’ emergenti di£- 

£co^ • 




Cecità alla pobbltct fapienat', e atteo^er^ 
ne la diretionc , e il 'comindo della So- 
vrana Autorità di VV. ££•<>* pronto « 
corrirpondere nel fciofo carico al Loro 
clementiflìino giudicio , fe non con la 
felicità dei talenti, almeno con la fede più 
facra , e con la più eterna vigilanza • 

Data 4* Dicembra ^ 


VmtJtft» Jitv* Siffvttcr^ 
Natal dcIlc 'Lafte. 




• i. . . 


•- à»4 • 
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PARERE 


DELLA 


DEPUTAZIONE ESTRAORDINARIA 

Ad pias Caufat 


intorno le Bolle 

DE* BENEFIZI ECCLESIASTICI 


pTfftntato 

NELL’ ECCELLENTISSIMO SENATO 
H 17, Marx» 177®» 



UUM. XXXIII. 
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- SERENISSIMO PRINCIPE 

A Pfiochè'tn fequelt «11’ emanate Dell» 
bcraa oni tutu ii con^snui in co«* 
teoai la materia Benefiaìale piacque a Vo* 
Ara Sereiiic^‘<li rimcciere agli (ludi deila 
E>epuceak>ne £11 raord maria' col venerato 
Decreto a ' Gennaio decerlo ' le indtcaaieoi 
piatte illapobbiica fspiefita dalla «otnmcoda- 
bile puntualità dell’attual Reriibre de* 
Brevi D. Natale daAie Lade fopra >le va« 
vie formule' ufater dalle Curie Vercóvilt nel* 
le i Bolle i Beneficiarie t e lof^a li digerenti 
ufi oifervati da’ Parochi , o Han Curati 
per impetrare U temporale poflTelTo^ Divi* 
dendo pertanro noi a ms^gior cbiarcaao 
|e. co{e:'efpofie y:e richiamanctole agli ar« 
• ticoir prioc^»i<i, .aggiungeremo! l’ ollé* 
quiofo'. nicifteo parere , I onde aprire la'-vis 
mi trorafnento. di' 'quegfi «bufi, che for* 
maso. contrailo con 'l’autorità Sovrana ^ 
e colle 'provvidenae dalla medefima llabi* 
lite. ' I , .< I ^ 

Nelle Bolle Benefichirie farà certi* 
mente riflelfibile - all’ occhio del Principe 
quella parte , nelle quale pfetendono le 
Curie E^efialUc he 4ielerckare comando fo* 

pt» 
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pra i Motarì puWici dì ordinare ìf pof- 
CelTo reale , c corporale del Benefiziò , Jdi 
precettare agli Afliccuarj , e Livellar) le 
correi i;on (ioni de! ftuttI,.dLappoaier ezian- 
dio nelle contradizioni giudi. arie la pote- 
rla fpirituale y é'di p'rotedarii ^anche* ntfo 
delle ceafure, qualunque, iia . l’ origine "4> 
tali formule ,• la prudenza! di ognuno , co- 
ooice .abbafianza quanto ()> intraprendono 
(òpra- il diruto de' PTÌnoipi:» e come , noó 
pofTano aver 'più eG<o nelle ccgmz'Oni dei 
tempi correnti. Furono ftà; tolti' aflTatto 
dalle leggi nodre 6no toel xlfecoio. decorfo 
i NoCari d' Apo^olicà ed Imperiaié àutot 
fìtà, coGcche il m'miRc'ro'.dei. Notaric pre* 
fenti rìnferrate vdeotro ù confini delle .co* 
fe temporali fu refo dipendènte, 'Com*er« 
dovere dalia, fo'a potedà dominante* Do 
quella 'ncaDofcono e/7ì,eutr* le lord faW 
coltà \ nè podono> conferire, dominio Jega le^ 
aè)far« legùtim nientr altre azioni^ fé noo 
fieno, autotizzati. dal ^ Prioo^. ' IL polfefTo 
leale e corporale de’ beni,' e delle rendite 
eoa può efftrre ordinato da. altri,, che 
dallo Aedo. Principe^ ch*è'.i] folp,'.e.ifu- 
premo Signore del filo t erritelo . Le con*^ 
Kove»^e ' giudkianè' devóno ’ellèr 'cèd&ma- 
te, ed edinte cogli ordini ‘.forend ai refpecw 
(ivi'rribunali, e non già, prevenute, e- 
^dbcatCk.dall'arbitpo'^ c .dal- liu^aggìQ' 
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impertofo dì quii fi fi* prelituri , ower» 
dalle minacce di ceofurc induftrìo(ani«ri» 
te defunte dalla Bo'la in C^»a .Domir^ 
rcprelTa oggidì in ogni Dominio Cattoli- 
co, e particolarmente da Voftia Serenità 
colle delibcraiioni 1 6 . Mirto i7®9» !-*’*• 
forbitaote nate nella decadanza della dì- 
fciplina f e nei tempi d' ofeurità inferita 
nelle Bolle, non fervono in’ oggi y che ad 
ofientazione di autorità incompeteate , ed 
a mantenere 1* acerba memoria y e la dan- 
sofà influenza delle confìifioni pacate» ^ 

' Quand anche triefsiTo la forgente d* 
pretenGcoi della Corte Romana y al* di <uÌ 
Modello a poco a po.o fi andavano con- 
formando le Curie Vefcovili dello Stato j 
come abufi di graviffinio pregiudizio efi- 
gono di efserc vindicati» ficcorae furono 
vindicati tanti altri puiti di fovrana- giu- 
risdizione. A riparo pertanto del diritto 
pubblico ntU* avvenire pofsono efsere in- 
caricati con ducali f ir.olari i NN« HH* 
Rapprefenranti di avvertire le rifpettivo 
Curie Ecclefiaftiche , ed omettere nello 
Bolle y e Carte loro tu*te le dinotate ec- 
cedenti , ed cffVnfivc cfprcflRoni , e dì at- 
teaerfi puramente alle azioni della loro* 
fpirituale competenza, potcndo^qu^o^o 
lé refe temporali foflituire parole, che ri- 
chiedano il braccio > ® i’ aflìfteaza della 

^ . Po- 



1 



^oteftà Curu!é con 'pieni fiducie 'di tro« 
varie pronte in tutte le oc^orente del fer« 
Vi&io di Dio, e della fanta fua Chiefa» 

£ percSè importa altres< , che lia data per» 
letta , c lineerà efecueione alle delibera* 
ctoni dell* Eccellentillìmo Senato 23. Set* 
témbre 1769., perciò è necefsario avvertir* 
le ancora, che nelle Carte B*oeficuii noa 
deve più regnarli la vacanza del Benefi- 
cio con claufula .* Extra l(amanam Curiamo 
ne con l’altra: Mrmra vaca 'tri tal i»#* 
do y t in tal umpo^ le quali in fodanzia 
fi* riferifeono alte ril^rve Pontificie conte- 
nute nelle regole di Cancelleria , dalle 

quali oggidì li trovano rciolti gli ordina- 
ri collatori. Gioverà in fine che il co- 
mando di VV. E E. venga regillrato in 
eTaeCancellarie per la Tua perpetua ofser- 
vanza , e che lia parimenti ingiunto al 
eonfultor Revìfore dì non dar pafsaggìo a 
Carta veruna, la quale .non fofse corrt- 
^ndeate alla pubblica volontà. 

Quella ' providenza , che,rembra Tuffi- 
óente a trattenere le Curie fuddite den- | 

tfo i propri cancelli , non arriva poi ad | 

anrellare il difordine (lefso nelle Bolle , 1 

efie arrivano dalle Curie fateli iere di Mi-' 
lano , Ravenna, Ferrara, Trento, Trie* 

(le, ed altre, le quali hanno qualche por- 
alone di Diocefi nel Veneto Dominio • 

P^r- 
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Perciò a falvetzi dei puBUici oggetti, f 
riguardi potrebbero le loro Bolle , cune 
Carte di tuori efser fatte prelèntare 
.ali’ officio della Revifione, e in efso li- 
ceoziarfi coll'ordine folito , e con le clau- 
fule più adattate , dopo >1 quale fpfse 
permeiso al Revifore di eftendere la mi- 
nuta per il temporale porsefso. 

Degne ancora di riflesso maturo di 
Vofira Serenità fono le ofsercaiioni dell* 
abile Minierò fopra le patenti di fempli- 
ce àpprovaaione date dagli ordinar] a’ Sa- 
cerdoti , che vengono prefentaci per U 
cura deir anime • 

Quefls cure altre fono amovibili, ed 
altre inamovibili, fono quelle annelse 
ai Monaderj di Conventuale ofservacza , 
ai quali furono lafciate dalla Parte 7- Set- 
tembre 176S. ed alcun* altre dipendenti 
da* Laici Giufpatronati. Nei Monafieri dì 
Conventualità non fu fatta innovazione a^ 
quello punto cella prudente avvertenza 
di non alterare la regolar difciplina , la 
quale elìge tutti gli Offici temporanei,, 
e mutabili » non è dubbio alcuno , che il 
collocarvi inamovibilmente un foggett.o 
anche col titolo di , Paroco cagionerebbf 
< r effetto perniciofo di efentarlo dalla fog- 
I gezione dovuta ai fuoi Superiori , alle Re- 
gole deU’.lfiitutej e alU suic;ie del Ch‘io'«. 

Bro, 
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Ilr» > quìnJi faggiameDte orserviamo &m« 
Diefse al porieiso temporale ancne dopo 
la detta parte le Cure amminiilrace dai 
Mooaderi fenia oppoHiione de le loro tao- 
vibiiità , nè fopra quelle apparilce Iìq* 
Ora bifogao di ulcerior provvidenza fai «te 
però le approvazioni Caooniche degli Or- 
dinari. 

^ Li Giufpatronati Laici poi , come 
non compreli dal Decreto in Giugno 1769. 
il quale predica dei foli benefizi conferi- 
tili dai ('eri Ecelefiafiici , devono confer- 
varfi nelle loro prerogative, e fiato anti- 
co fenza alterazione veruna , godtndó esfi 
in modo particolare della pubblica imme- 
diata , protezione, e difefa. Ma* le altre> 
cure , le quali a nomit:a , e prefentaziono 
de* Regolari , o di altri Ceti Ecclelìafii- 
•i devono efser conferte a* Sacerdoti Se- 
colari furono già riconofciute inamovibili 
dallo ftef«o D creto io. Giugno, e per- 
ciò fu preferitto fin d* allora, che avefse- 
ro le Bolle d’ ifiituzìone con la ìnamovì« 
bifità . C*iò non ofiante i Regolasi pafifan* 
do d’ inreiligrnza con li Minifiri Vefeovi- 
Ji trovarono varj futeerfugj per forerà rre 
da quefi’ ordine le loro prefentazìoni eoo 
molto reclamo, e fiancheggio dei Sacer» 
doti eletti. 

Di lò vennero le confufiooi , e dira. 
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cdeà iccenntte Revifore. Di là pef 
alcune perioDC 1’ afifeitata feverìtà , e per 
alcune altre il total abbandono degli Efa* 
rat Sinodali a miiura delle p^iliotìi , e dei 
maneggi. Oi li per* alcuni le Bolle a te> 
Bor delle Leggi / ma con alter aaìone delle 
fportule Curiali, e per altri le Patenti di 
femplice approvazione dell'Ordinario, /e* 
condo 1* abulivo metodo di prima. Non 
vorrà certamente la giuflitia , e Rel'giene 
dell’ Eccellentillìme Senato tollerare piii 
oltre quefte diflTcrenze, e hfciar efpcfla' 
air iocerterza la fituazione di tanti Pafto^ 
ri . A fine dunque di togliere le delazio? 
iii^ e di riordinare la materia nel Cano* 
nico lìflema , che fu contemplato dalle fut 
leggi , troverà opportuno di far lapere ali’ 
àfielTe Curie , che li Sacerdoti Secolari no» 
tniaati, eletti, e prefentati cosi dai Re- 
golari , come dagli altri Corpi Eccleliafti» 
ci allt Beneliz) Curati devono effere ina- 
movibili, e relativamente al Decreto io« 
Giugru) i 7 d 9 .- eflère anco - iniin^i 4ell4 
«ecelTarie Bolle dtiGaoonìb#? ioAituzìonf 
rilafc<ate dalla Curia , cui por diritto fpet,. 
ta di rilafciarle, fenza il qual, requisito 
1100 farà d’ ora innanzi «oAcefTo il pofief- 
fo temporale , potendo in calò di ripa- 
gnaota gli eletti aver ricorfo coi metodi 






^iuridichi alle Curie fupe'riori dello Scaco 
p«r ellere iol^itulci. 

£ perchè nella .Diocelì Padovana H 
ricrovano li Curaci di Caoapolongo, Vai- 
degna , Fotta , e Cisóion , i quali fono e* 
letci dai Comuni , e prefentati al Parocoi 
di Campere antica Matrice^ delle loro Chie-i 
fe, unita all* EOero Monadero di S* Be- 
Bedeito di Mantova, dal qual Paroco de- 
vono fucredìvamente efler arcoanpagnati 
•Ila Curia di Padova : percò ' a quwft» 
potrebbe elTer aggiunto , che emendo le 
dette Curie dipendenti da tiro'o di giu- I 
fpatronato Laico, Voflra Sermltà dichiara 
di prelervarle nella folita prerogativa del- 
la loro amovibilità. i 

Anche Abbatie , Cominende , Prcpofi- 
ture , Priorati, Chiericati, ed altri Eccle- 
Cadici Benehti , denominaci comunemente 
non refidentiali , perchè languiTcono pri- 
vi di locai refidenta , meritano invero 
qualche maggior atCentione per 1’ avveni- 
re. Dal Decreto primo Giugno 1769. da- 
mo dati incaricati di verifcarne pofT;bil-ì 
mente i titoli, e gli obblighi originarieoi 
provido oggetto di avviarli agli u (ì mi- ^ 
gliori. Mentre però a tali clami involti, ( 
c farra^ìnofi da noi fi predano le dovute 
bboriofidìme applicazioni, farebbe fatale, ' 

che ' 
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clic fuggifTe la raatcria dalle maoì, e che 
gli abu(i da nuove furrogaibai veniffero 
cooferniaM con delufìone delle maflìmede> 
crctaie. Non abbiamo omeffb di di(!b’nde- 
re gii ordini occorrenti per la notizia dV- 
gni vacanza > ma gioverà foprattufro ua 
fovrano comando circolare alfe Curie me- 
defiine, perchè foprafsedano da qualunque 
partecipazioae fino a nuove pubbliche de- 
tcrrainazieni , commettendo pure eguale fo- 
prailedenza a quella parte per li polTc/fi 
temporali , ’ 

Dai Benefizi fparfi per lo Stato fa- 
cendo paflTaggio a quelli della Dominan- 
e, e Dogado, che formano il foggetto 
Iella zelante feconda Scrittura del Revi- 
ore , è foverchio che da noi fi ripeta li 
Iona alTurda delie due inllituzioni in que^ 
^i Pievanati, cioè quella dell* Ordinarlo 
I I altra del Nunzio dipollolico. Elfi 
• narrata diflufamentc da Mone. Cormi 0) 
iella fua Opera , che fi conferva nel- 
3 Cancellerìa fegrera , ed è replicata con 
tggie rifleflìpnì dal Revifore Attuale. I 
itigji là P*fto » 1* lontananza del Pallori 
j rinunzie in mano del Papa , le dirpenfe* 
«r ritenere più Benefizi , V avarizia, eTam- 
T.XIILN. MMxìih E bizio* 

V • 


(i) Cfffmi i, u r. fij. # 
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• birioni de* Cherid, ed altre funeftc ccm- 
btnaaiooi hanno variata molte volte T anti- 
ca rcmplicità deir elezioni in quelle Chie- 
fe,e fecero ftrada alla ingerenza della Cor- 
te Romana. Gli HelTì Giufpatronati dì V, 
Serenità non andarono efcnti dalla comu- 
ne difgrazia, e fentono ancora gli effetti 
di quelle calamità. Prima però di quelli 
Miaiflri fu notato 1* inconveniente anco 
da F. Paolo ^ da F. Fulgenzio e da al- 
tri Confultori. Anzi F. Pao o avvisò in 
ftto confulto del i6ii. che quanìo fa 
9, Mons. Nunzio lo fa richieOo dall’ Ec- 
celIentiHìmo Senato , il che è molto di- 
^ verlo dal farlo, perchè le gli fpetti per 
„ autorità propria . Che elTendo cola in- 
'ii, trodotta con ottima ragione mgli anti- 
chi tempi , ora che gli Ecclelìaftici han- 
,, no mutate le .cofe , merita bene Vo(lr» 

. »> Serenità ne abbia qualche confiderazio* 
3» OC. ), Il conligllp di quel grande uo- 
,fno lì è verificato >el Decreto 13. Setremi 
bre decorfo , che fciòlti fiano ì Benefizi dal 
giogo della riferva, Decreto rocificato anche 
^alla curia Patriarcale, perchè gli ordinar) 
collatori ^pelano ulb del proprio diritto , 
rilafciando le Bolle di provilla io cutt^ le 
vacanze deir a weaire. 

~ La irregolarità ,^c moftruolifà delle 
due àllituzioQi. rpirituali aoQ .avrà forfè 
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■*ltr 6 ejSetnpìo , 'w^i^ficlftnente può tiVer 
gtudificita da Autore alcuno di ianadoc‘« 
trina . £ Te fu introdotta dalia vioiciua 
delle circoftanie , dal difetto dei Prelati, 
e dagli abud delie note riferve, ragiou 
perfuade altresì , che mutate le etreolUn* 
xje , cedati i difetti , e fermato 'ii prò* 
gre/To alle nferve fìcQe , «Ha più ncn 
abbia corib. . , • . 

La riferva dal Brevei5S9. S. Luglio 
di Siilo V. per mandare i fiovani all’ ap- 
provazione , e conferma di Mona. Nun- 
zio (i)i quali riputaci come prima Dignità ia 
quelle Cb'iefe fi tenevano .afiètti alle Bel- 
le Romane, fu diretta in quei tempi alP 
oggetto pieiolb di follevarla dal difpendio , 
e dai ritardi della Dateria. Ma quantun- 
que egli non parli d\ llìromento meno 
ofiTcrvato . della Nuntiatura , lè Talfe 
contÌBuareno fopra le miferabili fortune 
di quelli Preti, Così il Breve in luo?;o di 
alJegerire , fu rivolto in effetto ad aggra- 
vare o almeno, a ^conffrvare l’aggravio. A 
ciò fi aggiunge, che febbene in quello lì 
predichi unicamente delle Chiefe Parroc- 
chiali della. Dominante foggette al Prelato 
di Venezia , nondimeno io progrelTo i Ve<*. 

E » . . feo- 




tee 

Trovi di' Torcello credfttero d'innalzarfi 
foctoponendo alle conierme deita Nun- 
ziatura anche i Harochi propri , e intro- 
ducendo te medetÌBie tarmaliià di Vene- 
zia, e la lettera Diretta ai. Sereniflfìoio 
principe del tenore iimite a quella, che 
oggi è comparla per il Pievanato...di S. 
bedano • di Murano » Quindi le conse- 
guenze dei Breve furono , che la .Nunzia- 
Cura prela occadone di rilalciar le Bolle ai 
Pievani eletti iOiJe Befle erprel£oDt,e ioa- 
poliziooi della Dateria , e di obbligarli 
eziandio al giuramento di ièdeteà .con le 
cforbitanti promelTe di difendere tutti | 
li Negozi della Curia Romana , di gio* 
«arti in ogoi luogo, di palefare a’ Tuoi ( 
Nunzi, e col mezzo di lettere al Papa • i 
trattati , che fapelfe il Paroco, > maneg.« 
giarli in di lui danno, e delle regalie da 
Pietro, cerne apparil'ce dall' unito efem- 
piare. . , 

Cinque cofe.per altro<t rifultano die-, ^ 
goe di eflervazione in queOo- La prima 
è, che febbene in una Bolla di CaliBo IIL 
1455* ti denotino queBi Pievani, come rw 
fervati generalmente alla Sade ApoBoiica^ 
Nondimeno traluce io più luoghi della 
Bolle poBeriori di Clemente VII. e fpe- 
cialmente ael Breve 30. Maggio 1532, che | 
m cicoaeicevauo anche m Rèma foggetti ' 
• : ' a^U» 
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•IP origtnariò 3in*tto ,'e »IU Cinonica ifti- 
tutiooc de' Patriarchi y mentre quel Papa 
de'c{6 al Tuo Nunzio , ovvero in tua lon- 
tananza al Pnnii^^efio dì S. Marco di al- 
lora la facoltà d* > A cuire gii eletti, nel 
cafo elle il Patriarca , • il fue Vicaria 
Generale legitumamcnte ricercato , avella 
ricutata ^ o differita per venti gìomi l'i- 
flitozione. Ed è notabile ancora ; cheque- 
fio Breve fu dato io occafor.e , che il Pa- 
triarca Girolamo Qaeriiii Frate Dcmeni- 
cano aveva moife acerbe difSeoIcà per di- 
fporrc a fuo talenta dei Titoli , e dai 
modi delle elezioni yCoiìcchè reftavano molte 
voice le Chiefe vacanti , le quali difièrenza 
tanto fì aumentarono , ehe lo coArinfcro ia 
fine a ritirar^ dalla Diocefi, e tarminara 
i fuoi giorni io Vicenza . , 

L'altra odervazione flt nel fatto, 
JJOÌcliè li Fatriarcbi non rinunciarono mai 
*1 loro lus prim tiva , ma a fronte dello 
fpalìme cagionato da una fona fuperiora 
lo mantennero Tempre faldo , ifiituendo i 
Tuoi Pa fochi cada folita cerimonia della 
Berretta , e dell’ Anello fatto prima l'efa- 
tne canonico , e fucce ili violente ricevuta la 
Profesfìooe delia 'Fede, cd il gturameato 
di offervanza delle ’ bioodali CoAituzioni , 
anzi (òpra quefio fondamento, a non fo- 
pra qltri fi vadooo appoggiate di tempo la 
'< E 3 tem- 





fot 

tempo fe relazioni dei confultori per in* 
durre V. Sereniti alla concefTionc del tem- 
porale pofTefTo . 

La terza oflTervazione è , che il pof- 
feffo temporale anche nei Pieranati di Ve- 
nezia , essendo flato fempre rifervato all’ Ec- 
cellentlflìmo Senato H efeguirce in tal modo 
per il canale tncomnerente d’ una autori- 
tà Ecclcfiaflica , e forefliera a diflfèrenzs 
di tutti gli altri Benefizi del Dominio, 
con foveriiraento intiero dei metodi volu- 
ti dalle leggi , e con leeone delia civile ; 
podeflà. 

La quarta è quella, che il Pievano, 
e Ha Archirliacoao di Malamocco eletto j 
dai Parrocchiani set modo flefso dei Pie- | 
vani di Venezia, c con rìniervento del 
Cancellicr Patriarcale , prende le Tue Bolle 
dall’Ordinario diChiozza,e che quello di 
S. Martino di Butano eletto parimenti dai 
Parrocchiani, fi vede iflituìco dal fuo Ve- 
fcovo di Torceilo , venendo così all’uno i 
come all’ altro rilaf-iate le folite Ducali 
di pofleflb dirette ai refpettivi Rapprefen- 
tanti fenz’ altro ricorfo alla Nunziatura» 
Di più è refleflìbile , che cinque Pievani 
della flefla dominante indicati nella in- 
fetta nota pafTano al loro Benefizio colle 
Bolle di canonica inflituzìone di Mons, 
Pitriarca . E pure anche per quefli. egli I 
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fuole indirizzar al. Priqcipafo Ifi folite' let» 
tere , e ne viene fegnuto il Decreto colf» 
fotmalità di chiederne U conferma a M* 
Nunzio . 

Per il Vicario però della Collegiata 
di S. Bartolamio , eh’ c il fedo Paroco 
fi concedono le ducali di temporale poiref» 
fo colla direzione Unìvtrfif » il che fi pra- 
tica pure neir Archidiaconato delia Pa- 
triarcale • 

E perchè meglio fi comprenda- fino 
a qual fegno era giunto l’ inconvenien- 
te , bada rifiettere, che anche per le Bol- 
le appunto di un Archidiacooo clCtco dal 
fommo Pontefice nel fu eftefo il 

Oecreto di ricercarne dal fuo Nunzio 'la 
conferma di detta elez'ione quafi che nel 
Minidro fi trovi più autorità , che nel- Aio 
Signore. •' 

L* ultima ofiTervaztooe finalmente ci 
nafte dalle lettere defife , leggendofi nella 
medefime ridituz’one dell’ Ordinario afifo- 
luta , quando aeli*altre fenza- addurli al- 
cuna ragione, fi vorrebbe provvifio naie , a 
condizionata alle parole ; fino, m tant§ (b» 
*li' 0Utt» vtn^a altùmtntt prpvvifio dslls 
S r/r A pcflolìca , . 

Quella diverfità dj pratiche, e- di lin- 
guaggio nelle Chiefe di Venezia, e in al- 
tre del Dogido convince abbadanza quad- 

E 4 < t» 




U parte' ab1)ia avuto 6n era la ionav ver- 
tenza , r arbitrio f e la . connivenza per 
confondere l’idea genuina delle cofe , • 
guanto lia bifog.jo di rimetterle ai n<tu- 
Tali principi , ed a quella generale confor- 
inità , che forma lo feopo tiobilillìnio del 
Decreto za» Gennaro pacato. Comanda il 
Sacro Concilio di Trento fi), chele pre- 
ientazioni iiano' faite^ dai Patroni Laici 
all’ Ordinario Diocefano,e che da quello 
lia data l’ iftituzione del Benefizio. Nè 
farà alcun certamente , il quale ardifea af« 
fermare, che minchi nei Vefeovi fuccefiTo- 
ri degli ApoHolì, e principali Rettori del 
proprio gregge la facoltà aecelTaria a co* 
Hituira.un Sacerdote io hgittiitio, e per- 
fetto Paroto con la cura deir ab irne , fe eoa 
r autorità d* ammitiiftrare i Sacramenti • 

La delegatione, che deriva in M, 
Nunzio dal Breve ijtg. fu una furroga- 
aionC) e un erpediente al bifogno di quei 
tempi , nei quali, {lava aperto l’ ingrefiTo 
alle prttefe rWerve di' Roma ibpra la Pie- 
bania di quelle G>llegiate » Ora' eh* è 
chtufo r adito alle riferve raedeliaie, e che 
l’autorità ordinaria de* Pallori non ^im- 
pedita nel Tuo cammino, fi rende adatto 
faperfluo il foccorfo cllraordiaàrio dello 
r • - de- . 

(*) d*//. 14, i, tj, • 
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delegazione, che h roprivg, e che io, og- 
gi Don produrrebbe altro vfieriocbe quello 
di Tenderia operoia per un'altra via. Sa 
per qucOo fo o pòteflero entrare, arredi- 
IBO olTervato nella Città Capitale , nei /uoi 
Giufpatronaci , e nella prima Sede dello 
Stato noflro « anzi nel più eminente Gài- 
ipatrooato «quegli abud , e quei gravind , 
che con tanto tropegoo , e fatica ù è ftu« 
diaio di abolire Jiegli alcii luoghi del Do- 
aioio • 

la oltre non i dubbio, che quel 
&rcve non cllèado {mù che una lèmplico 
impctrazk>ne a proprio favore re0a tetta* 
aria la libertà di riconolcere, o di amiset* 
tere Tufo della oofa impetrata feazi oA 
lefa di ehi ii da , la qual libertà non è 
tolta Aetnnieno agli uomini privati* £ fo 
fa Nunziatura Pontificia quanto fii in que* 
ftq propofico, lo fa rieercàta dalP &eeeiN{ 
Icntiffìmo Senato , pub- ben» Vofirn Seran 
oità fofpendere la' fua fichttfia ,' quando- 
io efigono i* r1(petti> fuoi *e la prot^nioiic^ 
che deve ai Giuf^tronatt della Corona,^ nr 
qutlU dei fuddtti , ed^ai- l^ittiqd ‘ditittb 
dai fuoi VeffOvì, ' , • I , 

Per reftituire dunque fa materia io 
doeretita alle aatlTme 'decretate ^pra H' 
comandato piano di'- cOnfornittà', farebbe 
•pportttftQt-ior oofiro^mnilffliDo òotimttt^ 

a, *«, 





J06 

fo, che con nuovo O/Iìiie a Mons. Pa* 
triarca , e con Ducali a Mona. Vefeovo di 
Tcrcello fofTe fauo fapere, che cfTendo 
celate le riferve Pontificie , e gli effetti 
loro, feconde fu già ffabilito dalle delibe>« 
razioni 13* Settembre 1769. è pubblica 
intenzione , che adempite legalmente .l’ e- 
lezioni, e prefentazìoBi dei Pievani, e fod« 
disfatti gli altri doveri voliui dai Sacri 
canoni, vengano i Parochi tutti. della re« 
fpettiva diocelì fenza differenza alcuna , e 
ilenaa claufote condizionali ifiitniti libera- 
mente colie, forme Canootche dal proprio. 
Ordinario, e muniti inffeme dal niedeffmo 
delle nealTarie Bolle per confeguirc dal 
Senato le Ducali del pcfTeffb temporale « 

Al folo Mofls. Patriarca, però io ri- 
ffelTo alla prem'nenza che gode fopra gli 
altri Prelati dello Stato, potrebbe aver ! 
permeffoi di accompagnare a V. Serenità 
gli eletti , colie r formule delle lettere fin 
ora nfate , unendo alle medefime anche lo 
Bolle d'-iffituzione dell* eletto. = Le Ubicali 
poi del Poffetro per Venezia pofifono elTer 
dirette coUa‘ forma praticata an« 

che per la Pieve di S. Bortolamìo , e per 
r Archidiaconato della Patriarcale, ed « 
Murano al Rapprefeo tante, ficcome è Iq 
0 >!e generalmente- ufato io tutti gli Stati 
d«lU Repubblici • Epcrebi ioporta ugual* 

t ; mcU"v ‘ 
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nente rlmovere ribufo già avvertito <!a 
P. Paolo in un fuoconfulto i6io. 14. Ago* 
fto perciò credereiTimo , che il miglior, e 
più pronto efpedi nce farebbe quello, che le 
vacazuc in avvenire folTero C’mpiaazate dai 
ReverennifTìmi Parochi, i quali conferen- 
do libcr::in.'')te la dignità fieflTa a quella 
tra i Canonici deila Patriarcale, che per 
loro coicienza riputalTero il più atto a tal 
podo, verrebbero a troncare una volta gl’ 
iraped lenenti (incora foflTerti. Sembra in ve* 
ro convenire quella prerogativa ai Prima- 
rio Prelato, il quale a proprie fpefe man- 
tiene la Cattedrale , e quanto più è ab- 
bordante degli altri di fplendore, e di 
Clero, altrettanto è fearfo di Benefizi, • 
di mezzi di poter ricompeolare i più meri- 
Uvoli. &c. 


Data dalla Depntazlont Edraordina- 
ria ad P« C. li 17* Marzo 1770. 



Z. Anr. da Riva Deputato 
dinario Aggiunto 
Andrea Querini Deputato 
dinario Aggiunto. 

Aluife Valarefso Deputato 
dÌBtrio Aggiunto. 

E 4[ 
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SERENISSIMO PRINCIPE 


D a Sovrano Decreto di Voftra Sere» 
fiicà 19. Novembre 176^ ritrova in» 
caricata quella E(lraordinar:a Deputazione 
di dover prender in Efaroe la maceria delle 
pubbliche inapredanie , che vengono latte 
di t.rapo in tempo ai fudditi, c Citta- 
dini nella loto promozione al Cardinala- 
to, e di dover fuggetire inficme, fc ab- 
biano quelle a, conttnaare nell’ avvepire • 
Per beo foddisfare al comando Pubblico 
necelTario riputiamo, di rimontare alquanto 
ti tempi rimoci , e difeendere ai prelenti 
per ricooofeere da quali oggetti folse mof- 
ft la Sereni Rcpubblica.a deliderare a* 
fuoi Cittadini, qqella. dignità , qual parte 
fila abbia avuta nelle promoaioni de* Car- 
dinali, e finalmente qual fia il deftino 
prerente deUe impreflanie, 

11 nome di Cardinale è aotichillimo 
sella S. Chiefa ma toti però feraprc in 
queir ampia fignificaaione che gode ia 
pterente»Nei luoi primordi non era proprio^ 
Afilli foli Chicli Ài Rpn», ai A» 

‘ ' • mn— 
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Aocort , e VercovIjC Preti, e Diteoni, 
Cartfinah fi chiamavano que/li,cha a^ui- 
fa de’ Cardini delle porte, fìavano filli, 
e labili nel governo delle refpetcive Ghie» 
fe, cioè Velcovati , Parrocchie, c Dìaco- 
oie.^ lo progrefso t ioli Vefcovi delle fet* 
te, ed ora Tei Cbiefe Cattedrali circonvi- 
cine a Roma , i foli' Parocbi delle Chie- 
fe Parrocchiali di quella Città, e i foli 
Diaconi che avevano partieolar cura di 
qualche Ofpicale , o luogo pio , conferva- 
rooo il nome antico di Cardinali. Sicco* 
ine però i Vefcovi, e lo fteffò Romano 
Pontefice nei primi fecoli trattavano i ne- 
gozi delle proprie Chiefecon configlió del 
loro Clero , cual parimente^ i^fommi Pon- 
tefici dopo che fi andò ralletcando per va- 
fìe cagioni I* ufo de* Concìli Generali , #" 
della Provincia , furono foliti col Collegió 
de* Cardinali , cóme fuo Clero, di tratta- 
re', e rifòlvere i negozi di maggior ino- ' 
nento riguardanti non folo la fede Ro- 
fnana, ma eziandio fa Chiefa Uaiverfaie- 
Prima però di Alelfandro 111. quefio Col- 
legio non afcefe' in grandiffimo pregio , 
nenf’e non eficndo i Cardi nati che l'or- 
dinario 'Clero: della Chiefa di Roma" 

d* Prèti è di Diaconi , non pr#- ì 
Mi qatlità i Vefcovi , «eco-' 

M .fu ibtredett# di póì^p MSimuo ««*_, 

- . «ht' 
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ehe in prerente* Allóra eotaiocìfrono ■ 
Salire in grado, e coofideraziooa maggio- 
it , cioè verfo il -fi ne del fecolo XII. e 
nel H44. Innocenzo IV. diede ai raedeli- 
mi per proprio ornamento il Cappello Rof- 
f»', per fignifìcare, fecondo 1* opinioni 
di alcuni autori, che per difendere la li- 
bertà Ecclefiadica dovevano efpónere la ri- 
fa , e fpargere lo (lelTo fangue. Paolo 11 » 
Pontefice Veneaiano aggiunfe loro nel 
1465. l’altro fregio di Berretta RolTa i a 
Urbino Vili, nel fecolo decorfo li de- 
rotò finalmente del titolo di Emineótitfi- ^ 
mi, proibendo agli altri ordini Ecclefia- 
flici quello titolo forco pena di feomuni- 
tra* Lo fpleódore di quella dignità am- 
l>‘ta per più rifpetti dalle (leffe Famiglio 
Reali foperchiò nella decadenza deila di- 
feipiina , e nell* ingrandimento delia Cor- 
te, tutte le altre delia Chiefa , e preteft ^ 
infine di andar del pari eziandio colle Po- 
teflà fupreme dal fecolo. l^jandi non 
maraviglia , fe forando * il Sclìi^^ 

dei Papa , t in cèto olendo rtdo^ ^ 

ta la driui elézipoèf è fé j^mlèdendo 
Papa una riguardevole porzione dell' Ita- 
lia , ed avendo in oltre tanta infiuen- « 
za negli affari de* Principi , quanta ap- 
parifee nella Storia ces) Sacra come profa- 
ne > ognuno procuravi di avere io eflb ^ 

So- 



■ 
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Senato perfone, che 'direodeflTcro le cote 
proprie. Da quelli motivi . perfuafa ‘aoco- 
' ta la Sereniifìma Repubblica non lafciò di 
deliderare a’ fuoi Cittadini quello onore, 
ed a* fuoi interelTi quello appoggio . In 
fatti Ci trova qualche memoria nei pubblici 
Archivi, che (ioodel 1364. quando i Pon- 
tefici fi fedevano in Avignone, e non vi 
era colà nè Cardinale V'eneto , nè Amba- 
f:iacore Relidente,fu (lipendiato un Car- 
< dinaie , perchè dalTe alfillenza ai negozi del- 
la Repubblica. Lo nefso fù facto nel 1360, 
« r anno prima , era flato raccomandato Or- 
fo Delfino Pacriatea diGrado per il Car- 
dinaiato. Nel 1366. i Pontefici ritornarono 
»'in Italia cangiando gl’ intereffi della Pro- 
^ vincìa e nel 13^?. efsendo morto il Pa- 
^.triarca di Grado , fu raccomandato Lodo- 
i vico Donado Generale de’ Frati Minori , 
^ che fu anche promorso da Urbano VI. • 
che quattro anni dopo fu da lui fatto 
<. aiorire in Genova con altri Cardinali per 
«ver feguica la parte di Francia , e dell* 
Antipapa. Si, crede comunemente che 
L.^Ii fia flato il prmo Cardinale Venezia- 
^ « che quella promozione abbia poru- 

»'" io contemplare li riguardi di tutti i Prin- 
cipi.- . 

Il Concilio però di Bafi'ea 46. anni 
dopo Aabili con pcecifo Decreto, che di 

ittt- 
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tutti i Regni,' e Nazioni per quanto pof- 
fibile fofse fi eleggessero i Cardinali. Lo 
ftefso decretò anche il Concilio di Tren- 
to nella {Sffs, 14.) e Siflo V. nel I4*d, 
dichiarollo con Bolla particolare i anzi da 
quello Pontefice efscr.dofi accrefciuto U 
numero de' Cardinali , % facendoli perciò 
qualche rumore , difse di averlo fatro per 
poter piò agevolmente foddisfare alleNa« 
tioni. Ma tornando aPa Repubblica fi ve- 
de nel 1487. e raccomandato cori 

molta tnllanza il Patriarca latino di Co- 
ll antinopoìi c nel 1493*' ersendo ^**0 
promofso Domenico G rimani Patriarca di A- 
quileja , Alefsandro VI. con Breve parti- 
colare dichiarò di aver in ciò fecondate le 
pubbliche ricerche . Nel 15Z5. e 15Z6. fu 
pregato il Papa a creare nella promozione 
di allora anche un Veneto. Nel isii. fu 
raccomandato particolarmente Giovanni 
^Grimani Patriarca di Aquileja , e fu an* 

' c''6 promofso da .Pio JV. fotto^elcona con- 
dizioni i ma per varie ìofidie de* fiioi emo- 
1i non fu -mai. pollo:. fò pofsefso delH dì- 
' ifflità. Lo llefso fu praticato dn» termini 
generali' anche in altre oecalioni ,-ficcome 
appare! dai pubblici documenti degli anni 
15 87. 1588. 1596. ed altri polleriori» 

. Quelle raccomandazioni mirarono in fo- 
‘ Aaczt a ‘{oAenerc' queUa formalità che 

era 
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•rs pafstrt in conto dt regìt pretògattva t 
per^s fu talvolta interrotta con aperte ef- 
clufioni, e^ altre va' te mortificata con o« 
dio fi ritardi, il che fecero Giulio IIL 
Pio IV. Grepori* XV. Urbano Vili. Clc-' 
menre X. Innocente XI. Innocento XII« 
Clemente XI. e Benedetto XI V« ficccme 
rifusa dalle efattìfifìme relaeioni dvl ^avio 
dì Terra Ferma Fofearini che fu’ poi Se- 
rcnìllìmo Doge d’ llluftre ricordanta , e 
dell* altro 5avio di Terra Ferma EriuO 
Ambafeiator a Roma. 

■ Ciò elpofio quanto agli oggetti, • 
alfa parte avuta dal’a Repubblica nelle 
prcmtzioni de* Cardinali non a’ eflenderà 
il afelo noftro a tiferirè gli «ffetti, che ne 
fono derivati, poche volte a dir ‘vero fa^o- 

rt volile bene spesfo contrari alle ‘.pubbliche 

- intenzioni, e bìfogni . La/ceremo volen- 
tieri dì riferire -una iloria troppo acerba 
•ir innocente poflerità , e a noi oiedefimi', 
ir gio~cfi il' credere ^ che ogni finrifire av- 
venimento fia provenuto dai vincoli * ga- 
gliardi di quel giuramento , ohe 'fi propo- 
ne -ai 'Cardinali eletti , in- vigore di-cui fi 
tengono 'disobbligati da ogni dovere ‘ verfo 
la Patria', e legati 'Ibi tanto cogli Joterelfi 
della fola Córte Romina .' La fomiu la che 
^ a (lampa 6 Ieg?e afibifee chiaramente il 
ver© fine al- canale fi voglioao .iadiiizaara 

li 
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lajore ationi che non k foto di minte* 
ocre il fóndi EccleG^flici) le Giuriiciii'o* 

DI , e li temporali Domin;, ma di premo- 
ferii , ricuperarli » e eccrefeerii . con tutte 
le forte I loro * : 

E venendo alle imprefìanze, il prt« 
no efempio che abbiamo trovato fu q^uello 
del Cardinale .Giovanni, Fraocefeo Morof 
finì Vefeovo di Brefcia^ al quale fopra le 
ricerche de’ fuoi fratelli furono diti ad im» 
preftito con decreto 3* Settembre 
fc. 6000 da efser reftituiti in anni fqi 
con Ipoteca de' beni funi Laici 3, di que li de’ 
fuoi Fratelli , e della- Madre, N,«lJicrea-- 
alone poi del Cardioale Franceico Manti; 
ca del Friuli Uditore della 5. Rota uomo 
dotto, molto amato cori da ila Corte , 
come • dalla Repubblica gli furono donati 
feudi tQOO* d’oro colle deliberazioni 
Giugno 1596. Nel principio dei fecole dc- 
corfo, efsendo ftati promosG a un tempqi 
ciedeGmo aLCardinalato Fra Defiderio Sca- 
glia Domenicano GommìfeariO del S. Officio 
in Roma Brefeiano, e„Pia£t«> Valliero Ar- 
civefeovo di Caodia con due. delibera- 
aiont del Senato i6xo. furono mandati io 
dono par* meaio dell' Ambafeiatore ffudi ; 

looo. d* oro allo Scaglia , c dati ad ■ rm- | 

preftito fc» éoco» da lir» fi» .4» *1 Yal/re- . ! 

to con i’•b^li£0 di roftituiili im ragionai 

* i ‘ - Ji' ■ 
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di fc. ie«o. all* anno ;erséndo6 loteib lieH’ 
UDO }C nell' alerò cafodl eCeguire in ciò la 
pràtica tenuta in altre occauoni. Lo Òca* 
glia' poi iu tosi poco ■' ricoDorcento ideila 
grazia pubblica che volle anzi dichiararli 
Cremoaefe,' clic- fdddito’'dr Voftra òèreni- 
tài il che iù tollerato per li rifpctti d' al* 
Iota. In progrefto pterero cor^o ordinario 
"tali imprértante co«l per li ' Hatriaì , 'come 
per li ludditi , non vedendofi . inte: melTe 
iie non nel folo ca o dell’ afsunzione al 
Cardinalato di Marc- Antonio B^irbarigo 
già Arcivefeovo diCorfù nell- anno i686é 
caduto nella pubblica disgrazia • . nella 
^usl cccaGone’ fu pure la' impredanta con* 
^cefsa al folo Cardinale Leandro Colloredo 
■del Friuli promofso asliemc con lui • Oggi 
poi lì vedono ridotte' à fc, izoo. valuta 
corrente. ’ ' 

Di quanta fomma liano difettive 'le' 
reflituzioni d’ allora -in quà , non è cofa 
facile il rilevarlo per la moltitudine dé* 
libri , e delle partite , che farebbe ^necef- 
fario rivolgere per (ormare uba giuda .cal» 
colazione . Fgli è 'certo che porhi&fiaii re- 
fticuironb , contandoli tra qnellii che < han- 
no redituito alt* età nodra Ir foli due Car- 
dinali, Querlni e -D o>(ìbo uhimamento 
defonti , e che gli -altri facilmente' fi feor-: 

dauo di quefta partita jifebbeoe. avvalora-* : 

U 
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ta dalla propria obblìgatione , e da quella 
delle famigMe, lìccome è prefcricto da 
pubblici (fe.reti , e Hall* e/emplare degli 
ammeOR Codtcuti. Non Tono lunghi anni 
che dalla beneraerita vigilanza del Ma‘- 
gidrato EccetientifTìmo de Camarlenghi di 
.Comun fu raffegnato l’ inconveniente » ma 
andò fmarrita la òcrittura , e ogni Tuo re* 
giftro per quanto afserifeoRO li Miiiiflri, 
a per confeguenziaciòcheeligeva la materia . 

Nella Gtuaziooe 'prefente dunque , 
ccnlìderando noi con ingenua fede V in- 
certo Ter vizio che nè deriva agli oggetti 
pubblici, ed il certo difeapito che ne rifen- 
te rerarb , nof!ro divoto fuggerimento 
farebbe fermare affatto queOx) gseare d’ im- 
predanze quando per avventura non pia- 
ctlTe a Vofira Serenità 1’ accordare al pià 
un difcreio doro a quei foli Cardinali 
Veneziani, che ' venilTero creati per conto 
della Regia prerogativa Pèlle promoabni 
per le Coróne* 

Anche fenza quelle largizioni fono in 
pofsefso li altri vantaggi non Cemunì a 
tutti gli altri EccleGallici i ' ed è certa- 
mente una riflesfìbile diflinzione quella di 
precedere a tutta la gerarch a di S» Chie- 
fa , e di pretendere eguaglianza di tratta- 
mento col Serenisfìmo Priacipe Capo dalla 
Repubblica, per il. qual morire G tengono 






JIO 

•ort^retaenfe dirpe«rati ilal prefentarfi alfa 
Kfaeflà Pubblica nell' Eccellentillìmo CoN 
legio per li Vefcovati che (ono lor coofe- 
titi) godono inoltre altri profìui pìùfoAan* 
ziolì , poiché occupano per /'ampieua della 
Dignità le migliori peafìoni, comende, e 
benefici dello ^tato , e ranci n« pigliano 
guanti ne fa difpeniare la Pontificia libe- 
ralità > Tono finalnieiite fiitti trenti dalla 
contributìoni alle decime del Clero per li 
fcenefiai medelìmi , li cbo iiqporta un* 
annua (cmma di molto rilievo , che tutta 
ricade a favors,loro ^ e che viene fottratta 
ai diritti dovuti al Principato > al qua! 
pafso non potiamo dirpénfarci* In ordina 
poi alle recenti commìsiioni fopra lo (fato 
luttuofo di quégli Ed imi ed eiaaioni molto 
potrebbe giovare agli dudj vodri 1’ unio- 
ne | ed i Conigli del Magìdrato, di cui è 
peculiare la materia, e che ne conofcQ 
tutti li rapporti « 

Adempito per tal modo al comando 
pubblico altro non reda fé non che im- 
plorare la ballotarione di fc, looo. V* Qi 
per foddisfiare alle tante importanti efigen- 
ae di queda Edraordinaria Deputazione^ 
che fi rendettero ipdifpenrabili nella far- 
raginofa mole delle cofe già rafsegna- 
tc f ed io quella fotlV più didlcHc dello 
altre, «he ci furono appoggiate colle ro« 

. «a-* 
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«enti deliberizìonì, foprs le quali a pafte^ 
a parte oe averà la Sereniti Voftra gli 
eflècti della nofira fecnprt eguale ubbi- 
dienza* &c* 


Data dalla Deputazione Eflraordina* 
fia ad P* C. li Settembre 1767* 



Z. Ant. da Riva Deputato Edraor- 
dinario Aggiunto* 

Aodrea Querini Deputato Edraor- 
dinarie Aggiunto. 

Alude Valarefso Deputato Eftraor* 
diaario Aggiunte» 


I 
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serenìssimo principe 


L a Bolla /• Co§na "Domini , così dcf- • 
ta, perchè fu introjocto di leggeri» 
in Roma nel Giovedì Santo di 
^adaun anno in meaeo ai più venerandi 
Mifleri della nofira Santidìnia Religione, 
non e già una Ceremonia necedaria da- 
bilica dail’ antica Chiefaì mi una confe- 
guenaa infautta di quelle Decretali , che 
nella ignoranza de’ ^empi, nella decaden- 
za della difciplina, e nelle dragi delle 
Pvovincie hanno fatalmente confufa 1* 
idea (incera delle due Podedà . Videro 
j Popoli con orrore la fua comparfa , e 
la ributtarono i Principi con. ogni a^forzo* 

I-* ^ tuttavia in molti luoghi 

gli effetti modruod , e quali invincibili 
delle opinioni . Fondata fu queda lulln- 
ga la Corte di Roma nell* anno decorlb • 

ha creduto di poter fpignere la fua forza . j 

oltre i confini del fuo Territorip j e non I 

folo ha trovata nuovamente la più fenfibi- ! 

le relidenra nelle Corti della Reale Fa- » 

m.glia di Borbone , e nel Governo di * 

Milano ^ ma ha rifvegliato altresì nella | 

F 3 Sere* ^ 
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SercDÌca Toftrl U giuftifllìmo écH^eno di 
riconorcere precifamiente , fé in alcun» 
parte dello Stato (ia6 in verun modo in* 
lìnuata la pubblicatione di detta Bolla , 
Quindi fu appoggiata colle Deliberazioni 
1 6 . Luglio padato la cura gelofa , e dif- 
ficile di tali indagini a quella Deputazio- 
ne .EUraordmaria , la quale in obbedien- 
za, del Comando Pubblico non ha enrelTo 
di efiendere prontamente tutte le più fe- 
grets , e podìbili perquilìziooi in ogni 
angolo del Serenitfimo Dominio di Terra, 
c di Mire. Per attenderle però, e racco- 
glierle colla dovuta efsttezza nella dillan* 
za di tanti luoghi , e nelle difficoltà in- 
terpone, dati* indufiria altrui , ha dovuto 
necelTa riamen te dillèrire lino a quello, 
giorno la ferie delle rifultanze • 

^ ^ Per intera dilucidazione • adunque ' 
della materia .premetteremo alcuni cenni' 
de'Ie caufe generali, per le quali furti i 
Principi fono collretti di aborrirne P cfe- 
cuzÌQne , e delle provvidenze da Loro' 
tiontrappoHe , così nell’ età decorfe, co- 
me nei giorni prefenti . Indi palTeremo 
alle, ferite particolari , che ne riceverebbe 
U Repubblica Nollra , aggiungendo te' 
rifoluzioni prefe da Lei in altri- tempi, « 
qualche abufo. di rilevanza trova o oggìr, 
di in alcune Diocefi dì quello Dom'aio • 

r . In 
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fn fine riffegneremo con og&! oflTequio t 
nodri penfamemi per correggerlo , o al- 
meno per arredarne il progredb . 

Ricornando agl' oggecci generai: del- 
la Bolla in Cotna Domini li vede lucida- 
mente in ella compendiato tutto c:ò , che 
può entrare nell* opinione , e nel latto 
degli uomini , per rodcoere ferocemente » 
t ingrandire tutte le imprefe , e le pre- 
tendoni eaiandio più alTurde della Corte 
Romana • E’ venuta al Mondo vedita 
deli’ apparente motivo di coofervare, la 
Fede, la GiulHtià ^ la Pace j^bblìca , e 
univerfale , come accenna U fuo proemiof. 
Ma nell’ effetto ha intimata la guerra , e 
la fovverlìone a tutte le Potedù Civili , 
febbeoe ordinate da. Dio, e confondendo 
le cofe della Terra con quelle del Gelo , 
ha jfeminate le radici venefiche di 'uoa 
perpetua , ed inedinguibile dilTenfione 
tra il Sacerdotio, e T. Impero • A far 
ciò le fu aperta la via fecondo alcuni 
fetittori ( y Jidal eelebre.Dttuco 4i<«fagoy^ 
VII. , • e I fecondo altri ^ vecchia 

codumanca, che avevano li Papi dì formar 
tre , ovvero quattro ProcelB Generali all*, 
anno , e di pubblicare poi nelle tre fo« 
F4 i ' ' lea- 

— ’ I II I ;■ iiiiii^ 

' : 
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lenni giorntte del Giovedì Santo , dell* 
J^^^cen^one del Signore, e de* Sancì Apo* 
fidi Pietro , e Fao?o le loro Sentcnie di 
Scomunica contro alcune generazioni di 
Peccatori. Fu lafciato in [^rogrefTo di tem- 


po quedo ufo , e fa ritenuto quello di 


pubblicare nel folo Giovedì Santo una 
Bolla 4 entro i colpevoli di certi peccati 
pubblici, e gravi, piena di fcomuniche ri- 
iervace all* afToluzione del folo Pontefice 
Romano. Per l’ignoranza dei primi tem- 
pi , nei quali le feienze (lavano per la 
imggior parte ritirate nei Chioftri , eoa 
fa dai Principi', c dai loro Minidri pre- 
fa gr<in cura nè intefo P arcano , e 
però non fu difficile P introdurre fenza 
Joro elpreffb confentimento la lezione del- 
la Bolla in alcune Cattedrali, dove oper 
de'id.;rio d* imitare la Corte Romana, o 
per una certa inofT^^rvanza degli Ordini 
Pubblici tuttavia fufTide . 

Ma da Mattino V. (ino a Sido V. 
clfendo feguìte per coniglio dei Cortigia- 
ni varie giunte , e cambiamenti , furono 
avvertiti i Principi , che quella Bolla, la 
quale a'principio abbracciava i foli Eretici, e 
Peccatori notor},teodeva a dabilire il Difpò- 
ti(mo del Papa in tutti gliaflfari,e mirava 
propriarnente a didruggere da’ fondamenti 
1’ autorità del Governo Tcraporale dcri- 

tran- 
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fttote dal Monaret Supremo » che Oà nei 

Cieli . Ciò fi vnri'fica in tutti 1 punti., 
elle rìguaidano le Immunità Locali, Per- 
fonali , e Reali degli Ecclefiaftici , che 
fi vogliono dipendenti dal io'o arbitrio , 
€ volontà del Pontefice , e io tutti que- 
gli altri , che rendono fubcrdìnaia la Po- 
tedà Civile alla Ecdefiaflica nell* ammi- 
nidrazinoe Politica dello Staio • Che fe 
avellerò libero còrfo le dottrine ìnfegna- 
te da quella Bolla , e li precetti io elTa 
contenuti , e con, eh>rbitanza inteli dalla 
ùgacità dei Detfetaiidi^, e Caddi piìà 
ajipadionaxi , farebbe in un momento aur* 
ra la Sovranità di ogni Principe , la pre- 
tnìnenza dei Concilj Ecumenici , 1* ufficio 
dei Vefeovi i e tutte le cofe più impor- 
tanti edendo avocate al Papa , il Papa 
farebbe a un tempo medelimo il Sommo Sa- 
cerdote, e il folo Signore di tutto il Mon- 
do, poiché niun uomo febben collocato ia 
altiffima Dignità, e niun afiàre U più tem- 
porale, e alieno dal,Santuarìq farebbe l(pc- 
tratto alla cenfura ^ ecorrezjbne di'lui..,^^ 
Non poirebberò i Principi in fenfe 
della Curia accogliere ’, o ' trattenere net 
loro' Stati perfone di credenza , ò di. 
partito diverfo da Roma , né aver con 
ede alleanze , corrifpondenze , o catn- 
luércie > pei^è nella ScoùmaUbe 

F ' BÒ N 
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Bolla (i) fi comprende chi ad eOTe preftalTe 
ricetro, fa vere, e difefa.Non farebbe più. 
le'-ito nella Chiefa di Dio il rimedio di ap« 
pellare al futuro Concilio da’ gravami in* 
giudi di qualche Pontefice , come fecero i 
prù volte molti Sovrani , Repubbliche , ed . 
Gniverficà Cattoliche > perchè la Bolla ne 
fa divieto (ìj.Non potrebbe imporfi , nè 
accrefeerfi Pedaggio ,o Gabella alcuna nel 
proprio Stato ; e molto meno intimare 
Decime , Collette , Impredanae , ed altre 
gravezze, quantunque legittime, e necef* 
farie , fopra Beni dei Chierici fenza ùna 
licenza fpeciale della Sede Apoftolica > 
perchè la Bolla cosi ' precetta (3) • Non 
fi potrebbero più far Leggi , che irape- 
«filTero r edrazioni de' grani, o di altri 
rommedibili , quando fi tratta del fervizio 
della Curia Romana y perchè la Bolla ne 
toglie aflTatto ogni impedimento (4) . Sa- 
rebbe empietà il proibire I’ emigrazione' 
de’ pròpri Sùdditi, la loro dimora inRo- 
tna , r ufeita del danaro dal proprio Stato, 
il nalTaggio di Foredieri , e di figure in- 
cognite dirette a Roma , e nemmeno il' 

• gadigarne alcuno per quedi metivi j perchè 

la 
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U Bolli oe accorda . loro il griziofi/^mo 
pafl'aporto (i) . Li Cardinali, e li Mioi- 
flri di Sua ^cicudine ailieipe^coo tutti 
i Giudei LccUfiaflici, i loro Agenti, Pro- 
curatori , Faoaigliari , e Coiigiunti in 
qualfr voglia gr^do di pareoteU non po- 
treSSero più per qualunqpe caufa clTer 
corretti , ritenuti , allontanati , impediti, 
o frenati nei loro ecceffi i perchè la Bol- 
le oe dà alle loro perfone una inviolabi- 
le garanzia , e immunità, e falvo con- 
dotto in tutti i Domini, e m tutti gli 
affari (z) . QaeÙi. po| , . che,tya.nno p^ 
negozi alla Curia Roimina‘^A ia)rebb<Ìro - in 
libertà di trattare ciò ^ che volejpTero » 
perchè la Bolla li efeota da' t^ni qffer- 
«azione , e caffige (' 3 ). Noa Tarebbei più 
peimeffb ai fudditi di ricorrere al Sovra- 
no , nè al Sovrano di ammettere i fora 
ricor n ', non di farne cognizione , non di 
efercitare il Regio extquatur , , nè amrai- 
niffrare giuftizia fopra qualunque, Cartf 
impetrata dal Pontefice- , o daVfupijPlt* 
legati > perchè la. ;B9Ba'noa ,l%.:qp«|^i9if 
( 4 ) . Dovrebbero chiuderfi 

naii Supremi , larerarfi tutti gli Statqu.^ 

F # f abo- 


lì) Aru 9 . • IO. . (t) Arti^ ir, 
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e abolirfi SI Foro Laico nelle Catife di 
fieneSìtj, di Decime, e di altre fomìglian- 
ti quedioni > perché U' Bolla lòuopone 
qu::de materie , li Chierici , e 'tutte le 
cofe loro alla (ola DefinizioDe del Mini- 
itero di òua Santità , e dei Giudici £c- 
clenadiri (i) • Sarebbe enorme delitto il 
fequedrare in verun calo- le rendite , e 
proventi delie Chiele , Monaflerj , e Be- 
nefìzi , che il Pontefice avelTe rifervati a 
fe,o che appartentfTero ad Ecclefia diche 
figure , e per cotifegurnza anco il conce- 
dere gli. atti-di Giudizia' a* creditori , ov- 
vero ad altri imperché la' Bolla manda 
tutti a pigliare prima il confenfo , e la 
licenza del Papa (a) . Sarebbero cacciati 
fuori della Chìefa Cattolica tutti i M.3gi- 
ftratì , Giudici , Conlìglieri , Senatori ^ 
Prefidenti , Cancellieri , Notaj , cd ogni 
altro Minidro della Potedà Laica , t qua- 
li preodeffero la mìnima ingerenza nei’ 
Procedi , e Caufe Criminali degli Eccle- 
sìa dici i perchè cosi ha decifo la Bolla (3), 
Finalmente alla fteda pena fi pretende- 
rebbero coadannari quei’ Principi , e loro 
Alleati, li quali occupaffero, o moledaf- 

fero’ 


‘ (1) ij, ‘ (z)' Ari» 17, 
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fero le Terre della" Chien^ Romana , o 
tur baderò i fuoi Diritti , perchè la Bolla 
Don permette , che Ha fatta la guerra ai 
Pontefice, febbene come Principe Tempo- 
rale può falla agli altri , ed el'porfi alla 
Rapprefagiia • Ai Tuo volere tutti dovreb- 
bero cedere , perché la Bolla in Aio li- 
vore rende inoperofe le ragioni di tutti 
gli ^Itri , e per con^eguen^a cafsa' tutti 
i Trattati e Patti , le Convenzioni gli 
Iflroroenti , e quanto Ai immaginato nei 
Gabinetti dei Monarchi , nelle Scuole dei 
Pubbiicifti,e nel fiftema^del.Mondo (t)>» 

L* effetto di quella BoUatlfi vuol perpetuo» 
fi n'e^a T affoluzione dei fuoiit.cafi anche 
agl' Imperadori, e Re fuori delT articolo 
di morte » fi pern^tte però quando ab- 
bia la conditone di ritrattare le colè 
fatte ) e fi abolifcono io fine tutti i pri- 
vilegi , e prerogative , che faceffero olla- 
colo alla Tua elecuzione (i) , . 

Per quelle elorbitanze grandilHnie 
tutti ì Principi Cattolici , ne impedirono 
feveramente la pubblicazione » il che fu 
fatto in Francia con più Arredi di quel ^ ' 
Parlamenti i in Germania con Divie- 
ti dell' Imperador Ridolfo li. , e dello ; 

ftef- 
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iìedo Arcivefcóro di Magenta , e io 
- Fiandra dal Re Filippo 11 « , nel Regno 
di Napuii dal Duca d’ Alcaià allora Vi* 
ce-Re . Pareva invero , che in quelli 
ulcimi tempi fi trovalTe mortificata 1' idea 
de' Romani fopra 1* ulo , e 1' efficacia di 
quella Carta . Ma penl'arono ultimamen- 
te di ravvivarne la memoria , e il valore 
nel Breve fpedito al Rea'e Infante Duca 
di Parma li 30. Gennaio deli* anno de- 
corfo . Quindi fi feoflfero tutti li Monar- 
chi Cattolici deir Europa , e vi contrap- 
pofero la forra del proprio potere per 
non roffiirne veruna introdurione nei lo- 
ro Deminj , e per dilfiparne la pretefa 
Autorità . Segnatamente 1 * Imperatrice 
Regina nello' Stato di Milano con folen- 
ne Editto 19. Ottobre 176X. , e il Sig. 
Duca di Parma con altro ancora più for- 
te 3. Novembre dello flelTo anno, giac- 
ché più degli altri fi vedeva efpofto agli 
effetti di così perniciofo tentativo , ne 
promulgarono la più fevera proibizione 
l'ondata fopra le ragioni ntanifelle di con- 
fervare la poteffà ricevuta da Dio , la 
tranquillità de’ Sudditi , e le leggi fon- 
damentali del’o State . Gli efemplari e 
(lampa di tali Editti molto fignificanti 
averà 1* Eccellentiffìtno Senato nell’ unito 
Libretto) e potrà rifeootrare io- ambedue 


c. 



la forza vivUlima dell’ efpreffìoni , e gli 
oggetti elfentulilTìini di pubblica (icuret- 
za , e attività di Governo , che vi fono 
compreli , Vedrà rpcciatmeote in quello 
di i^arma , che rel^ariO proicriite inéeme 
con la Bolla in C$ena Dotnìai anco le 
Decretali Coftitutioni ApoftoUche , ia 
quanto, e quelle, e quelle G oppongono 
al libero efercizio della Potedà Tempora- 
le fopra da edema Difciplina degli Éccle* 
fìadici ìa fenfo de* Canoni de’ Concili , e 
deir infegnamento de’ 6anti Padri . £ 
• perchè dalle nienti degli uom'ni fi di!e- 
gualTero adatto’ le nebbie funetle di quel* 
la Dottrina , e Code redituito lo fplendo- 
re della verità , le Corti principali man- 
darono alle dampe varj giudici , e libri 
che rendono conto al pubblico dei moti- 
vi giifdidìmi della loro direzione » e dal- 
le nodre dampe ancoia li vede ufcita re* 
cenremente un'opera di molto pregio» 
Ciò detto quanto agli oggetti gene- 
rali della Bolla , e alle mifure prefe da- 
gli altri Principi dobbiaiso ' radeg nere j 
che non inferiore. Ìii la cara deità Repub- 
blica per allontanare Ogni pratica*' nel Sito 
Dominio non folamènte per le ragioni co- 
muni à tutti i Sovrani , ma eziandio per 
le parti'olari ferite, che Ella riceverebbe 
actefe le^ proprie circodaaze • Nell’ arti- 
y, 
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colo per efempìo (i)yche in termini equi* 
voci , e geasrali vieta il dar ricetto , o 
fasore agli Eretici , e Scirmatici , fi pre* 
cen ierebbe forfè cT includere anco li Te* 
defcbi, gli bvirteri, e li Greci , i quali 
hanno più trafiìi.o , e nabilìmeoti . Crei- 
lo cbe proibifce il leggere i Libri loro 
urterebbe nel Concordato 1596. e nella 
gelofa materia delle Stampe , e de* Libri. 
L* altro (a) concernente le robe trovate 
per naufragio nel Mare Adriatico col ta« 
glio di ogni privilegio , confuetudine , e 
pofiefib anche immemorabile non foto of- 
fendete Leggi , e gli ufi Veneti circa i Nau- 
fragi , ma fi oppone direttamente al Do- 
minio della Repubblica fopra il Golfo • 
11 Capito'o Ì 3 j i che vieta il portar agli 
Infedeli , o agli Eretici , e Nemici di- 
chiarati del Papa Cavalli, Arra.', Ferro, 
Stagno , Metalli, Corde , o altro infer- 
viente a guerra , farebbe oppofizione alla 
libertà del Commercio coi Turchi , c co- 
gli Orientali . Quelli in fine (\) che ne- . 
gano a flToI ultamente ai Fori Laici il poter 
coRofcere delle Caufe Beneficiali , delle 
Decime , dei Tributi dei Delinquenti £c- 

de- . 


I. (a) ‘ (j) Àrt» 7 m 

(4) Art» 13, 14, xj. tf/» 
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clefiaflid ^ ael gravami de! Sudtliti , <ieg{{ 
ecce^ , e dell* abulb dell' autorità , òpi« 
negale , invadono coraggiolamente , e 
con precipizio la Sovrana PoteAà Legisla- 
tiva del Se.'eoifs. Maggior Conliglio , le 
difpoftiioni dello Statuto y e i' ordine 
noflro forenfe , e vogliono in una parola 
gli £ccleliaflici fatti efeiui colla cerimo- 
nia di una Bolla non folo dai, MagiUrati 
della BeHemmia , A^ogaria ,e Copra Mona- 
fi erj » ma dall' Eccelleociflimo Senato j 
dall* Eccello Configtio di X. , dagli £c- 
cellcntitlimi Configli di 40. , dal Colle- 
gio , e da tutti i Coofésfi/y e Tribunali 
della Repubblica'. - ' r ‘ 

Trovando pertanto 1 * Cccellentillìmo 
Senato cenfufe T idee del Crifiianefimo 
da quella Bolla , e non rawifando in 
Ella il linguaggio dell’ Evangelio , ma 
in ogni parte fovverlìone , terrore , e 
violenza all’ autorità de’ Sovrani , e alla 
quiete de’ Popoli , ha rìcufaro folenne- 
oiente di ammetterla ne' Cuoi Stati ad on- 
ta delle rimollranze calorofe , e dei ma-J 
neggi dei Pontefice S. Pio V. A quello'-' 
fine colle Ducali xa. Aprile 1569. (ij 
fpedite a tutti i Rettori dove fooo Chie- 

. . ù 
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fe Cattedrali ha comrneiTo Loro d* 
dirne la pubblicazione (uà e di qual/ivo- 
glia altra cofa , che ^pettar pocelTe al 
Governo Tempo aie , e di coòì efeguire in» 
violabilmente in ogni tempo . Lo AelTo 
comandò con altre Circolari 14. Maggio 
dello lledb anno (i) fece intimare ai bu« 
periori de MonaHerj ) e fotto il di 24. 
(i) rifpofe a Monfig. Nunzio ApoftoUco , 
che per importantifTimi rifpetti di Stato (i 
doveva ioprafledere dalli efecuzione di 
effa Bolla . Rifiutò ancora Tutto li S. Giu- 
gno (3) il progettò di ammettere la De- 
putazione di quattro CooTefrotì, per af- 
iblvere dai Cali in quella rifervatì • Fi- 
nilmente con Ducale zi. Gennaio TufTe- 
guente aH‘ Ambafeiatore in Roma (4^ 
fece Tapere a Sua Beatitudine , che d 
permetterà la pubblicaz'pne della Bolla 
quando con un Breve da eiTere Campato, 
• pubb'icato infìeme colia Bolla venga a 
reftar falvo il libero Dominio , Privilegio, 
e antiche Confuetudini Noflre > così che 
per le cofe nella Bolla contenute non ne 
ha fatto alcun pregiudizio* Scoperto col- 
la ricerca di tale dichiarazione 1* arcano 

ccf* 


(1) IhtJ. (ar,yo»t, (3) 

O) Ibìdt far. 7 a« (*) Ibid* (ar^ 5 a. 
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cersò !n (eguìto la Corte da ogni ulterio* 
re iflanza , e ne tentò folcaoto col mez- 
zo dei Vefcovi , e dei Frati qualche o- 
bliqua introduzione . Qualunque volta pe- 
rò venne a pubblica notizia alcun tenta- 
tivo fu- anche reprefTo » poiché lì legge 
uaa Ducale dJ Ottobre 1590. al Reggi- 
mento in Candia (i) con incarico di fare 
una grave rtprenlione a quell’ Arcivefco- 
vo , perchè tra 1’ altre eofe era imputato 
di averla pubblicata • Sarà ancora pre- 
fente alla memoria degli Eccelleotirs. Savj- 
Sopraintendenti ,alla lUvifioìM Bre-' 
ve in Febbraio*’ ;d’',ladufgèìisfea 
cui tu negato licenziamento'viìf^chè'^facévA 
la novità di desinare Tei ConfelTori nella 
Biiìlica di S. Marco , per alTolvere in. 
alcuni g'orni determinati tra gli altri cali, 
anco dalle. Sentenze , e Cenfure di que- 
lla Bolla , il che avrebbe indotto accor- 
tamente r efietto di in^nuarne il timorei 
c l' ofTervanza in faccia del Principaro. V 

Per ifeorgere poi quale obbedienza < 
venga predata in quello Serenlflìmo Do-« 
minio ai. Comandi Pubblici nel propolito 
la - Deputazione Eftraordinaria feguendo 
lo fpirito delle Deliberazioni 16. Luglio, 
*i : paf- ! 

: i - f 

(1) f#/. J(cma fium, 
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paffaco y eltre <)aalct)e incfagatione Tatti 
a qucfta parte, fi è rivetta con Lettere ef- 
ficaciHi(ne al zelo dì cento , e nove Pub« 
bfici Rapprefentanti , i quali coprono i 
Reggiinenti di Terra , e di Mare per le 
più caute perquifizioni , e notizie • Coa 
quelli mezzi fi è rilevato fio’ ora , che 
Bella maggior parte delie Provincie Sud- 
dite , e fpecialmente nei Luoghi piccoli 
non fi è trovata Carta alcuna dtpendeo- 
te dalla Bolla in Cttna Domìni» Che in 
tredici Luoghi quali fono Zara , Vicenza , 
T revife , Bafifmo , Conegl iano , Pordenone , 
SeravaUe ,Uderzo, Motta, Elle, Montagna- 
na, Pieve di Sacco, e Cadeinuovo fi tro- 
varono nelle Sagredie, o ne’ Confedionali, 
o nelle Cafe di alcuni Parochi , e Coa- 
fedbri li venti cali alla roedefima Bolla 
appartenenti , parte dampati , e parte 
manoTcritti , due fole ftampe de* quali 
rimarcanfi abufivamente edèttuate nello 
Stato , cioè una -in Ceneda , e 1* altra 
iit Trevifo • Che dieci efemplari inceri di 
tifa Bolla , ma di ver fi nel numero degli 
articoli , nelle date dd tempo , e nel 
Nome de* Pontefici elidevano in altri Luo* 

, cioè uno in quella Cancelleria Pa- 
triarcale di Venezia comunicatoli pronta- 
mente adieroe col Ceremoniale da Mon- 
%nor RevcreodifiGiap' Patriarca / 't gli 
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crirrl nove nelle C«ncenerìi,Sigreflte ,Li« 
brerie , o Confe(!ìonali di Sebenko , Ve* 
glia. Le (io a , Traù , Bergamo, Verona , 
Caftelfranco , Tignale , forco baiò Parroc- 
chia della Diocefi di Trento , e di Olio 
forco Bergamo , ma in DioceG di Mila- 
no , Quefli tutti, come altresì le Pagine 
accennate dei venti cafi rifervati abbiamo 
chiamati alla Deputaiipce, e fi ralfegna 
la loro raccolta , perchè pofia palTare al- 
la Filza delle Carte ritenute con 1’ ordi- 
ne delle Leggi quando piaccia $ Voftr* 
Serenità • i 

Argomento peraltro di gravifTmo r|- 
flelTo , e cordoglio ha recato all' animo 
nofiro la notizia, che nelle fei Cattedrali 
di Venezia, Zara, $ebeoico , Lefina , 
Veglia , e Nona abbia potuto iofinuarfi la 
pubblica celebrazione in tutto, o in par- 
te di quella Bolla nel Giovedì Santo a 
fronte dei Pubblici Divieti, feoza recla- 
nio veruno, anzi con perfetto fiienz*o , .e. 
tolleranza di quelli , che per dovere del 
propr'io carico erano tenuti alla più 
gagliarda re fi ftenza, mentre in quell’ amar- 
re fi tratta il mafiìmo punto di foBen^re,' 
o dillruggere la Sovranità del Princi^ 
nell* opinione , e nella fede dei Sudditi • 
La ceremonia oBervata nella Patriarcale • 
può £ue » meno di non imprimeif 

. to- , 
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Joiinagini tetre' nelle OKMiti (e più deWli, 
poiché tcrninato Spoglio degli Aiuri 
il Prelato Cì fetma oel luo Trono vcOùo 
-con àiqISi e Piviale pavonaat», e Mitra 
'fenrplicey tenendo una Candela accefa ia 
•mano ) tflìdito da dueCanonicì indotta, 
• da a ieri dodici RJigiolì coperti degli 
ioduinemi Sacerdotali, i quali parimente 
-tengono una Candela aecel'a in mano, e 
il Cancelliere in abito Talare, e Berretta a 
Croce ‘legge una parte di eda Bolla. Ter* 
minata la lettura il Prelato , e li bacer» 
doti gettaao le candele io terra , e polcU 
Monfignore afperge la Terra fteflfa ton 1’ 
Acqua Santa ,'e fuotia un Campanello 
terminando cosi la farai ceremonia • Fra* 
tica poco diffimile , è forfè più lugubre 
fi olTerva ancora nelle cinque indicate 
Cattedrali della Dalmazia, dove quei Ve* 
feovi P hanno dande (linamente introdot- 
‘ta con un ordine, che rende palefe il fo- 
ro fcandalolb arbitrio , poiché ne- fanno 
la pubblicazione prima ^ che arrivi in 
Chiefa la Pubblica Rapprefeneanza • E 
perchè in < Veglia ' mancano gli efemplari 
di Jtoma hanno foBiruico quei Vefeori P 
'infelice ripiego di pubblicarne una copia 
-tratta dai Libri delia Teologia Morale 
rdeì Padri Bufembatmi e La - Croix Au- 
steri di quella fofpetta V e fedàiofa do& 
Armadi* è nota al Mondo, Si 
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Si puh per «Uro focort prefumcre., 
cbe una ceremooia da vecchio tempo in* 
valla renda fculabile la diretbne dì quel- 
le Curie < Ma oggidì , che la Corte ko* 
•nana ha preteio nel fatto del big« Duca 
dì Parma di rilufcitare , e collocare rei 
maggior profpetto , e vigore la forra di 
* quelle Dottrine , dobbiamo altresì ragio* 
nevoimeote prefumcre, che 1’ Eccellentifs. 
Senato non vorrà più olire differire il rime- 
dio di cui abhffogoa lo Stato poffio,eche 
■aggiungendo nuove provvideore alle an- 
‘thhe vorrà troncare puffìbilmente il male 
nella radice prinia , che più s' inoltri • 
lAffar ciò abbilogna invero una robufla 
-Deliberazione la quale dichiari , cho ef- 
irndo data propulsata anco in altri tem- 
pi dal Veneto Domioio la Bolla chiama- 
ta in C 0 tna Domini come le Uva in alcuni 
capi , e diffruggitrice in alcuni altri del- 
la Poteffà Temporale , e della Cìvil So- 
cietà , ha rilevato con grava f<»^0 la Se- 
renità Vodra, che io alcuni luoghi iiaff 
introdotto per indirette vie qualche efem- 
plare <, e qualche claodeffina divulgaaio- 
ne « Che però fermamente comanda , che 
■non poffa effer dampata, pubblicata, efpoda, 
«afftffa, e in verun modo, tempo, o luo- 
go celebrata , ufata , cudodita , ottenuta 
per qualunque caula , o prcteffo , doven- 




do ami cbtunqoe ne iveflTe qualche efetn* 
piare ftaropato , • manorcritto ìnunedia^ 
tamente ralTegoarlo all* Eccetleotifs. Ag< 
giunto (òpra Mona fieri , o trafmecterlo 
col RMzao de* Pubblici Rapprcrentanri al 
Biedelìmo Aggiunto , da cui farà rimelTo 
•li’ Eccellentirs. Collegio per e^er colior 
cato nella Ftlea della Carte ritenute, ia ■ 
pena ai coatradàcenti della Pubblica indi» 
gnaaione , e di elTere puniti come turba» 
tori della pubblica quiete ,e rei di Stato* 
Che in conregueaia non lia lecito a qual» 
Svoglia perfona di qualunque rango, gra» 
do , condiaione , e qualità il ibndaiaea* 
tare fopra di elTa Bolla atto alcuno , f> 
Scrittura , nè direttamence , nè obliqua» 
mente , e nè. meno farne menzione ia 
Tabelle di Cali rifervati , nei Fogli di 
Cali di Cofcienza , o nelle Patenti de* 
ConfelTori , potendo gli ordinari Dioce» 
fani far ufo della loro Sprituale Auto» 
rità fenza il mezzo di quella Bolla. Che 
il divieto s* intenda abbracciare alTìeme 
con tutti gli altri Sudditi li Regolari , e 
qualunque Lezione anco in Refettorio , e 
In ogni altra adunanza del Convento , 
Che nella Dominante , e Dogado 1’ Ag^ 
giunto predetto , e nelle altre Città , o 
Terre del Dominio, li Rettoti, e GiuCdì? 
canti pubblici prefenti, e futuri reHan^ 

' ine»- 
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fficarlcatl di adoperare io tutti i tempi fa 
più atenca vigiiaoia per ifcoprire ogni 
aburo , e crargrefTione in cosi grave tna> 
teria ,e di crai'mecterne le notitie ad efTo 
Aggiunto , affinchè poffia a raifura delle 
rìrulcaoae prendere le ceorenicntì dirpod- 
stiooi contro i trafgrenbri . Cbe la So- 
vrana Volontà (ia ftarapata , promulgata, 
e diffufa in ogni Luogo del Sereniffimo 
Dcraioio da Terra , e da Mare, e Ha in 
oltre dai Rettori Capi di Provincia co- 
municata ai Reverendifs. Ordinari Dioce- 
fani , e trafnerTa prontamente fenza ri- , 
tardo ai Reggimenti , e Giurildizioni Tu- 
fcordinate , perchè patti a notiiia univer- 
fale > nè vi Ca perfona , che poHa finger- 
ne ignoranza , 

'Ma dapo , che la Serenità Voflra 
tbbia fatte quefie indirpenfabili Provvi- 
denze i Noi ci troviamo poi* nell' efiremo 
Taramaricp di riflettere , che effe non ba- 
ftano a fanare il difetto delle Opinioni , 
perchè radano i Libri fcminati di tali 
madìrne , i quali mantengono, e alimen- 
tano la impresone fatta negli uomini , e 
reggono 1’ educazione , e gii Stud) degli 
Ecclefiaflici Secolari , c Regolari , Per 
vincere poffibil mente quefla malattia li fa 
otcelTario purgare , e correggere i,*^ Libri 
|$coladici , che trattano , a dabilircono 
xxxw. Q PAu- 
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^ira gli Kcclefiafttd fi loop. dall^ 

immec cerne alcune , che però haiuio cor* 
o nella Terra Ferma ^ e nell' Iftrk • £ 
ra ia Terra Ferma , e 1* Ifiria jotervie* 
le ancora ijatlcfae di6kreoza aell* ofier* 
arie . Actefa quella diverllcà , e nell# 
ircollanae di ^de Apoflolica Vacamo 
otrcbhe recar giovamento ai Coaligli Pub- 
ici la Dottrina dei Signori Confultori 
uaiora folTe creduto di occuparla nell* 
fame fondaco di quefis pratiche , degli 
Setti loro , delie ufanze degli altri 
taci , e degli erpedieoci , che fodero ri* 
utatt utili all’ occalioue « Intanto paro 
be il momento invici la maturità diVV« 
E. a far fof pendere oeiP Ufizio dello 
.eviCone dei Brevi il palfaggio di qui* 
inque' Bulla , o Certa appoggiata ad ElTo 
.egole, e ciò fino a canto . che vengano 
conosciute, ed amnaelTe cogli Efami ia* 
icati,e coi metodi delle Leggi, ec* 

Data dalla DefHitazione EftraordilUl» 
ru ad ?• C, li 6. Marzo <7S9* 



Z. Ant. da Riva Deputato Eftrior* 
dìnario Aggiunto. 

Andrea Quertni Deputato Efiraor* 
dinarie Aggiunto. 

Aluife ValarclTo DepoUtO EtiaoO* 
dinario Aggiualo* 
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SCRITTURA 


DELLA 

deputazione estraordinaria 

Ad piar Caufdr 

EEE IL GIUS bell’ ELEZIONI CANONICALI 
'D0Ì CaphaJi di 

BERGAMO, PARENZO, PAGO^ 
BASSANO, E CAORLE, 
prefrfitstji 

NELL’ ECCELLENTISSIMO SENATO 

. . iSf 4« Sittitnbff 27<9* 
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SERENISSIMO PRINCIPE 


S Hmpre eguale Voftra Serenità nell* 
maflTime relig'ofe <li fua colante giu« 
e neir impegno di proteggere le ra- 
gioni de* Corpi fadditi , che iion poflono 
andar dirgiunte da quelle del Principe hs 
incaricata la Deputazione Eftracrd<narùi 
col Decreto 5. A godo decoefo a cbiaraa- 
TC fotfo i pubblici efami li docutnrnti, di» 
t4r etano il diritto delle el.’zioai in tutti 
à.CapitoK delle {addice Provincie. Ripu- 
liamo per tanto foverchia cofa il ripete- 
gli oggetti importanti di efse delibe- 
^oni , e quanto in linea di Dottrina, « 
di facto dir eTpodo nelle precedeati nodr» 
&ritcure all' occaHone dei ricorfi pr'odetii 
dai Capitoli di Cividal di Friuli, Brefcia^ 
Vicenra , Concordia , Arbe , Torcello , e 
Padova • Ma profegucado il cammino.a par- 
te a parte -fopra quelli che in ordine al 
comando pubb'ico hanno fuc^dìvam,ncc * 
trafme(Te le notk.e delia lor prerogativa j ci 
ditmo infieme 1' onore di radegnare le ri- 
(ulianze , e li provvedimenti che fono ri- 
cevuti dalie rirpective confermazioni. 

Q 4 Rq* 
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Antìchi/Tìme , e fpsciofe fono fe ras- 
«orie delle Cattedrali di Bergamo, le qua- 
li r.montano fino al fecole IX» de!U no- 
fira Refidenra. Li due vecchi, ed illu- 
ftri Capitoli di S. Vicenzo , e di S. A- 
lefsandro uniti in un fole Corno, forma- 
no l'odierno Cap^'tolo di quella Chiefa, e 
rapprefentano il di. irto fino da’ più lon- 
tani tempi goduto di conL'rirc liberamente 
Ja Dignità,! Canonicati, e li Benefìzi al 
inedefimo fpettanti. Un monumento dell* 
anno 1187. efibifee la refiftenza fatta dai 
Canonici per confetvarne intatto l’eferci- 
zio a fronte del Vefeovo, e la fentenzt 
in loro favore emanata dallo fiefso Papa • 
Le Bolle di Lucio IL 11 44» e di Alef- 
fandro III. 1169. che fi riferifvono al- 
7 ^ precede.-iti di altri Sommi Pcntefìci, 
oltre li Benefizi , e li Poderi prendono ia 
protezione della S. Sede anco gli ufi, • 
Je confiietudini di det^a Chiefa . Quelle di 
Clemente III, 1190, l’Alto 1194. di due 
Delegati Apodolici , l'elezione di un Ca- 
nonico 1H4» e li Brevi di Innocenzo IV. 
t di AlefiTandro parimente IV, 1254. fo- 
Aengono la libertà dell’ elezioni Capitola- 
ri . L* appellazione in oltre 1171. del 
Capitolo contro una collazione fatta dal 
Vefeovo , e r elezione 1278, del Propo- 
sto i quella dell’Arcidiacono 1316. Taf- 

fo. 
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foluzione dei Canonìe} r35t'« dalla feonm» 
cica per non aver animerso un provvido 
dal Legno di S. Santità y lo Statuto 1357. 
per ie oiionL delle Prebende vacanti , con-’ 
fermato dai Veicovoi lì fucceiTivi ricorfi 
145*» 1489. i490,per confervarlcio vigore, 
c le lerie finaimence dell’ elezioni, le colla- 
zioni fatte dal Capitolo desfo anche nei 
jneCif che G dicono jtfarvati nelle fup Di- 
gnità , Canonicati, e Benefizi dalPanno 
1495. *i57i* cone altresì le Pro- 

cure fatte nel 1568. per difenderle .dalle 
jovafioni Romane , fono affai manifede , 
ed innegabili prove del titolo originario per 
lunghe età eier^itato da ^uedo riguarde- 
vole .Corpo ^ 

Ma l’ opere di' tanti fecoli, « rAU"' 
così giudo polTedimento , re d areno improv-* 
Vtfamente indebolite da itn- Breve t^TU 
di Gregorio Xlll. non venuto prima d’o- 
ra a t^gnizioae dell* Eccellentidìmo Seoa* 
to , e parò dedituto di ogni efficacia le- 
gal-. Con quella Carta minacciofa furono^ 
prefi i Capitolari di quel tempo., alli<|ua* 
)i intimò di dover lifpcttare le r iferve Poa»* 
tificie pubblicate oeUa Cancelleria di Ro-' 
«sa , e proibì l’ ufo del proprio diritto pe^* 
«tte mefi deIl*.aDno9 000 in fola virtù d^. 
d'anca ’obbedieAza , ma eoi fulnilne''della 
^pptqutdga I c Impila tninaccÌA ìq $ppreùo di' 

Gn gott- 



veodADiiarn 'nelit pena di r(7. lonao, d« 
npplìcAffi alla Camera Apodolica , oltra 
Iji coofiicac.»oQC del diricio naedeOtno an- 
cora^ oegii altri qua'iro meli , non odaat* 
<^oi auioriti , confaetadius , (latiuo 9 € 
qualunque altra cofa , cke ftaùe in co Atra* 
lio. D* allora io poi reto pavido il Capi- 
tolo , pieg^ il capo l'otto la alerxa della 
Regole della Caacdleria , e oe ha ricevu- 
ti molti colpi nel(’er$ere sforxato ad aca- 
inettcre i prò vidi da Roma , 0 dai irrelati 
iodult^r). Fece però gagliarda relidecxa , 
per redimir in vigore la difcipliaa delia 
Ozìodì , eh’ è il preluso («mporale di chi 
ferve la Chiefa prereQtandr>._applÌ€he ael 
i63o> e 1631. per veder le aifcie del brac-, 
ciò pubblico octeaendo liGisedìc) deli’EcceU 
Itotislinio pien Collegio 1^36. ai. Mag- 
gio , e 1660. 22. Novembre a favore di 
quelli , che ottsrono in ordine ai fuoi da- 
tati , e maateoendo in corfo il gius di 
ottare anco per la via di farro y rame fe- 
fui fpccialmente nel inefe di Luglio i630. 
nel Mefe di Maggio iét6. e ia quello pur 
di Maggio. i72if Contuttociè iavalfa la 
riverenza delle ri/erTe,ufcì in quefto mez- 
zo feacenza 1666. 5. Agodo, la qual nel 
«ifo particolare di una collazione fatta per 
indulto Apoftoliro, Ibrpaf^ i Giudici an- 
Uxioci| c il ceniiitto fo$tod/) dall’ Orione, 



ef»W eletto ippunto io qoel folo ci'« 
io, E fitorneodo alt'elezfioQi fi f« xifieiS* 
b 3 e, che ta Corte (leira di Koma coi^o* 
fee da untato il valore delP altrui dinttO| 

• dall’ altro la debolezza delle lue difpofi* 
aloBi , -mentfe lo confelTa apertamente nel* 
le Bolle medesime de’fuoi provvidi , celle 
^u^li tra le infinite daufule di non ofian* 
aa cont-rappoda aKe leggi •umane vi ag* 

B^ut^ge <]uella di étr$g«rt fohmtntt'* ptf 
^flla vcftn tanta ^ eziandio alle confuetu- 
dini, e Statuti deHaChiefa, che vuoi per 
altro intatti, e lermi nei fiao';'Vigort* alli| 
altre occafieni^ Quella der<$gaiioné 
<otare ed efprefsa non ' fareblie in verò 
tyecefsaria , ogni velra ohe la collazione 
Romana -forae appoggiata ed una generale ^ 

< (labile provvidenza ^ ricevuta uaiverfal* 

«npntc da tutte Je Provincie Cattoliche.* 

Fece valere altresì B Capitolo le proprie 
prerogative, e le xichiarab in vita celle 
Cdlaziene di un Canonicato -fatta in Mag«’ 
gio i74t. HI tempo dì fiadfc ■Po^tificta va^ 

•tante, quando cefsano 1e tffervértol giii- 
ditio deir* EcccMcatiffirao picn Collegio 
1670 5. Maggio feguiio a favore dell*; 

«letto , contro un altto provvido dal Ve* 
feovo > colta coHazione di un Canonicato' 
fatta in -Maggio in vacanza" parimetitì di ! 

Sede Fontifi^iaà celia fentente ibfenee’ i 

•”’* '' fa I 
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J<llo Aer$o ErccllentifJimo pica Collegio 
1735. li. Febbraio che prefentò gli an- 
tichtlfìmt iuoi titoli^ e pofserso di coaferi* 
re i Bcnefiij di S’. Mar. a Maggiore a froa- 
te delle pretenlìoni Vefcovtlj .• e fioaU 
neote colia elcaione 1764. 19. Settembre 
cella dignità nicdeiima dell' Arciprete. 

Colla guida cofpicua dunque di così 
ch’uri documenti potrà comandare T Ec- 
celenttifìmo Senato , che tolta ogni abull* 
va introduiione debba il' Capitolo della 
CarteJtali di Bergamo predarli in avreni- 
re all* efecuiione puntuale de' Tuoi Capi- 
tolari Statuti, e mantener^ iovariabiloien* 
te nell’ eferc’iaio ben giudo de’ Tuoi ori- 
ginari diritti, ti.'oli , e coofuetudini , con- 
validati anco da' pubblici folenni giudici , e- 
leggendo,e conferendo liberai^nte in ogai 
mefe dell'anno le fue dignità, Canoni- 
cati , c gli altri benedai , ed O&l] di Tua 
eleaione , e colinione , fenza ammettere 
nelle future vacanze neduna forediera in- 
gerenza, dovendo pure aver cerfo libero le 
Ozioni delle fue Prebende a fenfo delle 
flatutarie difpoiizioni , e pratiche antiche 
della fua Chiefa « falva per altro nell» 
Teologale, e nella Penitenziaria la nomi* 

*1 Mons. Vefeovo, c la Collazione, 
ed idituzione al Capitolo , delle quali re» 
^ettivamcQtf iì trovano in pofsclro . 

- - V Uiea- 
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Niente hifcrbre <fì- antichità , edipre^ 
rogati /e è il Capitolo delia 'Cattedrale d» 
Pareoao nell ' 1 (ària che fino dal A.C0I0 
VI. rìferifce i. priocipi dt Aia fondazione* 

Dn privilegio laaz. del VeAovo Adalper* 
to , confermato dal Patriarca di’ Aquilei» 
Bertoldo nello Aefao anno, e dal Pontefi- 
ce Onorio llL'nel 1213. (iabilifce il nu- 
tntro di io. Prebendati, e che mancando 
uno venga eletto , e fodituito un a<troin 
fuo luogo. In una Coliicuz'one poi del 
Sinodo Diocefano - r 31 o. fi dichiara , che 
delezione alle Ptabende fi faceta -beali- do 
apiètli, a ’ <]uali rpecta^i jna • che 4 ’^'efaaie^^oo 
la conferma appartenga al!i' Vefcoiri' tanoa 
per diritto, quanto per confuetudine . Due 
elezioni fette dal Capitolo nel 141 f. e gli^ 
Editti nell’inno medefimo afifiS.per pro- 
cedere anco alPelezlont dell’ Arciprete, 
tnoftraoo il titolo , e il pofsefso continua- 
to di tale prerogativa. Colle Sovrane Du- 
cali 1470. 24. Novembre furono protette 
le ragioni de' Canonici', corretto quell’ Ar- 
ciprete , e comandata la continuazione do’» 
Divini OfiStj nella Chiefa a fronte di uot 
fcom unica.* Con quello 14* Dicembre fuf- 
fegueote venne impedita un* afpettativa , ' ' 
e protetta la perfooa eletta dal Capitolo' 
in vigore delie fuo cofiumaoze. Alfoppo- 
^ colla «itfi i4à**«-pfhB0 Afofio fii 
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to il pofserso temporale acf un Familiare 
del Papa in vigore di una riferva. Con 
quella in fine ^3* Oitobre 1* Eccel- 

lentisGtao Senato dirpone alToJutameote di 
^uell Archidiacooato in favore di un (ud- 
dito benemerito delDomìaio, e grato alla 
Comumta y con fiderà odo che la collazione 
di tal Benefizio non apparteneva nè al 
Vefco^o, nè al Capitolo. In progrefso ef- 
fendofi più fcoperta mente iotrtilì nelTels- 
cioni , tanto la Curia Romana , quanto li 
Monfignorì Nunzj ApoBolici, e talvolta 
anco li Vefrovi, e li loro Vicari, fu re- 
demato dai Canonici innanzi tl Principe, 
cd ottennero le Ducali i5«S. zz. Feb- 
braio per la libertà di difporre dei loro 
Canonicati, di affittarli , e di mettervi $o- 
Hitutì in cafo di lontananza. Succeflìva- 
nente rifulta dal pofsefso temporale 150^. 
17. Agosto la collazione di un Canoni- 
cato fatta nel Capiiolo fiefso, nella qua- 
le fi era mcfchìato puirimcnti il Vicario 
Vefcowile , rellò devoluta , e definita con 
Bolle dì Collazione date dalla Nunziatura, 
che per altro reonobbe leatcrìnao U diritto 
di éfsó Corpo. UiM elezione in oltre fi 
legge fatta nel 1559. *7. Gennaio con 
Autorità ordinaria dal Vefcovo» Grittt , e 
un*altra nel 1560, 19, Luglio dai Cano- 
ftici wUg ifiitU£Ìone delU Curit VefcovUi 





»5f 

le<, ^uiBttnx^ue n . Jue inefi' Csfstra. 
oompteù nelle rifervo Pepali della RegoiA 
iK.di CaaceilArU , nata, un l'ecolo inoan-^ 
ai* Nel iéi 4 * parine nce, io Luglio fi ved# 
eletto ad una prebenda .vacante ano dei 
Cappellani d> Cbiefa* i 

Dalla ferie di quefii laonumenti li. 
dedurrà , che U Capitolo di Pareoao dalla 
iTiia fbadaaione fino al fine dei fecolo X.Vm 
Ha goduto pacificaneeoce /tl diricco di eleg- 
gere a tutte le X. Prebende della fua 
Cattedrale colle cooCerine dei Vefeovi, o 
che nei cempì poHeriori al fino ai. 

prefenci, o per la tua deboleata, o peC\ 
la fona altrui y o per la confufiooe dello 
Canonica difciplioa ha patite varie .vicen-. 
de., moIeAie, e difeapiti; il maggiore de* 
quali è 1* impedimento che foffrono negli- 
S* meli delle precefe rilèrve di Roma»: 
Concorrendo però ancora io efso i mede- 
fiaal oggetti di gmlliaia , e di protezione 
coQienpUti «egiì altri, potrebbe T auto-- 
rità pubblica decretare , che relativamento 
oi fuoi titoli originar] , alle Cofiituaioni 
fiinòdali ,.cd alle confuetudini praticate 
per molti lècolì , ed aflìftite anco da So- 
vrane deliberaiioni debba egli nelle futuro • 
vacanze rientrare ncllibero ufi? delle fuefa«i 
eoi tà, «Uggendo li fuoi to. ^lanonici , compre- r 

Iflp PigaìUiiO^fi^i *• CBefi,«bcvcmvan#» 

abu- 
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abuiivarneiite impediti dalle regole tempo- 
ranee della Cancelleria {Romana j fai va 
fempre la cooferraa del Veicolo loro or- 
dinario Diocefano, a cui pur dovrà reftar 
libera la eleziciC) e la collazione negli 
altri quattro mefiydei quali fi trova in ua 
potsefso molto rjmoio lenta preg ud.tio ài 
quelle ragioni , che nella Icoperta di nuo- 
vi doounaenti oltre i prodotti fofsero per 
avvantaggiare alcuna drile parti. 

11 Capitolo della Collegiata di Pa- 
go , compofio di 1 3* Canonici , cotuprelb 
r Arciprete , c il Primicerio per le vecchie 
cofiitutioni efiefe in diverfi tempi cronfer- 
niate nel 1414. dall’ Arcivefeovo di Zara, 
c nel 14*5. dal Pontefice Martino V. ha 
il diritto di elegger i fuoi Canonici , e le 
due Dignità, colla confirma dell’ Ordina- 
rio Dlecefano. La prima forprefa comparifee 
tentata da un Nuntie ApofioHco coll’ e- 
letìoni fatte di un Canonico, e del Pri- 
micerio. Ma con due Ducali to. Giugno 
1531. «manate ia contradittorio giuditio, 
furono lofio rimosfe le Collazioni date 
dal Nunzio, e prefidiati col pofsefso tem- 
porale gli «letti dal Capitolo, fui fonda- 
meato delle fue confuetudioi • Il fecondo 
aeotativo fu proraofso da Aluife , Contari- 
ni Chierico Vencrziaao , a cui riufcl di oc- 
Kciier • un tempo fterao T ilàrcipretato ,• • 

ito 



tSt 

un Ctnonietto 4 i Papi Giulio liì. e fé 
Ducali di polsefso 1551* ti. Dicèmbre 
dall* Eccelleacisfim» Senato. Ma inforts 
la Comunità , e nata caufa innanzi la Sere« 
j)is<ima bigooria tennero confermate T eie*' 
zio»! dal Capìtolo, rtvocate le Ducati, » 
riroofso il Contarmi medrfìmo colle due fen* 
tenze emanate 3. Novembre 1753. Il terzo 
efperimento finalmente fu melTo a campo 
da un Arcivefcovo di Zara nell* anno 
15 Si. con la prctefa di rifiutare la pre« 
fencazione di un Primicerio, e di Un Ca- 
nonico eletti dal ' Capitolo 4 • di pectr ef-^ 
fo liberamente dtfporée del Primleet^ito^ 
in favore di un Tuo Prete, quantunque o‘ 
molti difetti andafse foggetto. Etel$e im- 
mediatamente il Capitolo un Procuratore 
per difènder il proprio diritto , ma s'ingan- 
nò quella volta nella fcelta del Foro, poi- 
ché lo mandò a Roma appiedi del Pon- 
tefice Gregorio XII'. in luogo dì fpedirlo- 
come prima all’ Eccellentis fimo Collegio f 
dpve avrebbe trovate le qréeeliie , «è ^ 1^ 
mani più pronte al fuo bifogoo. D’aBori^' 
Ih poi non fi trova fatta decifione, forfè 
perchè la tenuità delle fue fosze , non ha- 
verà permefio di foilenere un litigio cos) 
dirpendiofo, e lontano. Quindi avvenne, 
che egli pure cedeada alla violenza delle 
circoflaaze , lafciò aperta la porca alle di- 

fpo- 
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fpofitìoni di Roma per otto neff , cd • 
ifuelle degli Arcivefcovl per li altri quat- 
tro* Ma giudo efseodo cgualmeare che 
Copra di efio ancora li dkffjndano gli ef- 
fetti hene€ci delle paterne pubbliche prov- 
videoie , che Haro tolte le arbitrarie ia- 
tru Coni, potrebbe efser aaimito a ripiglia- 
re rofservanaa de' Tuoi Statuti , e comue- 
. tudifit avvalorate dai pubblici giudia;, e- 
teggendo liberamente nelle future vacanac 
le fue Dignità , e Canonicati per gii S* 
tnelì impediti dada Dateria , e rrefentan- 
do gli eletti alla conferma de'i’ Ordinario 
' Diocefano Arcivefeevo ii Zara, al qual 
reda prefervatolo dato porsefsorio , in cui 
ottitalmente fi trova degli altri quattro 
ine fi, faive però fempre le ragioni dello 
parti nelle vìe giur diche competenti. 

La Città di Bilsiae animata dade 
tienignidiin^ e'predìoni delle fp^ciofe Da- 
mali i4ia. 3. Gennaio V 1757. 13. Lu- 
gl'o con la Cuppliat prodotta ajla Sere- 
sidima Signor*» impiota di ripridinare 
nella Chiefa Arcipretale di S. Maria ia 
Colle fao Ciuf atronato, antico ToIIe- 
gio de’ Canoni.'! , elegg bili tra le p/tfooc 
de Prebendati , che già vi efidonc coll* 
ufo della Zanlarda, e di tutti quei dirit* 
ti » ® prerogative, che a quegli antichi 
competevano^ e foao goduti df 

doù- 



ftnìn CoUfgìate iafigbi. Dalle Oirte prò* 
éùtte fi rtlevs, che la detta Chtefa ere 
Hata eretta in Cdlegiata fin dall' anne 
ixSo. da no Leg to del Papa Niccolò lll« 
il' quale accordò <1 namero di quattro 
fio Ilei, comprefo l'Arciprete , colla tifer« 

^a di aocrefcerlo auiaemandofi le rendite. 

' £bbe quel Coltegio fusfifteaea fino al le* 
colo XVI. poiché fi trovano memorie di 
lui in una in\reftìtura' 1305. 30. Genaajo 
dlelle due decime co icedute eoo titolo leu* 
dale ad alcuni del luogo'» in una conven- 
x'ione 1397* a Apnie Seguita colla fami* 
glia del Corpo 4 i C>iftoi e nella rinnova* 

^elione 1497. Gennafo di an^ vecchr# 
livello fopra il Monafiero df S.* Fortuna* 
to- Nelle rivoluaoni della guerra di Caia* 
lirais, che delbUrono miferam^nKe quei 
«ontorni , ficcome rifulta dalla parte di 
^uel Configlio 1510. 1 1 . Mano, fembra, che 
andafie rmarrira la Aia primiera configura- 
sione, e che fimo rimalle vuote le Sedi ^ 

Canonicali . Finalmenre negli uttimi tempi 
dia riftabilita una quotidiana ollitiaru'a di 
X» Preòe tdao, fet de* qualt affieme coli* 
Arciprete -òno di Giulpatronato Laico del* ì 
la Città, « venne approvata colle accen* | 
aiate Ducali 13. Luglb 17^7. e X4. Mag* * 

gio 175*» « con due Decreti Vefcovili ^ 

Aprile 1719* e Settembre 17 ft* { 

:-i Or* 
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fot piede cerrèaté, e' clie'dtif tra lorb 
/iano qualifìcaci Canonici .Diaconi , e due 
Suddiaconi per afficurare il fervizio del- 
la Chiefa , ferme nel refto le diffoiizio- 
ni della legge *7 3 ** primo Dicembre, e 
delle pacali 13, Luglio 1757. | c 14% 
Maggio 175 *. - ' ' 

Nella Cattedrale finalmente d iCabrfo 
Regio Giuspatronato di Vofirt Serenità 
fono i Canonici fenza. titolo di PU 
gni;à| e^ de fiituci* quali adatto di rendite, 
fpoo privi i^ltresì di Documenti , e da 
tèmpo immemorabile fi fanno, le cólUai<t- 
. ni dai Y efcQvi ) come appare dalle uav-« 
lo'Fedi . La lóro povertà gli ha difeli dai 
rapimenti foreflien , il che pare , che le 
rendite, e non il diritto alimenti la cor- 
rofiva influenza delle altre protezioni • 
Dato pe^ tal modo T efarae preferiti* 
to da Voflra Serenità alle fituazìeni dei 
5* annunciati Corpi Capitolari ^ dall* e« 
lezioni ,’ e collazioni, dei quali ^ al pari 
che degli altri dovrà intenderli^ efclulb l* 
ufo, e 1 * efiettQ ' eziandio di qualunque 
facoltà indulteria ,' che fofff ottenuta dai 
Vefeovi, c eh* è V Iflrumentq più forte 
per abbafiarq i diritti dei Collatori Ordi- 
nar] > profeguiremo gli fludj noflri fopre 
gli altri Capitoli^ rifervgndoci in fine d|^ 

■ ■ ■■ r»£* ' 
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Vtfse§ntreqai!che metodo di generile prov- 
videnza , per rendere ^ le ù* po rii bile ^ 
ioaBuni le loro eiezioni da niiggion at- 
ttccbi y e fconcerti • 


Data dalla Dep. Eflraordinaria o4 
P« C. li 4* bottembre 17 ^ 9 * 


2. Ant. da Riva Deputato Eflraor- 
dinario Aggiunto. 

Andrea Qaerini Deputato £flraer« 
dinario /Aggiunto. 

Aluife Valarelso Deputato Eftraor* ' 
diaari# Aggiuoto* ^ 

' yì ri >rt 

- •‘tr- ‘ I c • - c: ':ì 

‘ Tf’/“ X 

• • ‘i 

, i ‘ J* ' 'i 


>. V Li 
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r^jinwio oTfcìì 4d*. ,, Ci 

^-*1 4^ai.a'irFU> V ^ 'A > ’ ,iv ~-'^a7: 
-ili f jj‘ riti- I 3* fc'liif * « ? 
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SERENISSl^K) PRINCIPE 


E * Cofturas fotrodotto 4 opD il Saeré 
Concilt«> di -Trento^ che anDualmen- 
♦e G propongano dai Teologi V«rcovili al- 
cuni o lian ^Cafi alla‘ 4 Ìiri.udk>ae ^ 

'O deciOone del Clero* Secolare di ciafcu- 
0» Dicceli con 1* ott^mo'^opget^o di fco- 
prire , ed efercitare 1’ iogegno di cadau- 
<no , e di colcivare 1’ uniformiti della Mo- 
rale Dottrina , che è da bafe più feda del- 
la Cattolica Religione, e della Civil So-. 
<ietà . 11 l og 'io a (lampa de’Cafi pròpo- 
li nel corrente anno 1770, dal P. Leo- 
Dardo CotnindlìfGefQita alla Dicceli Pa- 
dovana 'fon Ulta mence venuto a notizia^ 

• della Deputazione Eilreordiiiaria ha cagio- 
nata molta forprefa per quella parte , che 
può riferirli al fiftema della noftra Ari- 
(hicrazia , e alle ballottazioni degli 0(6. 
aj nelle radunanze de' Conventi , e Corpi 
Sudditi così Eccfeliaftici , come Laici do- 
ve, egualmente che in ógni altro congrelfo 
è voluta da 'tutte le Ifeggi la’ purità , e 
libertà de* Voti , e dove per 1 ’ irpezioni 
appogff'ite ili* olTequb noUro continua- 
Tt X.III, N, xxKi'ii, PI mea- 
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mente fi afiatict per rfìchUmarp le 4o« 
ro anioni ai doveri , che .convengooo 
fervitio di Dio ai xirpetti dello ^cato , 
e alla medeCma Jor poliau . 'Conolce 
perfectaroeiite la fapienaa dell’ EcccIIcd* 
tifT.roo Senato , quanto importi la Cu> 
> ilodia di una tal . .Dircipiina\ e fono 
. prefenti alla mente 4i V V. JBÉ. le tao- 
. te Icgisiarioni antiche.) e recenti prò* 
, mulgace al maffijmo .fine xli garantirle 
da .ogni cautela ^ e attentato .* infatti 
.in un Governo ) dovei.!* anima diret tri* 
- ce degli afiàri .con fide nella ilhbatezta 
del voto ) non può ioGnuarfi farlo più 
micidiale .di .quello che ii legge neJ 
cafo. detto Prudeoaial.e di Cenavo io 
-.cui una domanda al fuo ConfelTore^ (e 
«nella, aleaiooe di un .Dfiaiaie poda reo* 
, dcre il. proprio .Voto , fi pfr qnanté \ 
j Specific4ndo.i(i il quant 0 nella interroga- 
atone » intende ia prudenza di ognuno 
quale indicazione fi faccia dal P* Teologt 
. ohe fi modra tinto dall* opinione , ch< 
.fi pofifa fitr contratto ) a prezzo del Voto. 
-Qual frutto polla mndere la femence d 
cosi, il rana , a pernicioia proppfizione fa 
jà giudÌLÙ> dell* JEcceUeutiffiii^o Senato^ 
..P.w adempimeoto dell’ Ufi.zip'., < 
zelo nodro non abbiamo anche arala 
fciato di , cfaminare tutto il con 

leftp 
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atcuDÌ Teolog:!. M» 
fullfl ” Ji quefiti tutti ii tggu-aio 

<iall ^***®.*® *^®*'Co”^*’***j iquali.dipendano 
* ^6* Principe.» tosi ne abbuoio 
e c * * . *una jclazwjne rftJU fede , 

iignor ;Marco Forielli , ch« 
fgjj- lodevolmente in moltiplici Af- 

p ’ “® *^®1 Carico <li Confultore .prefso 

con^dM-******^** Tartaro. E^li 

^ .,^ '8®°*-^ ne Ea prodotta la Scrittura , 
che un if solente alia bcampa.de* Ca£i iict« 
in Padova ci diamo l’ onore xli -rafleguare 
ai Pubblici ri fle(C. Dalla Tua lettone ab^ 
baflanta .li cooaprende J' iodullria «dope* 
tata <dat Padre Cali Ha per trasferire nell* 
Ecclefìatlico MiniUcro anche Ja deciltone 
delle .differente .che iofcrgoRo nei Contrat- 
ti, e nelle eperationi Civili., per facilitare 
il Monopolio .nella giuOizia ccmmutatiua , 
per alterare ad arbitrio Je TarnSè 'ftabiiite 
dal Pj-ir.cipe alle Merci., per rendere /cuface 
le fraudi ^egli Olii , e ..Ta^ftnicri nell* 
apprezzamento x vendita ^de’ «omroeflt- 
bili « Le confeguenze di’ -quelli ^paincipl 
nafcenti dalla forma degli btudj Scolatici 
feropre p'ù dimoll tardo il bilbgno di ri- 
/ormare i metodi delle Scuole ,1* EcceUen- 
tìffmo Senato ne faprà alTumer quelle 
cura , che molto intereffa i riguardi 
fuoi> t che ha già raccomandata all’ at- 
• H a tività 






• lìvkà coiomen( 7 al>ife degli Eccellentisffmi 
Rìfornatori del o Stud o di Padova nei 
Decreri 7. dctttmb‘e 176S. e io. Mar- 
zo i7é9. 

Ma fé fu^Te lecito aggiungere qualche 
ÌDtenno luggcntnento iemora che pocelTe 
in tanto giovare i* e.'pedicnte , che li Fo- 
gli ditali Cali, quelli de*le Teli da dilpu- 
tarli pubblicamente , e le Paflorali de* Ve- 
fcovi , che n vogliano (lampare fblTero 
da ora innanzi obbligare alla reviHone de’ 
pubblici Con fui tori , e al lic.nziamemo 
nell’ EccelIentiiSs (^olleg o nel modo ftef- 
fo che lì olTerva anche per li Sinodi 
r)iocefani i onde non retlalfero occuPe 
all' orch'o del Principato le maflime che 
in linea di Morale vengono infegnate ai 
fuoi Sudditi , e folTe ig^vole il m::zzo d* 
impedirne gl' inconvenienti per una via 
]»reve , e men (Irepitofa ee* 

Data dalla Deputazione Edraordi* 
naria ad F« C.li 30. Aprile 177 •• 

# Z. Ant. da Riva Deputato Edraor- 
1 dinario Aggiunto. 

' J Andrea Querini Deputato Ellraor- 
^ dinario Aggiunto. 

I Aluife ValirelTo Deputato Eftrtof- 
^ dinario Aggiunto. 
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SÉRENISSIMO principe 


I L Pedalila rarsegoato’ a V. S. da que« 
Ha Conferenza , ed accolto col fuo 
rilpectabiic Decreta' 9.’ Giugno' decorfo 
per la tafsa di Famiglia' de* Padri Minori 
Conventuali di quella Veneta Provincia 
del S'anto > foSrit deve per alcune fatali 
combinazioni' poHeriòrtnente'awenute qual- 
che variazione* non‘ già nella' foHanza 
dello Hate' fuo calcolato , ma nella difpo lì* 
rione degl* individui •’ 

Chiaramente dalla' vigilanza deh’ Ag- 
giunto' t' nuove note per rifcootrare fon- 
datamente alcuni fatti non furono efse con 
nollra fofprela trovate uniformi- all* altre 
precedentemente’ prodotte al Megilìrato, 
fui piano' delle quali fu' Aabilito il Feda- 
liAa , quantunque le prime , e te feconde 
fblTero munite della fede , e del giuramen- 
to’ Gli EAert nelle feconde furono ri- 
coDorciutf io numera maggiore perocché 
'tenuti òcculti nelle prime notiltcazioni 
alcuni individui fudditr vennero ia allora 
fdtcrattt dall ’ occh io del Pubblico , altri 
H 4 lue- 



17 ^ 

fucceffl^famente fon® tnancat! di vTfa ^ 
^alcuni partirono volontari dallo Stato » 
e alcuni Terziari finaiinence hanno di- 
m.'ITo I' abito Quelle alrerazioni , e ®c- 
ciienti'inHu^erb la neceflRiriO' conleguen- 
za di rinno are il Pedalila , c di rifor- 
marlo , ftmpre parò dentro i limiti dell» 
Celebrazione a mifura gii fifTata- dalla 
Pubblica Autorità , anche ndle rejidit® 
fu feoperta qualche diflferenra , perchè il 
Calcolo delle prime note alcendeva a- D. 
eff. 48667. 13. e quello delle feconde a 
D. eff. 49000. 13. V. C. netti di ognf 
e qualunque aggravio -, Talari, c oper^ , 
coi!' annuo coarideraco pelo di Meffe di ob- 
bligo , e awentitie’in N- di 93911., co-’ 
ficchè oggidì ne rifulta frt quello con-^ 

■ fronto'^un aumcn'o di D. eff 342- JO. 

In quella fommi dT Rendite non è‘ 
«èmpre'b il brutto dei Capitali* depolìtatK 
per D. cff. 4954. I.- che efillonO' a ere-* 
dito di quattro Convergi , fopra r Mon* 
ti di Prelà nella Terra Fermi >' fono EfS' 
di due Nature ,> mentre- una' parco* è de- 
rivata da ritratto dei ' beni* venduti , e un-* ' 
altra da affrancazioni fèguhe . Formanr<« 
do' quelli un fopravanao dette alfegnazio- 
iii fatte nel fogli deila Tall^ decretata , 
vorrà la Ser. VoUra che' pallrna nello 
CalTa Qva&ai ia Depolite per le pie 
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difpoitxloii! eoDtefiH>ltte I oWtf# per eA 
ftr« ioreftìte ociU {Aibblìct 2 icò:s con 
la ftefla marca di difpofizione in ufi pii ^ 
coQ&rme trovalTc più confetcnte la pra* 
deoza dell* Aggiunto • 

Tutte le rendite poi foprafcrìttc Toiio 
raccolte nei foli venti Conventi di attua* 
le fufiS fienai , poiché in quelli aflBcnat 
con gl* Individui furono trasfufe quelle 
dei Conventi , ed Ofpiaj fopprefiS • com# 
lu fiabilito i e come nella eventualità 
di quelli paffaggi non era in eguale cor* 
rifpondeoaa , e poraione la forte dell# 
■eodite , con quella degli obblighi dello 
blefiTe , po'chè io alcuni foprabbondavtr 
BO quelli , e naucavano quefic , • ìa 
tltr foprabbondavaoo queftt $ c mancava* 
•0 quelli 5 così fu partirò di neceffità , • 
di giullizia di peofare al maggiore equi* 
Ubrio , onde tutti avefiero i meati occor* 
reati al mtntep'mcnto « e veftiario , • 
tutti pure fofienelTero con eguaglianza i 
pefi annuali delle MelTt» perciò nel ripar- 
to furono alleggeriti queliti che fi ritro- 
vava!. o più gravaci , e furono gravati 
quelli che fi trovavano alleggeriti in por* 
aìooe dei bWbgai • 

il numero tcta'e degli Individui oo* 
tificati la prima volta con giutaoieoto am- 
montava a Tede 454» à ma per 1 # 
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fcQportà dopo ^tta. di altri 1 3. aCccndtva * 
Tefte 467, le quali però £ ribaisaro» 
pe a i 44N — cioè Sacerdoti 197* Chie- 
rici., xd*. Laici (ig» -- :r, Q^fto ribadb è 
avvenuto pei la reCticiuìoae dà otta fud- 
dici f a, efeguireX ^ i^otma delle pubbli- 

che ioteoaioul io* cali GiaiJl rpicgaie^ ) 
dalla vigilaoaa indeloda .deli’ Aggiunta 
ai Conventi. Efteri di loc naturale hgiiuo- 
Iftoaa ^ per altri .due fudditi , volontaria- 
manta partiti pec neo. piò- ritornare per 
la parteoaa pur 'voloa aria .del. Macftro 
di Cappella Frari; alla , propria. Pro- 
vincia r f, per due Tcrtiarj , ohe hanno 
depofto i’ abito^e < per la morte finalmente 
di <3*- avvenuta: uv qu«»(la ^attempo » 
... No» poco itnbaracco ». » coofiifion» 
p^féntarona Co* ora ignote Tmsfigliaaio- 
ni », indicate dall* ultime note , le .quali 
fi riducono io fondo a. tre Claflì ^ La ,pri- 
di fudditi vediti in Provincie fud*’ 
dite oltremarine , e trasfigiiati a: que- 
lla- del. Sanro r r altra è di fudditi vedi- 
ti b. alieno Stato » equi trasCgliad i la 
è di Ed eri Luoghi e qui traf- 
figliatt . Si facevano infiicci per 1’ innaa- 
ai le veditioni dei nodri fudditi nelle 
Provincie di oltremare fpede volte a ca- 
gione di rifptrmio , attele le eccedenti 
ipefe. introdotto in quede , a dir vero noi» 

mol- 
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molto conformi allo fplrìto della Cbiefa > 
il cbe un giorno darà forfè argomento 
l 41 a Pietà Pubblica; di provvedere • Suc- 
fsedevano» in féguito fe trasHgliaafoni per 
intorità dei Capi degli Ordini , le quali 
Curtavolta erano anche licenziate nell’ 
Eccellentidimo Collegio. Per togliere dun- 
que ogni molefto interelTe confeguente ali’ 
ubbidienza del Sovrano Comando,. e per 
ridurne le cole alle regole dell* equità ù 
tende necc0ario ^ che ferma la mafhma • 
decretata della partenza agli EAeri nelle * 
loro Provincie natìe , anche gl» fudditì 
▼editi , e già affigliati agli ^cri Con- ■ 
▼enti , facciana ad effi ;rlcoroo% come 
fu filTatn dai Decreti fr Febbraio i76S« 
e Aprile 1769., e quanto ai fudditi 
vedici in edere , ovvero nelle oltremarine 
Provincie ^ e trasfigliati in queda, porrebbe 
eder loro concedo di tratteaervifi i qua- 
lora provadero una dimora continua di 
15',. anni dopo la loro crasfigliaziooe . 
Rapporto poi agli Ederi quà trasfigliatì 
potrebbe pure’ edere benigoaineote accorda- 
fi fa permanenza à. quelli * foltanto , che' 
Jopo la trasfigliazione medesima facedìero 
prova di edere dimoraci continuamente 
per lo fpazio d’ anni to- Tra gli Ederi 
però , rendendoli necelfario per le tre 
£gure Forediere il Padre Penitenziere d* 
H 6 Udi- 
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Udine ) che fir) dall’ anno 1714* u trò« 
va. con molto fructo.ia quella imporcaocc 
incombenza ^ ficcome av/ifa il telo di 
qi-'d Prelato, vprrà i’ animo religiolo di 
yV, EB.' abilitarlo arresi a continuarla, 
iiccome abilitò ancora gli £fl(.ci Pcnitea- 
aieri del Santo di Padova « 

Sul piano adunque delle Tede '44rl 
attualmente elidenti fu conteggiato il ve* 
fliario , e manteuiaiento in annui D. eC 
4 '^ 393 < V. P. , e avanzeranro m og> 
gi da palTare sella CalTa loppredìone" aa« 
noi efF.. t6id* .. f IL quali aode« 
ranno aumentando a raifura della man-» 
canta degl’ individui , che nduc G de.* 
▼Ono al numero limitata di tSo. L coGe» 
chè allora dovrebbe afeendere- il ibpra-^ 
Tatuo a ,D. eC 19516. 2 ^ -> «. 

Le MelTe in quel cafo non potendo 
tutte elTère adempite dai reftaati Sacerdoti » 
la CalTa dovcà foctodare alio sborfo di D» 
<111.5176. 9. — pereremoGne di Meiret4.8a9^ 
circa ^ coGcchè Ta-vanzo G redringerà al» 
lora a Ibli D. eff. 14209.1 7. — poiché tal» 
Tolta anc''e in quedò mezzO' non porrao» 
no featpre venir loddìsfatre dagl’ individua 
(laosutl per naotivo giudiGcaro di lunga: 
malattia , a di Sacerdozio non conleguito, 
giudo per ciò ff ’riconofee che la CalTa 
medelima , la quale nc riceve i Cr»atixi 

dell* 
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^wpplìfc* col necto dì altri 
bei •‘^ttUBtnic aacora degli ob* 

Nel . . ‘ •’ 


cowan^b, che 
® progrelTo eflér fopprelfi , fe- 
condo che adderà feenandofi il numero 
Àcile Pcrfoae io efC collocate ^e con quel 
modi , che a tale oggetto farauou prdcrie* 
ti . Tra quelli oggi 6 trova il Convento' 
di Afoio nella Marca > Tre vifana y ridotta 
al folo numero dì nove ttidividai , iegit- 
tim4raence- ftanaiati , e perb non . piò ^co-' 
perco dalla Conveotualitè . voluta dalla ' 

Parte 7. Settembre tréS. Per .le pubbli* ' 
che preferizioni dunque «otidetee , elTen- ' 
dofi ver ideato il caib > perchd egli pure 
fia ridotto col fatto alla fopprelhonc nell**- 
atto, che la Cosferenaa per adampimento-' 
del proprio dovere ne porge la nl^ttofa ' 

Botkia fi prefterà fuccefiìvamenie 1* ub- 
bidienza altresì dall' Aggiunto all* efe- 
^{ooe dei pubblici Venetari Voleri . 

- Si ra degna in fine la deteroainazìone < 

Edera per la talfa di Pamigiia in ordine 1 

g^jl* accennato Decreto primo Giugno, fa 
quale racchiude le provvidenze coman* ] 

date 9 con tutte quelle ' Avvenenze , o ^ | 

pof- ] 


• f^l prefentc dei ab. Con- 

^‘^onale dichiarati di prov- 

^'UPn«. j ^^ftenza del Decreto primo 


del Decreto primo 
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foffibili* ciutele , che pofTono mandare ad 
effetto una volta anche a fronte dell* 
umane reGftenze le gìuffe, lipienti,e car 
ritat^volt, ioteozionl dfU* Ecc^^enùffinuà 
Senato • . , _ . . 

. ' Dita daira^Conferenta del Magf-' 

finito ed Aggiunto fopra Monafferj ,, 
e Deputazione £fir« ad P* C. lì zo^ 
Dicembre 1760^ 



Z. Antontb da Riva Deputato Efiraor* 
dinarior Aggiunto •> 

A^effandro* Duodo ' Aggiunta- fepra 
Mona (Ieri ^ - 

Z. B» AIbrizzr priòicf Provveditore •• 
Andrea Querìni quarto Eftr. Agg. 
Benedetta Valinerana Provveditore ^ 
Alu'fe Valareffa D: Eftr; Agg, 
Garpeto Moro Provveditore 

I * 1 



t , 4# ' # 
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RELAZIONE 


D E t 

PRODOTTO 
DELL A CASS^A 


D' E r 

C I V A N Z I 


Tormata: 


COLLE RENDITE 
ECCLESIASTICHE 

preffHtétar 

NELL*' ECCELLENTISSIMO SENATO 
il dì toi Sittembrt 



Hum. XXXIX. 
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SERENISSIMO PRINCIPE 

L a Cifsz Civanii iniflicuira di Vodn Se* 
renità col Decreto i. Giugno 
e confermact con molti altri pofteriori folto 
la direzione dell’Aggiunto fopra Monade- 
ri ha già incominciato a prender incre- 
mento dairafflucnza del denaro che viene 
ritratto dalla vendita de’ Conventi e de* 
fondi caduta fotte le recenti leggi di fop- 
presfionc. Ciò dà motivo alla noftra pun- 
tualità e rìfpattofo zelo di rafsegnar nuo- 
lalnte la W- . ed U dne della fui 
ioftituzionc, il grado »“ « trova, • ^ 

quello a cui può arrivare , onde Icmpro 
più rifplenda la bontà e rettitudine delta 
pubbliche provvidenze ,e fiano confcrvati i 
fuoi capitali c i fuoì frutti a quegli atti 
infigni dì Religione, e di Carità , che 
egualmente interefiano il fervigio di Di» 
Signore, ed « bene del Principato. 

Conobbe il Sereniamo Maggior Con* 
figliò il difetto delle antiche legislazioni , 
le quali volendo fermzr II pafsaggb de’ 
beni laici nelle Mani-morto, non pcnfafo- 
U9 » femac eoche il aiwuro e lo ««• 


Digitized by Google 



ite 

delle Perfone del Clero • La porta lafcit^ 
ca aperta alla troppa loro moltiplicazione 
iveva indotta in aleune' la necelTita di 
penfar di' vivere e gravitare' eosi enorme 
trabocco {ulte fo(lanz.e de’ fudditi fecolariy 
inoltre l’ acquilo delle ricchezze ritardan- 
do quello della pietà aveva" accrefciuta la' 
cupidigia ,e dilatati'! mezzi di procacciare t 
di più- era inevitabile, che ogni legge 
leccombere ddvtlse alla Torza , e alla de- 
lufione.* Volendo pertanto la fapienza fus' 
correggere quello difordine , che a rapidi 
palli troncafse il corfo della Nazione in 
particolari' contingenze deliberò colla Par- 
te IO.' Settembre 1767'. di nietter ar- 
gine anche al numero degli 2cclelia Ilici,' 
e di provvedere all’ impiego ,e all’ animìm- 
ftraziohc delle loro"* fej.dite. Per il qual fine 
comàtidò' con" preci'e parole nel capo'quar« 
to',- cbe si' quelli , come quelle' fofsero ri- 
dotte in’ un' riparto meno difordioato 
impartendo' all’ EccellantrsliaiO' Senato tut- 
te le' facoltà occorrenti per condurre al 
fuo verace effetto quello ik>viano interef- 
fantisliino" ffabilimento.- 

Prima di’ lui- però all* aumento eccef- 
W prìocipalniehte degli Ordini Regolari' 
fi erano' oppoffi i Concilj Generali di La- 
ttraoo fottO' Inooceiizio terzo ,■ di LioncT 

focto 



wttó Gregorio X. tT qu»II h puf coerea-^ 
fc lo fpinto dell* ultituo di Trento, che 
^uole fidate ad' ogni luogo le faroighe ìb 
pfoporiiòne <TelT Entrate e d^:ire (^e(ìue‘ 
rifpeccive»^ Lar riforme poi , ed abolì* 
zìone' de’ Conventi mancanti alla co'nvene*^ 
Yold cfscrvsnza , che fono fpesfe volte cafe 
di oz'o e di' poca edificazione e' di' molto* 
Icandalo al Gregge di Grido, fu defiderate 
eòli tanto zefo da piu' Sommi Pòotefrci di 
tempi non molto lontani i me il raggiro- 
é le forze di queftr corpi diretti dar me- 
delimi principi d' interesse legati frà loro 
con vincoli indifsoiubilr dr arcane' intelli- 
genze,' e folFenutt dalla ing'annatt fiducia 
delle' Nazioni arrivarono fempre' a fo- 
pefchiarè tutte le mifure' de’ Concili , dei 
Papi e' dei Principi.' Confeguenza' paten- 
te e necefsarit della’ legge fono le fop- 
presfiont' dr Conventi trov'zti in’ difetto di 
Religioli per foddisfare' ai doveri mona- 
ilici ,- e in difetto di mezzi per il eonve- 
tHiente loro folle n rame nto Cohreguenza 

egualmente necefrarià fu la minorazione 
individui , e il lìmite' def loro' liu^ 
mero y che' dovevt prèferìverfi nei tempi 
futuri ai luòghi di' fùl'lillenza , onde flabi* 
lito il fufficiente' fervizio alle* Chiefe ed 
ti Coav6nti| il Popolo reftade una voi- 
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,tt sgravato dal pelo eccedente di tinif 
fupeiflui. G>oregttenaa ncca karia divenne 
la raccolta di dò che refta abbandonato, 
ed eftioto, c che ibpravanxa ai loro bil'o* 
gai. t^ooirguenaa necci saria in fine ere un* 
emminiftraaiooe dei capitali e de* i'ructi 
provenienti dalle foppresfioni c dalle ven- 
dite che fopravanaano alle Communità 
Rctigiole. E qucAa è la Cafsa Civanei 
diretta dall Aggiunto pedo in quel Ma- 
gidrato al quale per antica e previde in- 
ilituaione delia Repubb'ica è coofegnata 
la cura Economica dei Regolari del fuo 
Dominio. 

' Jnaanai pcr6 di formarla furono chia- 
mate le noce foctofirrìtte een giuramenti 
da tutti li QenveoCi fudditi, nelle qneli 
individualmente fi «fano e^fti il nume* 
ro della propria famiglfof fo renditeli Pc* 
fi/e r annuale dif^ndio» 

Quedi dettagli febben mioutla^il» et 
ifidudriofi furono rifcontrati a partita per 
partita cea ìauaenfa fiitica , e dove a* in* 
centrava V ofciirità , 1* equivoco . e la con* 
tradiaione , il che fpefso avveniva , fi do- 
mandavano con lunga paaìenza ih medefi* 
mi Superiori ed Economi le occorrenti di-, 
chiaraaioni . Se per altro quefia cura a fiat 
,innBiate&, f mofoda abbia guidati al 
? fet- 
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perir tof<^l>rnneeto 4e* loro arbitri, noi noa 
ardiremo atflrmarlo» <^u4oto alle pcrfont 
£ liceaziarono|[ti efterr (tuncanls di legic- 
rima ritrazione, e qo-i i'additi eh.; appar- 
tenevano ad altre Prg incic, iìckomc fu 
comzodato > e quamo alla facolci venne* 
ro proibite leQueftue a queg^Q’ d ni , che 
el.'pofta rìmmagine de*la pritn era mendi- 
ctià vollero con/ervar£ nel Priv.l«gio di 
vivere dei po sedim.oti , Indi furono po- 
lii in elamt; la fituaziooe, le forze , gli 
ol'bl'ghi , e gii Offici di Cadaua ÌÌor» 
po • Ceo ■quello ordine nei Oòneeott^di 
fu 5 fi ^ e nza fi fiabilirQoo fe taftf delflè 
Famiglie approvate da ' Voftra' Seitmità , 
« volute dai loro ftelfi if^icuiti: tutta- 
r autorità ài quali non ballò' a con-' 
fervarlì nel numero • preferitto . Sopra il 
«unaulo poi delle loro follanze fi ^ avuta 
1* avvertenza di readcrlo purgato prnnie- 
vamente dal dieci per 'cento per ocrafione 
de vuoti; tempere, e altfi‘=tecideotj', co* 
nie pure dai preferirti di ‘déeiÌ»ei^^th|Ja*Ht 
patici , gravezze nunicipali , livt^R ed'alttt 
aggravi, interinari aei benije in dtre al 
mantenimento della Chiefa , Sagreftia, fun- ' 
zioni, infermerra , medici, ed altri falaria- 
ti. R'ftauri di Fabrichc , fpcfe del Foro^ ■ 
provviflc di Biancherie , ed altri utenfilii e 
da quahioque occorrenza che fui piare 

di 
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, 4 i ua quinquennio Indicarono inferVieiit! 
alle refpwUive Ccmuniià . Agli Offici d* 
Governo e di Chela che per la maggior 
parte avevano emolumenti arbitrar) eforbi- 
tanti, ed ignote lorgenti, furono afsegnatj 
i relpeitivi onorar) m mifure oncfie pro- 
porzionare e de crii te iul'a traccia ,<legli 
efpodi biiogni . Il valore delle Biade e de’ 
Vini in conto d ' Entrata fu calcolato -a) 
prcrii minineriali, qua<i fono molto inferio- 
ri a quelli che ordinariamente corrono jil 
fatto delia vendica. 

Dopo tutti quefti lunghisfìmi defal- 
chi ,il .velt iario per li Sacerdoti e Chierici £u 
poflo fui piano di ducati cinquanta all’ 
anno , e per i Laici , Terziarj , ed Oblaci 
fopra quello di Ducati venti ptr cadaunoj 
dove lo permettevano le forze loro econo- 
miche , quando per J’innanzi sella mag- 
gior parte degl’ inftituti era molto povero 
t angufto per 1’ univerfale della famiglia ^ 
ma molto largo ed efuberante per la Ge- 
rarchia dominante. Il mantenimento annua- 
le di cadauna Telia, che prima era ine- 
guale, mifera bile , e niinutiafimo^ e che 
in molti Conventi fi riduceva a pochilfimi 
foldi al giorno , oggidì fu cofiituko con 
efatta religiofa parità così de* Sacerdoti co- 
me de* Laici a ducati 75. in Venezia di 
a Padova , Vicenza e Verona e dì 

do» 


4 ^/, ÌQ ogni jilcro luogo dell» Terra ferm» 
.fui rifl(:rso delle dtffsreuti gradationt di 
vivere, che fi feorge m ogni parte . Fu con- 
fiderato loolcre cne il viver d‘ una Co> 
muaUà d’un Seminario, e d*uo Collegio 
eHeodo molto diverio da quello d’ un» 
privata Perrona, efige apctie diveria tafsa ^ 
mafifime nei corpi !e .provvide groCse , 
la Cucina ed il Refettorio Comune^ fono 
.di grande ajuro, c loUievp ali’jB.onom’a , 
J1 che .io proporzione è diminuito dalla 
pratica delle .cafe private, dove nei tempi 
andati Teconomia non eccitava (tanti sbi> 
lanci .e diftrasooi , quando gli uomit^i 
vivevano .con m'nor lufso fiotto 'Un tetto 
.foioso tavola della .famiglia. A quello 
vantaggio del vivere .io Comune fi unifee 
r altro de' -prezzi, mentre le .entrate foglio* 
no .venderfi .a prezzo .maggiore del , calco- 
lato , e li .comeÀibilt -colleno alquanto roe- 
.no quanto maggiore iè la provvifione. Laf- 
.ceremo d* aggiungere tutto ciò .che per 
.avventura fu amtasCTo e olTervato nelle no* 
tifietzipnì , di -ebe Voftra SereoitH ne a- 
oVeva qualche rifcpntro nella Scrittura dell* 
Aggiunto. ^ tutto in fine quando fia pun- 
.tualmeate ammini Arato va a rifónder fi in 
'accrefeimento del vitto , che un Religiofo 
non pofsa vivere fe non proporzionatamente 
all» moderazione Religiofaj e alU> fpiritQ 

del 
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Jcl oro inftituto* Solo •ggìufigeremo éhe 
io Milano tutto 1* trsegaAinsnco fitto da 
quell* Giunca econcBale ai Rcligoiì de* 
Conventi loppreslì confide in lire trecento 
di quella moneta, le quali eguagliano fo* 
laraeote a quattrocen.io cinquanta delle 
. nodre. £ fe in oggi qualche accorto Supe- 
riore, o monaco, che non può a Tuo talen- 
to c> ndurre la rendita del Mooadere,'e 
,che odioatamente recalcitra , contro la 
profrdata Communità di vita fparge in- 
duftnofi lamenti Tulle milure dabilite dal- 
la pubblica autorità, con line di richia- 
mare le cofe al primo difordine e con- 
fufione» non credano VV. £E. che egua- 
li c più forti doglianze non . fi focclTe- 
re diafeminare anche quando rappanoaggiò 
forse flato maggiore. Poiché in quel cafo 
dovendoli computare maggiore il bifogno , 
pochi Monaci nelle clalsi de* mendicanti 
farebbero comparii in forze proporzionare 
ai dettagli più atti di fusllftrDza,c il man.- 
jCamemo de’ Conventi e de^ individui fa- 
rebbe più dolorofo . Allora le grida , c le 
'fludiate imna <gini della difperazione à le 
lodi della frugaittà, il difprezzo delle ric- 
chezze averebbero ufato ogni sforzo per 
otterere un rlbafso nei Calcoli del bifo- 
gno, e prefervare per quella via un nume- 
ro maggiore d’ individui, di Monaflcn”. 

Era ' 
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tArenii^.e coNdurre poffibilnBence il^erraine 
dfncro ìe .regole deire<|uicà ,.le quali do- 
*;« n«n , poterono far migliorare lo flato' 
^eJic Comuniti., non, lo fecero cercàn^ence 

. ' ' ' *' V . ' . 

^ Un fot péano jafeiando a fu^cienza 
provvedere il t.oamae,e ciafeun^ fuo Indirij 
<luo, induce necefsariamente il pènliero del- 
la racctdea , e maneggio de' fopfavanzi 
perciò fu idtcuita .la Cafsa , onde fos^e 
r,iftrumeqto di ricevere e di/^petirara il di 
più negli .ppfsono/H|^ 

(lire li ^eligipfi nei riparo e cultodellaCNf- 
(e jfcpprcìiie. all! evepcuaiirà d’iiiceod) c di 
rotta ^di fìumvcei peni loro, • in aftri.caH dì 
eguale , e forfè niaggiore pietà ed imprrta'a- 
u.£' piincipìu certo^, e (badato an^^ he nella 

Dottrina. .» loprà i larghi 

fpndi dopati, alle Chiefe , e ccflituiti dal- 
le, anrichv oblazioni, e dai lavori delie ma- 
ni i Mipìdri del Santuario non podono 
pretendere altra parte, che qucMa del 
congruo foftentamento , e che tutto il re- 
fto è dovuto a-1 foccorlb del vero pore- 
ro, ed alle altre opere di carità, nelle 
quali- fi edifica la Santa Cbiefa compofia 
di tutta la foci età de’ fedeli jnè farà alcu- 
no mai, il quale fofiencr poisa con verità 
fenza azzardo , e fenza ir.g milizia dire che 
T^XllUhl^KxxtM» X fio 
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fia lecico'al Sacerdozio ircfìftraérè <fal Io-~ 
re jus naturale anche quelle porzioni, ed 
appropriarle a fe, con fumarle nd fato, e 
nel tizio di pochi individui. Sà ognuno’ 
die ibpra quelle Portanze gli ‘Ecclef.aftki 
non pollone vantare tito'o di propretà , m» 
di fplo ufo e amm^nitlrazioné , ed ii re- 
golar quello ulo , e quella ainminillra-' 
a:on* delle cole materiali, e terrene appar-’ 
ticre alla Podedà inilituita da- Dio nel 
mondo per governare la focietàt Vè* ognu- 
no che l'Ordine inferviente affinto mì- 
niffero non fu da Crif^o' fondato con 
ricchezze , e che a 'principio (iT riguardato 
come povero, e come feinplice'^ amminillra- 
tore de* poveri", sà pur ognuno che l’og- 
getto delle prime Leggi permilTìve degli 
acquisii E clelìartiri 1 j quello di follovar 
Io 'tato dall’ indifpenfabiie pelo di, mante- 
nere il Clero, e di depofitare m mano dt 
fedeli difpcnfafori le elcroolioe e gli altri 
fufFragii ma sà altresì che/ia progrefso 
quella fiducia verf'o i poveri 'éffendo man- 
cata furoio foUimiti dai'Princip', e dal- 
le Comunità , altri mezzi , altri àmmìnì- 
lifarori, ed altre Compagnie' Laiche per 
fapplire in patte al difetto de' ChèVici. Sk 
che I» Regolari più da vicino, c con voti 
folcnni giurati fopra gli altari profelTaiiò 
di fegairc il modello dt* primitivi Cri- 

ftitnl 
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ilianì • la perfctione de* CcHuai c la 
poterti e li configli Evangelici, i quali cer- 
temenre fi oppongono al dtfidet io dell-; ric- 
cbe«e e dei più fludiati comodi della vi* 
i«^In fine che U idea /opra de’b«i,i tem- 
porali per femimento de’ più fani Douori 
^ le caufa principalilTjma della coi rutitla e 
della indifciplioa ; in tutti gli Ordini Re- 
golari, e che non è cofa più interdetta 
*i Monaci da' Sacri Canoni dalle Bolle' 
l^ontificie , dalle Regole, da’ Santi F ondaco- 
e dalle ftefse loro cofliruaioni di quel- 
li della proprietà contro di cui «inaccia- 
no i più fevtri caftighi. 

£ fé a tante ragioni fi volessero ag- 
giungere ancora delle altre per giuftificare 
J?«prc più il diritto, la necelTitàje la con- 
lotta • de*’ Principi nel moderare I econemia 
s il numero di quelli corpi, fi pouebbedi- 
e che r intenzione de’ fondatori e de* 
Vincipi fleflinelraccpglieili fu quella di 
Promuovere aàggiot|oqpt^‘ y culto di Dio 
edificazione del fi» il Criftùno 

mmaeftrameoto,e te «lfill«iixe rpirituali * 
ni non già d*alimtntaro tra ellì una in* 
umerabile «quantità ‘^di Ferfone in gran' . 
arte aliene dalla fantita del proprio Ha— 
3,0 difoccupttc dagli flef5Ì Uffizj del Sa- 
«■doz», ovvero di fpogliare il fuddito Se- 
qUic (Àe foflieoe i pefi cucci della. Patria 
■ I » e del- 
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e della famiglia per accrefcere di perfonc 
una unione di Uomini dipendeoii quali icm» 
pre dalle influenze d’ un altro Ciclo, e da 
principi oppofli a quelli , co’ quali lì reg- 
ge ogni Principato . E' verità innegabila 
che un corpo di gente, il quale miliia fot- 
to le leggi e dottrine proprie non può ùr 
a meno di non reliflere a ogai altra legge, 
e di no i procurar fi ogni avanzarnemo col 
danno altrui. 

Per lo che ci lia permefso il riflettere 
che fc i Rettori, Fondatori , c li Principi 
avefs'ro potuto prevedere le conleguenze 
dei loro doni, e de’ loro alTenlì,ogni ragion 
perfuade che non averebbero nè donati nè 
alTrntiti in tanta larghezza gli attuali (la- 
bilimenti de’ Regolari, nè permefso che 
fofsero follenuti in cosi afsurdi . Eie que- 
lle Comunità febben rifpettabili per ciò che 
promettono a Dio e agliUcmmi fono fiid- 
dite al pari di qualunque altra i e Ce di 
privato arbitrio hanno ofato di mucart , 
abolire ed aliontanara dagli ulì veri , e 
naturali tante volontà de’ loro benefattori, 
dì palpare molte volte gl’ interelfì loro par- 
* ticolari fopra quelli di rutta la Nazione,# 
fopra la medefma licurezzt , e tranquillità 
pubblica , come non potrà un Principe ri^ 
ehiamarli ti doveri proprj , e vedendo ioi* 
posàbila r ameoda , non poccà rirocare i 


fuoì 



*97 

afTenfi, e J*re s tante idanze un 
BiigHor declino con lodievo e vantag- 
gio di tutta il Popolo c de* Icro Stai» ? 
quando c:ò non poiefse egli, ^arehbe in una 
funefta condizione che renderebbe imper- 
fetto il governo Tuo. 11 di Lei afTenfo per 
Unto fuifìlle Hi o a tanto che fusSOa il 
fine a cui Tu diretto. Ma fe quello msn* 
ca, può ufare liberaaìente dei me/zi ripofti 
nel fuo Soriano potere. Le Cemuaìtà Re- 
Iigiofe pofsedono per privilegio, «he in ciò 
ba derogato al lìfleina delle prime tHitu- 
ziooi, e il privilegio non puè aver piò cor- 
fo «|uando si rivolca in danno del con- 
cedente-, o invade Tarmonia e 1* equili- 
brio necelfario alla civil Società Gli llef- 
fi fondatori, e donanti li ritirerebbero in 
quello cafo dalle loto concefTooi,e li fan- 
ti me de lìmi non farebbtro per tollerare la 
metamorfofi che fu fatta delle innocenti 
regole da loro date. E pure la Serenialì- 
finn Repubblica ufàtidoMella l'uà natura- 
le clemenza e moderazione' li è compia- 
ciuta di non e fe' citar? tutta la forza del 
Tuo diritto, ma di troncare fo*tanto le fu- 
pèrflaita, gli eccelli e le dilFereoze della 
vita Comune , lanciando .a 0:o nel pro- 
grefso del tempo h perLzione dei cuo- 
ri, e ritenendo perciò cfa fe col mezzo 
deUi Gifu Civanz‘ un qualche freno 
‘“'II-" * . cbc ‘ 
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che «rre(!i quefla porzione del Clero dal 
mal ufo delle coìe temporali, e la fermi 
nella debita fu borditi azione al buon go- 
verno di fé medefima, ed a quella pover- 
tà lotto la quale fu (ìabilita ne’fuoi Do* 
minj . 

Santislimo fu dunque il comando del 
Ssrenislìmo Maggior Conliglto , e degno 
della Tua d giiicà e Giuftizìa, cke una 
volta fofse ìnllituito un limite a quelli 
Corp,e che fofsero iadrizatti agli oggetti 
carititevoli , e fanti contemplati nella loro 
iaftitutione. E ciò preferivendo non pote^^a 
far a meno, cerne Tutore del Popolo, e di 
tut^e le Caufe, d' ufare della fuprenaa Pq- 
dell^ legislativa per accorrere alle ìolHtu- 
zioni che mancavano d’ adempimen'o, a 
ellendere la mano di fua Reale pro^'vìdenza 
alla difefa ,cu*lodia e più utile impiego de* 
fuoi Civanii, i quali fervivano d* inciam- 
po alla pace e vita del Chiollro, ed erano 
ufurpati da chi non ne aveva alcun gìu- 
flo tìfo'o, e fpefse voire convertìrì ad 00- 
preslinne della ftm glia Convenruale ,e a far 
relìlìenza alj’auror ti de* magi^lrati . Eva- 
cuati i conventi non potevano lafcia ri? leChie- 
fc fenza qua'che Ufizietura, nè le Fabbriche 
e li tfondi in un fuieflo abbandono nis 
alle Chiefe fu mantenuta la mefsa felli* 
va ) e per le fìbbrichc • fondi Vollra Se*' 

realtà 
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renltà con più Decreti ha fatta fcguire la 
vend ca p^r rHurre il Capitale ad opere 
di Religione, in ciò fegucodo ancora l’e- 
fempio recente dì altri Principi Criftiani • 
Ciò che non chi pofscfsore col tìco’o di 
prop‘tet.\, é devoluto fenuprc alla difpofii.i<H 
ne del Sovrano in tutte le Nazioni del 
mondo c dal Sovrano flefso riceve I* 
Economiche provvidenze , il che principal- 
mcn e fi verifica ' nell efiimione di qìialun> 
que Corpo pubblico, e nella mancanza di 
iegiitimt'- Eredi alla morte di qualunque 
pcrrona fu preferitto chi pafsafse neila 
ioftituita CaflTa Civanzi, per gli ufi pro- 
pri e caritatevoli che furono cooteoiplati 
dalla fua Legge* 

Sino t quell* or» con efett» puotu»- 
lità «ernie raccolta dall* Aggiuntola fomcna 
di Oleati cento undici mila, eioqueccnto 
V* C* de’ quali egli in altra Scrittura ne 
prifenterà i] fedele e minuto dettaglio 
afCoe che veda cospicuamente PEccelten* 
ttfiìmo Senato, che ogni fomtaa raccolta 
dalie vendite di pìcciolt Capitali fparli fi>* 
pra i Monti , e le poche rate di fopravaa* 
ai fodisfatte fin* ora alia CalTa furono in* 
.tegramentc e prootameote pallate nelle in* 
▼cftice del depofito oovifsimo fenza verno 
arbitrio nè dùainazioot 9 eafeodofi uoi^* 
Qiatt di pochi Friitti|f degli afiitct 
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a tenore dei ftabiliti decreti per fodisrar# 
ai pefi meiifuali iodiipeorabili e g<ornalie* 
ri di quefla atienda : ma come V affluen- 
za per le (ucireTsive vcn iite , e fopprelfloni , 
che iaranno di gran lunga pip roflanzlefe 
delle pallate , quando abbia prcgrefso ,« 
compimento 1’ opera incominciata , e flano 
le efazioni tenute nella .dovuta attenzione 
< difciplina, deve render la detta Gaffa 
molto più abondante, c' capace di ampie 
diipoGzionì , cosi crediamo di potere con 
ossequio fuggcrir che effendo quefla una 
provida continuazione coi fondi venduti 
delie tante inutili dirpofìtioni che fl face- 
vano , dovranno di mano in mano aocbo 
gli altri fuoi capitali tutti efser^ egualmen- 
te invefliii nei pubblici depoflti. Le fop- 
presHoni infatti e le tafse per la mag- 
gior parte fino f queflo giorno fono ca- 
dute fopra gli Ordini meno, pingui, feb- 
ben' più. numeroG c più pefantl alla. fo(- 
cietà , quali fono principalmente le diflfè- 
reoti Claflì dei Francefc^ni, Domenicani^ 
•e Carmelkani /:Qsì- cbe in quefla G è pili 
effettuata, la par altro .ncoeflaria egua- 
glianza degl* individui dal ReJ/gioG j e il 
foilievo del Popolo chqè un beoeflzio afsai 
largo della Gaffa ^ Ma per giufliiia avranno 
a concinuarG Fyjhbtili re^^^^nti tanto ({i- 
pcoriUkieflo degU|.l|ffituti Mendicanti’, "t 
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Queftaaotr, quanto ancora (opra quelli de* 
pofTidenri, vale a dire di quella cialTe che 
didaecaca a.flfàtco dagli e erc*£j della pri- 
mitiva povertà y e dal vigore della ceiede 
CUocemplazione , vive fra le ptetenfiont ia 
ogni genere di penlìeri terreni» Mlora an- 
che in quedi gli individui tatti Catti egua- 
li nel vitto e vediro, Gciome fono eguali 
nel titolo f € nella azione di partecipare 
nei fceni del Comune, eh' è una confe- 
guenza del primo (Oto, e dt^l contratto 
facto nell* abbracciar I idituco, goderanno 
quote più vantaggiefe e più comode di^ 
quello elle in avaocr avcvaró. All'ora 
avrà con più lodevole impiego ch'umato 
alla Cvidolia^c vigilanza dall’ Aggiunto 
Ammiaidraiore tutto ciò che in oggi fo- 
pravanzando ai bifogni de* Religio'i , de’ 
particolari, e della Comunità non preda 
io fodinza che un vantaggio fuperduo , e 
particolare agli arbitri arcani de’ Tupenori* 
Allora la Calta prenderà tneremi^nto e 
forza più vigoroft, come' li è de”tro,c mef- 
fa in dato di vera conlìdénza potrà' foni- 
Winidrare all’ E cellentidrmo Senato ma- 
teria più abbondante di dar mano a quei 
grandi u5 di foda pietà, e di reale van- 
taggio, che potelTero foddisfar in modo 
luminolb il ferviziodi Dio, e il bene del’o 
Stato» Di tali u(i però quando ne fofae 
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prefcrittanafentc incarica ta,potrcT>be b altra 
Scrittura la Deputatioac raflfegaare le prò* 
prie medlcaaiooi » perché Voftra Serenità 
parandole colla Tua inacata fapienza^ e dan* 
do perfaaiena ai turft ri Co&%li fofse h» 
grado di preftarG alla fceltn delle migliori . 

lm{X>rta dunque per ooftro riverea- 
ii«£tiK> parerò che due cofc vengano pre- 
fcritra io modo rUoluto e colante per* 
chè redi formato il defililo di quefia Gaf- 
fa •. L* una che a fomigtianaa de* primi aa- 
die i fuccelfivi capitali ^ che proverranno 
dalle future fbpprersloai i, a tafse dì fa- . 
miglia,, debfaanh immAi}cabilinezua,a di vol- 
ta- ia> volta efsere iavcfitti ne* Fubblìcit 
deporti dall* Agg butto ^ che £arà prò tem.- 
pore fopta monafiect. L’altra cha del 
capitali medelimi , e dei prb derìvcantl da ta- 
li in veli Uè non pofia fàrfi difpQfiaiooe af- 
cuna filori da* prowedknenti fino a] giorno 
d^ogft cootoieÉ ^ quando la parte non fa 
propofia fola y e prefa nell* EcccUeotifiimo 
Collegio ,,'e Senato coi cinque fefii de’ Vo<- 
ti y come è fiaxuito ancora per airrt im- 
portanti .depofitl db denaro,. rUervato nelr 
le urgenze più ftrUigeiicì, e ciò fino a tan- 
to che terminate tutte le foppredioni , e 
tafie delle famiglie Regolari ,la Cafia me- 
de (ima abbia avuto il fuo intiero conapb- 
msnta> fi vedano ia chiaro pròfpetto r« 
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I c vengano dichiarati 
dalla pubblica autorità li fonitni , e preaioH 
*^SS**^ ai fi compiactrà di deftinar- 

Cba fe per contrario ftarà aparto Ta- 
flìto a dtfpardcr le fne rendite in pioriole 
Partite t tante laranno le opere che fotto 
■Ipetto di vera, e apparante pietà fi prò* 
■cQteranno a*pWdi del Principe, e in tanta 
fi>IIa,cbe fenaa potere fodisfare a tutte, la 
^lia Civanai , o fin di‘ foppreffiene fenaa 
Avredcrfcne fuggirà dagli occhi , e refietà 
*^fta prima che fir formata* 0ta* • 

Data dalla Coafierenaa dalla Depot, 
ad P. C ed Aggiunto Ibpra Moaafie* 
li li IO* Settembre 1770. 


\ 



E. Ant. da Riva Deputato Eflraaiv 
dìnario Aggiunto. 

Alefsandro Duode Agghmto Copra 
Monafteri • 

Andrea Quierini Deputato EAraet- 
dinario Aggiunto. 

Aluift Valarcrio DeputiCa Sftraat* 
diaarla Aggiiiato* 
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SCRITTURA 

della 

CONFERENZA DEL MAGISTRATO 
ed aggiunto SOrRA 
MONASTEBr, * deputazione 

EilRAORDlNARlA AD P. C* 

SOPRA 

r« Tajfa di Fsmtglta fpitUfitf - 

gli ordini francescani 

prffftttàta 

KELL’ eccellentissimo senato 

ti 14 . Maggi* 1769- 
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SERENISSIMO PRINCIPE 


L a Taffa Famigfi» t lutti li Mooa« 
fterì ^ c Ctfe di Regolari come ne- 
cedaria alJ* interefle dello Stato , alla 
proporzione de* Corpi fudditì , e al beoé 
de’ MoaaReri metleiimi fu appoggiata coi 
Decreti 30. Gennaio , e 14- Febbraio 
176Ì. , e ao. Novembre 17^7. allaCoT 
iìrrenza del Magiftrato fapra Monafterì , 
a dei tre Deputati Eftraordraari ad Pìds 
Caufar • 

Dietro le tracce però indicate dalla 
Sovrane deliberaiioni , con ogni accura- 
tezza fijrono ricercati i lumi polSbili per 
riconofeere la (ìtuazione « le forze , gli 
obblighi y gli Offici » '« Il rapporti di 
cadaun Corpo, chiamando da tutti ì luo- 
fhi note giuratele riichiartzToni eontìnae 
dei Superiori , ed Economi , c fiicendo efa- 
■li y e confronti fopra le Relazioni da 
loro prodotte • Non è delle noUra rive- 
reuza U trattenere il Senato Eccellentiffii- 
mo colla erpolizione dettagliata , e mi- 
ouu dei luoghi (ludi , 6 ddlla faticht 



taf 

^afìriofe adoperare per trarne Ja mano « 
o di boaa le cogmiiooi occorrenci da Per* 
fone , che con ogni i pirico procuravano 
di o:cultarle, e di confonderle con infi*r 
oiti equivoci, e coi<cradu.ioui • Il bujo 
del loro flato E onom co rifulcava con 
meno all’ occhio noflro , che a quello 
delle flefTe loro Comuntià , nè la faatità 
del giuramenti et prometteva fìciiro it 
c mmino , perchè ballavano fi equentemen* 
te a pafTì ineguali iopra bali vacillanti , 
ed erano con noHra lorprela contraditto-^ 
r) fra loro , cosicché IpefTe volte 1’ inte- 
re ife privato lembrava andare fopra ì ri* 
fpcttt della Religione , e del Principe « 

L' ufo però collante d' una indefef^ 
fa attenzione, e la tonura delle interro- 
gazioni , e deli, nfpofle hanno finalmen- 
te fgembrate le tenebre , e infegnata al 
Bollii penlieri la Orada d> ufeire da que- 
llo fallKi onilimo laberincor In oggi dun- 
que ellbirerao le Talle , nelle quali fono 
coraprefi cinque Rami affai grandi delP 
yUbe o di S. Francelco , n erbandoci di 
ralTegnare a parte a parte il frutto delle 
Bollra ubbid enza rzccolro ancora rePe 
. Provncie de'» li altri Inflitutl, nelle quali 
altresì il ooUro viagg'o fi trova ben a- 
vanzato » Le Ttffe medelime poi fono for- 
nace dentro il numcto de* Conventi , cho 



porranno fufTìftcre nell* Dcminante , c 
.Terrafcrmi dentro le note de’ toppreffì , e 
comincen nno da una Claffe de’ Mendi- 
canti pofTìdenti, feguendo 1' efemp'.o an- 
che di altri Principi vicini y che da talu- 
na di que{le«appuotd hanno princip'atc le 
loro regolazioni . E giacché il privilegio 
di podedere hà*^foperch\aio io quelli Ordi- 
ni 1’ Indmizione primitiva di vivere d* 
clcmofina , li :è perciò livellato il loro 
flato nelle raifure dell’ equità , e del pià 
recente foflentamento fopra' i loro natu- 
rali polTedimenti a tenore an»o dell Ar- 
ticolo VII. della Parte 7*. Settembre 176 >• 
efclufa affatto ogni queflua , che in ar- 
venire dqvrà ìntendérfi totalmente iriibita* 
Verrà in. primo luogo l]èfpjrgo dePe Pcr- 
fone,e irn'umero * C^e potrà rirainerc,e 
fuccederà iranaediaramente Pefpurgo delle 
rdodite,e la diftribuiione che fi è divifata. 
V '"'. ..JJ.i Minori , Convenrifalt adunque , 
cos) piacendo a Volfra Serenità , faranno 
ridotti noi folT xo, Conventi,’ indicati dal» 
la noS'j chc*àbb;'accfa li P éi rfgutTdevo* 
li ^ e^./ufleitifiiii . di perferta ^.Con'ven- 
tualitVi e;oflr«tvani* dcir 'ItfrtìtuiO. Do- 
vranno però Jìcsnt^arfi dàYlt l^ro'irincià del 
Santo .rtutti quelli V che 'ai’elfa non ap- 
partengono , 0 c^e non hanno 
og (farlo 1 c nel liiogo dt^ fiireflieri potrint- 
• no 
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fio fubentrire li fujdìti iìglt Jelh me- 
defitna , che per te nampi&lie proviot* 
te ora in numero dì ftdicì 'p^t acci- 
dentali cau/è ii trovano lontani , come 
fu pernelTo di prat'carfì con altri Rego- 
lari , Settan'a pcò faranno, le Tefte , 
che dorranno partir? dallo Stato', e refti- 
tuirii ai Conventi Oltremarini , ti quali 
fono iilfigliari , con T ordine fniegato ne* 
Fogli , concchi di 514* attuafmrntc ftaff- 
ziari rellerà la Provincia in 454. Tefle**, 
oltre uno che ^ fo^a in Padova in 
cafa de’ fuoi Paremi. Quello cumulo og- 
gidì fu ripari ito negli accennati Conven- 
ti io prororrione delle loro' iorze , e do* • 
vrà folcire fucccffivamente uo fecondo ri* 
balTo di altre et. Tefle finché par ragioà 
di Morti , o di altri avvenin>eaki fi >^u- 
ce tutto il Corpo di quelle Famiglie al 
sumero talTato di 351. comprefi i Sacer- 
doti , Cherici, NoWzai, Laici , Terziari, 
'Oblati, e ogn* altra figura vivebte me* 
loro Cfiiollri . I^r arrivare al cdnofcii* 
■lento veridico ‘ di 'quefia dimiouaioDa 
dovranno di tempo in te«npo elTere cfibitt 
•l_ Magillnito le Fedi dei Morti per 1 # 
>litce(rarie annotazioni , e a*'inteiidcraa* 
jm fófpefé tuttavia le VeflizioiM fino • 
tanto ,\cbe rìbalTatè intieramente il Corpo 
j|l numero fiabiliCo (ttccedt qualche vs« • 
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Mitiiu dentro ì limiti dtUt ttiTs firTict, 
t ne li<i ottenuta la peraiiffiooe dal Magi- 
ftraco fte(To di riaprirle colle conditioai , e 
Wncoli prefcricti dagli Articoli IH», c IV. 
della detta parte 7. Settembre. Cosi quefli 
Padri faranao io toado diminuiti di 173. Te* 
fie dello flato prefente. Sarà par cofa utile 
il decretare ftatatariimeote , che il nume- 
ro fiflato in cadauQ Convento non poda 
mai efliere acerefeiuto , e che non poflk 
elcuo elTerc accettato oltre il numero ftef** 
im fenea licenta deir EcccHentifljnio Sena- 
to p^efa colli cinque fefli de* roti, e fai 
fondamento delle ’oIormaLioni del Magi- 
0rato , il quale abbia conofciuce le caufe 
del ricorrente , e lo flato dei Ceovrnto« 
in 'cui deve efler collocato. Al cefo di 
qualunque muttaione abbia debiro il fro- 
vinciale di comparire anco in avvenire al 
Mag'flraro per ottenere^la licenza a flam- 
po y come fi pratk%^tn >*fr«fpnca , U qcal 
licenza noo pofia Q|aì a^lkìa^ « h 
per il frate , che fi «pìi^e^irpimirero , non 
tfibica la fefl i tua ione dfX^B altro, dal 
go medefimo , dove il |9^K> vien colloep^ 
tOy onde rcfti Tempre fermo, e immuti^ 
bile lo flato economico# 

^ Dietro i*efpurgo , e riparto dcHcPer- 
^ ione è fuccednto quello delle facoltà « 
L* AlTo iutiero dell» rcAdiu «Duuootar» 

do- 




ducaci fenrantaqTiattro mila ducenfo qns- 
ranca, groilì tre all'anno, comprefe le 
quell ue ed alcri incerti della AefTa natu- 
Oggd) do/endoli per la legge d»dal«- 
care le quell ue , e livellare le >»oic fopra 
il iolo ftflco dei polTedimeiiti , rellò ella 
rendita codimita in fc. 5932.9* d. incoile* 
chè il Popolo reflerà follevato dalle que« 
due di quedi Padri almeno per annui fc, 
4912* in circa* .Sopra la rendita poi ri- 
mala, c Topra relemofine delle MelTe 
avventizie li è avuta l'avvertenza di pur» 
gatte primteraiusnte dal dieri per cento 
per occalione de' vuoti, tempede,ed altri 
accidenti , conaa pure dai peli dllì di De* 
cime , Campatici , Livelli, ed altri aggra» 
vj iniiri nel beni , e inoltre da cutre la 
fpefe di Chieft y Sacrìdia , Infermeria, Fab» 
briche , torrenti. Biancherie, ed aUri IT* 
tentili , e bifogni fui fondamento delle no* 
te coafegnate col ragguaglio dr un quia* 
quean'o. Pofeia agli udìc; di Governo, e | 
di Chiefa furono aireg.iiatt alcuni difereti i 
onorari, com è dichiarato nell’ Articolo 
Vili. de'Ia Parte 7. Sotrembre' adinchè 
d'ora innanzi liano inalterabili, e non 
ricadano m grave dan o della Comuni- 
ti. Alla carica del Provinciale , che pri- 
ma nba avea rada’ codance, ma varia ^ ^ 
arbitraria^ c molto ecccdaapg, e che, ìaa- 

por* 
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pQfttft ùùo lire undiciiniU l’toao» lì fif- 
iiifODo Tc» 530. annui valuta di piaa^a > 
riparili m giudo carato fopra i Con- 
verni. Indi >1 maoteaìm^nto annuale di 
cadauna Teda , che pr;ma era ineguale ^ 
tQirerabiIe , ridreuil£mo , e io moiti Con*' 
venti fi riduceva i pochi foldi al giorno ,• 
Oggidì il codituilce con efatta r«>igofa^ 
parità rosi di Sacerdoti, come di Laici,* 
e di. ogni altro Individuo, avendone il 
ventre, e la digeftione di tutti eguale il 
diritto nel ripetere ralinaento. Cos« pro- 
cedendo fa calcolato a ragione di fc. 7j. 
in Venezia, di fc. 65. a Padova, Vicen* 
aa , Verona, e di fc. 00. io ogni al- 
tro luogo per eadauna- bocca fui riflelTb 
delia differente gradarione di vivere chi 
fcorge in ogni Pacfe. 11 Veftiario per 
li Sacerdoti, e Chierici fi è rialzato^ ai 
fc. 30. a l’anno, c •quello dei Laici, • 
Tcra.a'j, cOblati,^a fc. »o. fcrjogni Te- 
lia , quaido liriinv era mottoi (• 

«fìTat difaguale / <(|èàdofi ,ia 

alcuni Conventi altri aveVartó lue c^tcor- 
dici , altri feciici, ed àltVi quaràntt df 
• flfegaamento menfuale» Nelle prefenti di- 
(1 riha zio ni però fi è lafciàto' intatro il fifte- 
ma economico del Convento , di S. Niccoli 
' della Latucca lodevolmente'* diretto dalle 

rieiUau • Giriià degli fiwrilcjBtiìfimiPro- 
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•uracuri di Ultra , effenclo per altro qntà^ 
to alia diicipltna , e alle provvidenze della 
Leggi, e delle Taffe di Famiglia il me- 
delimo lubordinato agli ordini ^abiliti per 
gli altri Regolari, c raccomandati al Ma- 
g'.drato fopra Mooadcri. Li due Conven- 
ti più orservabili nella difuguaglianza de* 
beai, e nel fcwcrtim.nto dclli vita comu- 
ne erano quelli dei Frart di Venezia, e 
del Santo in Padova , dove la Gerarchia 
de’ Padri Maeftr , c di qualche altro Gra- 
dualo , o collegato con edi alTorbiva per 
fé la fodanza più depurata , lafciando gli 
avanzi impuri al redo della Famiglia» 
Non è podìbile di fpiegarfì la deformità , 
che interveniva frà P uno , e l'altro indi- 
viduo, la ripienezza degli uni, e la fame 
degli altri, r elevazione di pochi , e Pavvi- 
limento di multi, le prorezioni , che in 
Patr'a , e fuori di Patria godevano quelli, 
e la parfecuzione ,e 1* abbandono eftremo , 
che in ogni luogo loflfrivaoo quelli. Ora al- 
meno il vitto, e il vedilo farà rich amatò 
all' uguaglianza , e li fogli tutti di quode 
didribuzioni , qualora vengano onorati dal- 
la pubblica fbvrana approvazione , faranno 
con prontezza fottofcricti da tutta la Coni 
ferenza nel libro intitolato TafTc di Fai 
miglia elidente nel Magiftrato. Verranno 
pofeia confegQtte le relpettirc Copie ai 

eòa- 
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Roventi, affinché nei'tempt futuri noa 
Succedano alterai ooi Tenia ciprcTso De- 
crcto deir Eccelieotirfìmo Senato , e polTa 
individuo reclamare liberamente , ed 
*l^crric eiaudito , e d>felò dal Magiliraro 
«cfso contro quiluoque aibitt’o , e viola- 
no oe , che false tentara tn contrario. Po- 
trebbe per- altro elTer »gp unto , che nel 
tafo di reale diminuiio le di teodice, co- 
oo/cuta legalmen e da effo M^gi'^rato , 
venga anch^ diminuirò il numero degli ia- 
dividui , colicchè que^i pollino bensì mi- 
ar(5 j ma non giammai cfsere accref- 
ciuti , come lopra . 

E perche nel cumulo dellì Rendite 
fono comprefe le Mantionerie , e glt altri 
emolaimnii di iVlelTc , c di Annivcrfarj, 
perciò è neceffano garantirle « aiuora da 
gualche forp efa e far dichiarazione , che 
gli obblighi di queRo gcn re addoUatt 
Della prefer.te rego’aiione a cadaun Con- 
vento, debbano anco Tempre elTerc fod- 
dìsfatti dai Frati nelle loro Chiefc affe- 
gnate . 

Dietro agli efnorti Calcoli avaniano 
In oggi dall’ inti.ro' A flTe delle Faoo'tà fc. 
to®o. in circa, ma rcftano a prowc^lerc 
Chiefc dei Conventi foppreffi , dei quali 
ne porge la nota in fepa’-ata Scrittura 
di quello glorio ; la Deputnione E^raor-* 

dina- 
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Jiniria. In furc^ATo poi di tempo le Te ^ 
4)4. conteggiate nel prefcnte alimento dei 
Conventi dovendo ribalTarfì un giorno al 
numero di 3S%, ne. rifulteri allora un 
al<ro Civanzo di fc. S300. io pirca alTan^^ 
no, il quale averà principio d^gii uomm*, 
chckda ora innaozi.anderanno.^manpa^ndo, 
e n aumenterà progrefTivamente in p.o- 
porzìoiie.dcllet vacanee . Gioverà per altro 
a licurczza delll affare, che le porzoni 
vacami pafTmo di mano in mano lotto la 
dipendenza del Maglftrato con quei me- 
todi , che fcffero* creduti opportuni ad a.j 
gevoCrne l’cfazione. A quello fine po- 
trebbe utilmente elTere indìtuita una Caf- 
ÙL intitolata Calfa fopra avanzi nello (lef- 
fo Magilìrato. Nella medeTma dovrebbe 
entrare ciò , che oggi avanza nelle fop- 
preflRoni, e nelle vendite delle Fabbriche, 
che foTaero comandare de’ luoghi fopprefl), 
c ciò pure , che anderà foprawenendo di 
tempo in tempo dalla indicata minorazione 
delle Tede , per rimanere intangib le , ed cf- 
fer d fpoda Ut icaraente da Vodra Sereniti 
in ufi pii, e caritatevoli a ferfo dell* Artico- 
lo IX. della Parte 7. Settembre , e per fup- 
pl ire ancora con previa ioibrmazione giurala 
del Magidrato a quelle fole edraordina«j 
rie eventualità d’ Incendi , a di Rotte di 
Fiumi , che uoa poflbnq pcevederfi , ma cb« 

nel 
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ae1 corfo delle; umtne vicende fogliooo 
qualche volta avvenire. Per gli accidenti 
lordiiiarj furono fj^ti li var j dibauimeati 
.di ibfra ei^inciVti oltre le molte agevolez- 
te uf^e nel <dntegg;Q dei pref ti . In elsa 
, Gaffa per altro dovranno palHrc.anco 
ipogli dei Padri defunti , i quali qujtntun* 
que tutelati da provvidente anteriori non 
banoo però fermo fiffetna , ma accadendo 
ìnortì lo fpoglio và in difperllone , e sfu- 
ma per lo piò air improvvifo dall-jocchio 
del Principe e talora anco da quello del- 
la ^Cmnùnità Religiofa. Occorre per al- 
tro dichiarato , che lo fpoglio devoluto aU 
ia detta Gaffa t a’ intenda foltanto dei de- 
jqari^ argenti, ed altri effètti preiioli , che 
arelTe il defunto , dovendo nel redo t li- 
bri paffare alle Librerie , e le cofe di ufo 
comune* all* intiera Comunità . E perchè 
allo vpite i Frati lafc/ano crediti , e Ca- 
pitali inveflitì in loro nome, o in neme 
del lor Convento, perciò ancora quelli 
a’ intenderanno devoluti alla medelìma 
Gaffa*’ - 

Ma acciocché non fuccedano ritardi, 
*0 delulioni così nella rifeoffìore , come 
nella di/ciplina della, Cafsa , gioverà pari- 
mente, che . lìa decretato, che quando 
’l rifpettivi Conventi non portino colla de- 
T#/». XIII, N, *1* . K bita 


*bita prontezza, a' coti Intiera pontuàlhl 
fo fpoglio del Padre defunto, e il denaro 
‘ della ca(Ta à lui fpettante , debba 11 Mi- 
gtftraco obbligarli col fequellro de<le Ren« 
'dite , e con fua terminazione far 'girar 
.anco per la fomma corfifpondencè * tanti 
prò de\Ctpltali , che arelTero nella Zec- 
ca , o fuori di elTa , 

Quanto ai Padri pafTeggieri potrebbe 
«(Ter comandato che non potelTero dimo^ 
rare piò di tre giorni a carico ' del Con- 
vento, nei quali folfero anco* temiti' di ce- 
lebrare la melTa per il medelìrao, e' dopa 
i quali fodero inoltre obbligati alla g òr- 
naliera contribuzione di foldi trenta a te« 
Ila, non eflendo giallo, che rellino indi» 
fcretamente a p;fo de* Tuoi Albergatori, 
e in difordine dell* economia conventuale. 

In fequela di tali regolamenti è pur 
nccclTario' ftabilire-, e render noti ai 'Cor- 
pi Religiolì alcuni punti generali di quellt 
eguaglianza, e moderazbne, che hanno 
profelTara , e che è loro prefcritta' dalle 
difpolizioni Canoniche , e civili, proibendo , 
che e pefo delle Comunità ' non ' puffano 
più in>^rodurli Tavole fepartte, e div'erfe ’ 
dagli altri, non Servi , Cavalli, Barche, o 
Fuochi particolari, e molto meno donativi^ 
dt • Legno ', Pollami, ed' altre cofe 
- - - . A . „ cona» 
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comprefe tutte nel conto fatto , i quali eoa 
l’abufivo neme di onorantt , e di confue- 
tudiae erano iavaM in qualche luogo, non 
dovendo eccederli le mifure prefilTe dalle 
pubblica turoricà , ed elTcndo gUiHo, che 
turco vada nella Comunità , giacché la Co> 
cuniià hà il pefo di provvedere caritate- 
volmente ai bifognì di tutti quelli, che 
la compongono . Ogni Sacerdote farà tenu- 
to di celebrare per gli obblighi dJla Sa- 
criftia, dove IT troverà (lanaiaco, al quale 
effetto refferanuo proibite le Mellè libere , 
che col titolo di efencioni gli vengono 
concedute. Importa «Itre^l, che il rendi- 
mento annuo de* conti da fard alla Fami- 
glia conventuale proceda in avvenire con 
più di lincerità , e che ne reffi aperto l’a- 
dito libero ai rìcorli di qualunque li pre- 
tendeffe fraudato nella propria fpeciali- 
tà. Quelle , ed altre avvertenze di economi- 
ca di 'cip'.ina per maggior facilità dell' e- 
fecueìone pctrebbe fp egarlipiù detragliata- 
mrnte al termine delle talàe in una termina- 
Z’.one della Conferenza da clTere tccompar 
f nata all' approvazione di Voflrt Serenità, 
g trafmelTa poi in llampa , ed intimata alle 
Religiofe Famiglie, che rollano in oggi 
defcritce nelle Claffi de’ pclTi denti. Un tal 
piano io fine Ufeiaodo provville n fulfi- 

K a cien- 


I 


Digilized by Google 


riò 

eicnta’fe ftnHgtié '' 4 fe*^^K^ftbH‘‘Còiivertttlt* 
li , che avrtano ’i ibffiflcfre ^’e diodo col- 
le reb'dHte lutargli M ciaicun' ihdivfdao il 
filo ’onéfto e decente iTo'ftèQCaiiKnto , è 
giuflo altresì , che il Popolo tellt foMew« 
to fénra ritardo ' i^rutìb dalle ' loro Quei 
flue , e da firaifhanti . elatiorii ;* Perciò è 
becelTarlo pubblicarci uh Ffòdama-'s flant- 
pa » col quale veo^ pròihì^ri 'ftveratricil- 
te a ’queft» Padri 'ogni, è quiliittqiie ‘qu^i 
fiuatiooe di genere alcùnó^ ò, di dena:^ 
ri cosi nelle Ghiere » come per le Città , 
Terre, o Ville dello Stato, c neomisiio 
fiz loto* pcnneflb' tenere nefìe Cbiefe , 
ratorj. Cappelle Contrertti CaHelle^ 
Borfe', o altro* iftromentò efporftó, <y fàrfo 
*girare , e Tuonare in tempo , ó modo- al- 
cVnb 'djéntrb,b' fuori delle' Cbiefé, e Con- 
tenti y' rij^rvatìiloli la Dèputazidne di raT- 
legiwre'poi gli ftudj propri futi’nniverls- 
le <H^e 'in' ordine alfe Commi£^ 

fieni lo-/ Set réatbrer i 7*67^ •' ' ’i " ■ ’ 

Dat^Ntlridri Còn^énluair paflsndo sf* 
VChlfi; de»(^flu«ntt dèrrrofiituto di Si 
<^rtòce?bo 'non aVendócifi altra fuUrfieo-* 
*che' belle Qtwflue > tionri hanno <fat«> 
nepjxtie occalTone dt molti eTami ^ e bifaiii 
ti fopra 3 -tòro (lato, e però abbUmo cr«^ 

• tiuco fufiìeleiite l’ afil^ lai un ^ Faglio, !<»•• 
'-UH> " c ’i 



ttt 

fo il numero ée* Conventi , e de* PP. Cap- 
puccini , Ritormati , e Minori Ofiervami* 

Li Cappuccini , che a quella parte oc- 
cupano 62. Conventi oltre un Orpizin in 
Caorle G trovano oggidì in numero, di 
x 3 o 6 ,‘ Quefti in ' avvenire devono ridurfi 
dentro 41. Conventi giuda la nota ibr- 
tuaca dalla Deputazione' Edràordinaria , a 
leVedizIoni 'dovranno redarè fórpefe fino 
i tanto, cbe quedo cumulo Ha ribalTató 
alle Tede 704. tadate ,e ripartite nei mo- 
di indicati dal Foglio,' e che nel Corpo 
di quede d.'apra qualche vacanza • Cosi 
la minoraalohè farà di Tede 602. 

Xi PP. Riformati che tengono - 32, 
Conventi) dei quali per la foppredìòne di 
quattro ne'rederanno in piedi 2 S. , attual- 
mente d vedono in numero di Tede 79 
Io avvenire fono 'tafsati per fole Tede 491* 
colicchè il forò numero farà ribalTato di 
306. Tede; é allora, e non prima po- 
tranno riaprirli parimenti le vedizioni eoa 
l’ordine' indicato 'di Toprt • 

' " Li Minori plTeryantì ,* che abitano 
in 53^ def quali 22. vengono 

foppredi , comparifeono Tede Què- 
di dovranno racco^fférC, dentro lì 3t. 
Conventi, che fulSdono', e alpetùre il 
^fo delle ' Vedizioni , quando ‘farinno ri- 

Ki baf- 





Ili 

baffa'tc al numero dì 575. ^ e quando 
■fuccedcrà dentro queflo numero la vacaa- 
*ia‘ . Cosi réflaoo diminuite fa effi Tede 
'34». Godono per altro quedi Padri an- 
che qualche provento ftabile di Legati 
e Livelli con obbliglii di Mede . Do^ 
^vendo però fard qualclte afTegoamenco 
alfe Chiefe loro ^ che per la^ foppredlone 
faranno date in cudodia a Sacerdoti Se- 
colari y potrà elser prelb dal cumulo dì 
quedi proventi adìeme coHaportionc delP 
obbligo rifpertivo , 

Gfi ordini indicati per fi Conventus- 
li rifpfettor aria parteuta degli Edcri , alfe 
licenze dei Magi Arato per li cambiamentr, 
le Fedi^ de Morti ^ e I’ annuo rendimen- 
to di Conti , 1‘ obbligo di celebrare pef 
la refpettiva Sagredia , e il divieto <Ti . 
non poter mai a cere fee re il numero in vermi 
Convento fenzala licenza dall’ Eccellenti/^- 
mo Senato prefa colle drettezze meded- 


me 


^ » P**” cguàle identità di ragione , o 

di nacìffsaria' difciplina Economica, devo- 
no dab.IirG anVo a , c fard comuni al- 
lì Cappuccini « Riformati , • Minori 
Ofservanti . ' 

Il quinto Ramo dell* Albefo Eran- 
cercano è qudfo del terzo Ord- 


ne 


chiamato ancora de* Tre^ccanti . S^prf- . 

■ qua- ■ 
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^udfti.noniu poifibili dljbriinr 
di fuflìft«nia , perchè U note da loro 
, prodotte non ciibifcpno nè rendÌM y nè 
Qjedua badante al loro fofteotaaeento * 
^b^a calcolato in mifure molto difcre- 
U. Dodici fono i loro Conventi ,npllo 
aitato di Terraferma , c le forte ioro 
notificate , comprefe le Queftuei non.oi- 
tfepafsaao li feudi 6943* * 3 f, quando - il 
manteniitieatO dei_ » 16 . Padri fudditi Ì 3 ^ 
effi dimoranti ricercherebbe almsao feudi 
9199. Quattro Conventi fi vedono fegna- 
ti in ora per cadere mioaedia,iaioenté fot- 
co la Legge di foppresfione , e negli al- 
tri fette verranno frattanto raccolti , eo 
alloggiati posfibilmente tutti i Padri a 
norma delle diftrìbutioni diraoftrtic d^ 
Pedalila • Il numero del Pedalifta ftef- 
fo non potrà mai cfsere alterato ) • tu cafo 
di morte non potrà elserc foditmto alcuno 
levandolo da altro Gonveato.. In quefln mo- 
do rìufcirà più ioUecica la foppresfione toc he 
fi quegli, dietro la quale na fuccede.a U 

difpofiaoie delle vendite a. fecondardeUe 
Pubbliche deliberaaìoni • Ma nè meno 
quelli lette y che provvifionalmcntc fuHìHo- 
no y rellano provveduti di rendite badanti 
à fo denere in feguito il numero eccorren- 
' te -alla decretata Conventuaiifà , e.,gp^a^' 
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do 11 privilegio' di polTedere noif poffoaó 
efficr facci capaci di efercuar le Qucftus 
fenat violare cod elenrpio perieolo/o I ' Ar- 
ticolo VIL della Parte f, Seccembre# Per 
il facco però cfpoflo trovaodoli imncanii 
le reodice « e per la Legge emendo dive» 
nuci incapaci di Queftue'j diVeata inevitabi- 
le la cotale eftinzione di qUsd’ InftiCiKOy 
che non è de’ pià'nècelTarly'e la Confe- 
rènta irtde , che polTa elTere edé tuaca 
colla perpetua proildzione della Vedi/ ione 
coU’efigere di tempo in tempo le fedi de* 
'Morti, ed ottenerli le licenze per ogni 
mutazione, col raccogliere in proporzione 
delle mancanze i viventi In minor numera 
de’ Conventi j dìCpottetido di volta In vol- 
ta quelli , che remeranno evacuati, e con 
tutte quelle altre avvertenze, che furono 
prcfilTe per li Monaci Celeftlni , e Cer* 
tolini* L’efecuzione potrà elTcrc commelTa 
■all’Aggiunto-, come fu prefcfitto nei pre- 
cederti Decreti, Ma in' quello' mezzo non 
è poffib le di togliere loro la Queflua fen- 
za togliere l’alimento ncecirario al ven- 
tre, 'Potrà dunque e/Tere tollerata fino a 
tanto , che (i trovino quelli Padri dimi- 
nuiti al numero corrifpondeote alle ren- 
dite , * < 

Ciò è quanto il telo - dell**' Cori fe- 
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